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Mentre la piena del Po cresce per la bufera in Piemonté 
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Il Sesia, la Bormida, il Tanaro e l'Olona straripano investendò paesi e villaggi - Vercelli minacciata dalle 
acque - Nuovo pericolo per Rovigo - Grave situazione sanitaria ad Adria evacuata solo in minima parte 


Le già colosasli proporzioni 
della sciagura del Polesine mi¬ 
nacciano frattanto di aumentare 
ulteriormente a causa della nuo¬ 
va ondata di maltempo abbat¬ 
tutasi in Piemonte e in Lom¬ 
bardia. Il livello del Po è segnato 
ovunque in aumento: a Mantova 
esso cresce con l’allarmante me¬ 
dia di un centimetro all’ora. A 
Pontelagoscuro (Ferrare). i tec¬ 
nici hanno previsto per oggi o 
per le prime ore di domani l’ar¬ 
rivo di un’ondata di piena con la 
velocità di aumento di 4 cm. ora¬ 
ri. Si pensa che tra 48 ore il Po¬ 
lesine risentirà duramente le 
conseguenze delle violentissime 
pioggie che da due giorni stanno 
cadendo ininterrottamente nel¬ 
l’alto bacino del Po e nei bacini 
dei suoi affluenti. 

In Piemonte infatti tutti i cor¬ 
si d’acqua si sono smisuratamen¬ 
te gonfiati e alcuni hanno dilaga¬ 
to dai loro alvei sommergendo le 
campagne; già alcuni centri abi¬ 
tati sono stati invasi dalla furia 
delle acque. L'abitato di Vercelli 
è stato raggiunto dalle acque del 
fiume Sesia che ha rotto gli ar¬ 
gini. 11 paese di Oviglio, in pro¬ 
vincia di Alessandria, totalmente 
allagato dal torrente Belbo, è 
stato abbandonato dagli abitanti. 
Sotto l’incombente minaccia del¬ 
lo stesso Belbo si trova il paese 
dì Canelli, noto centro vinicolo, 
dove, per la rottura dell’argine 
protettivo, basterebbe che la pie¬ 
na salisse di 40 centimetri per¬ 
chè l'abitato venisse allagato. II 
fiume Bormida è salito di ben 6 
metri ed ha invaso le campagne 
circostanti Alessandria. Anche il 
• fiume Tanaro e i torrenti Bor¬ 
bone, Nizza e Terdoppio hanno 
straripato investendo campi e ca¬ 
scinali e interrompendo strade e 
linee ferroviarie. Numerose fra¬ 
ne sono cadpte a valle, mentre 
sulle montagne la neve ha rag¬ 
giunto in più punti i 2 metri. 

Una situazione non meno 
drammatica di quella piemonte¬ 
se si va sviluppando in Lombar¬ 
dia, dove i fiumi Larabro, Olo¬ 
na e Seveso sono usciti in di¬ 
verse località dal loro letto na¬ 
turale. Nel Comasco la zona del 
Basso Breggia, tra Maslianico e 
Cernobbio, è completamente al¬ 
lagata. . 

Anche i grandi laghi destano 
serie preoccupazioni. Il livello del 
Lago di Lugano cresce continua- 
mente e l’abitato di Porto Cere- 
sio è in buona parte invaso .dalle 
acque che hanno superato l’argi¬ 
ne. Il Lego Maggiore è in con¬ 
tinuo aumento ed è strarifiato in 
qualche punto della sponda lom¬ 
barda. 

La situacioiie nelle xone inon¬ 
date dal Po pennone gravissi¬ 
ma. Circa 149 mOa ettari di fer¬ 
tile a terra sono ormai sott’acqua 
nel Polesine, ed oltre 259 mila 
persone hanno visto crollate o 
allagate le loro case, le stalle « 
i granai, rovinati i raccolti. Lo 
epicentro della tragedia è tuttora 
la cittadina di Adria, dove la 
stragrande maggioranza dei ven¬ 
timila abitanti sono tuttora as¬ 
serragliati negli aitimi piani del. 
le case. Soltanto poche migliaia 
di persone sono state evacuate 
negli nlthnl dne giorni, nono¬ 
stante rabnegasìMie e la gene¬ 
rosità dei soldati, dei vigili del 
fuoco e soprattutto dei volontari 
accorsi da ogni parte; perfino il 
ministro Aldisio ha dovuto am¬ 
mettere che, con i pochissimi 
mezzi anfibi a disposinole, alme¬ 
no dieci gkwni saranno necessa¬ 
ri per trarre a salvamento Piu- 
tcra pepolazieoe. 

Sono in grado di resistere an¬ 
cora per dieci giorni gli asse¬ 
diati di Adria? Nella cittadina 
regna una calma esemplare, ma 
le prospettive sono assai serie. 
L’o-spizio dei vecchi alloggia 250 
ricoverati, ima cinquantina dei 
quali sono ridotti in Hali condi¬ 
zioni da essere intrasportabili 
con i mezzi attualmente dispo¬ 
nibili. Mane» l’ucqu» potabile, 

■ essendo interrotte le tuhuture ed 
essendo hisùfficìeute Punico ap¬ 
parecchio di filfiuiioBc es faten tei 

10 popolazione è pereid eosfretlu 
n bere l'acqua inquinata dei Po 
e già alcune diecine d i ® 
uvvelenomento si oouo verifieaa 
tfu i Imuihiiri Ls situazione può 
quindi ulteriormente precipitare 

Anche a Rovigo la situazione 
nel centro della città va jieggio- 
rando. Il flusso maggiore del¬ 
l’acqua della rotta del Po, dopo 
avere investito le campagne cir¬ 
costanti allagando i paesi vici¬ 
no a Rovigo, come Pontecchio 
e Arquà Alesine, sì era riversa¬ 
to su Adria e Cavàrzere. Ma doj^ 

11 primo impeto, essendo stato in 
parte impeto lo sbocco verso il 
mare dalPargine ddrAdigetto, il 
riflusso delle acque ha provocato 
una ondata in senso inverso, in 
direzione cioè della campagna a 
nord-est di Rovigo, che finora era 
rimasta all’asciutto. L’afflusso 
defia massa d’acqua in questa di- 

^rezione aumenta di continuo. 

La zana uBagata a nord est di 


Rovigo comprende già anche il 
sanatorio della città in località 
Romenda. Dalja strada di Mon- 
selice è già visibile il lago che 
si va lentamente formando in 
questo settore: dalle acque e- 
mergono solo i pioppi che co¬ 
stellano le campagne, ancora 
gialli per le foglie di autunno. 

Ieri notte verso l’l,20 un 
sinistro boato ha lacerato il si- 


Convegno a Rovlgro 

del <lfi*ig;enti comnnlstf 


!.« d*l PCI oomunie» 


Tra le vie sommerse di Adria affamata 

• • ■ ^ , L . ' i - i . - t i - ' ^ :t i 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI jsparsa In voce che im giornalistaIcomandante dei vigili — la casaivenite a prenderci?». «Domani».'' 
A noi A on -tf deiri/nitù voleva raggiungere A- sta crollando». « Portateci pane ».« L’abbiamo qui • 

^ intervenuti — così ho Qui il cane ci offre uno stra- con noÌKv «Conoscete un - certo 


Ieri notte verso l’l,20 un **-• del Partito eomu- •hiaste dalla situaiiona • Il «leverò j,,, 

sinistro boato ha lacerato il si- !!r^****^,L/i*****,t^*oit!V ur«ente, Immediat^ ohe devo pre- gio Ha r.^uige e il ir’o. da cavar- sinistra: perchè ovunque ci sìa- fra i denti. «Guarda un po’ che famiglia». «Non sappiane ~d^ 

lenzio della campagna allagata, compeanl Mauro Scoecimarr^ Gian codera qualsiasi altro compito. zeie a Corbola. passando per A- no uomini generosi che rischiano fame — dice uno — non riesce ve sia». • - 

Gli abitanti rimasti neììe. case CrtIo Paiett», Ruggero Qri«oo • l_ii 9egr«t«ria decìso di con- una isolala» la cui tragedia au- propria vita per salvare ciuella neppure a ingoiare... e vuole an- 

sono accorsi alle finestre, chic- Nomo Leeoni, rodud doll’ovor vi- vocare sabato prossimo « Rovizo gosc»a tutti noi. Alle porle di Ca- degli altri, là vi sono sempre in coro pane...» Ma il cane sa quello Deirfrfi al MnifcmB 

dendosi con terrore quale nuova sitato le ione della bassa Valle Pa- o,* sette del mattino, i eogre- 'artiere i.i str.icia si immerge nei- pj.jma linea lavoratori, uomini di che fa: quando non può più strln- . 

sciagura si fosse scatenata. Per dana colpite «lai flaaello defi'allu- «ari delle Faderaiioai eomunlsta di „ linute estremo sosm- ginlstra, comuni.sti e socialisti). gere nulla tra le mandibole, corre Si aeorgono visi di donne e barn» 

fortuna lo scoppio era stato prò- viene. Mentre rinnova al einistratl RovÌeo. Ferrara, Bolocna. Ravenna, Crulicarf d?‘caSon di ì^°cchine” 1 .s»- a — J: In riva all’acqua, .«**«ver*>_le ve^te nello 

vpeato da una potente carica -di ..espressione dell, propri, «rlida- veneri., Padova, Modena. R.«.o di ^Jlls^di ^ ^ ^ *^~"“** S irpant”hrSoprTU di 

^rS^Len^o^?faV saUar? 1’^' "*** * '*?"'** dolio eioncio Pia»n«a Pavia, tografi. 1 tre anfibi sono ì primi Circa tre ore e mezza è durata fango col^ muso. Ha capito*quale «o le strade in ogni 

eommovento con il quale lo org^ cremono. Mantove. Vorona, I oo- mezzi che lianno raggiunto Adria la traversata fino ad Adria, Si disastro lo circonda e .sta facendo Bendo donne mille spall^OccW 

gine aei canate ueiesoio ano sco- niitaziòni dei lavoratori e m prr- (ratari regionali del Venete, «lei- e ne iono riiornali. naviga tra gli alberi e i pali tele- provviste in attesa della salvezza, spalancati fissano la muta sfilata 

po di diminuire la pressione del- nifn line, quell# del,^Partlto eomu- l’Emilia • «lolla Lombardia, i «lopu- . Stanno ripartendo per la secoli- grafici, di cui emergono soltanto j cartelli, indicatori, che ■ emer- del nostri tre anfibi, 

la piena e facilitarne il defililo, nist. ai sono posto alia testa del- , senatori dell'Emilia, «lei Ve- ..X- ‘j* T ii estremità, sulla superficie di ac- gono appena, ci dicono ormai che Di fronte al Municipio si sbarca» 


trzm Bruno... ho una 
lui, sono notizie della 
«Non. sappiamo do» 


po di diminuire la pressione del¬ 
la piena e facilitarne il deflusso. 

Dalla falla che è stata aperta 
l’acqua è andata ad allagare al¬ 
tre centinaia di ettari, ivi com¬ 
presi gli abitati di Mardimago, 
San Martino e Boara Polesine. 
Si prevede che l’ondata si spin¬ 
gerà da questa direzione fino 
agli argini deH’Adigc. Gli abi¬ 
tanti di Mardimago e Boara 
stanno abbandonando i loro paesi. 


ma linea quell# del^Partlto eomu- l’Emilia • «Iella Lombardia, I «lepu- . riparienuo per la secoli- grafici, di cui emergono soltanto j cartelli. indicatori, che emer- del nostri tre anfibi, 

nist. ai sono poste alia testa del- iati • senatori dell'Emilia, «lei Ve- X- f ,, ** estremità, sulla superficie di ac- gono appena, ci dicono ormai che Di fronte al Municipio si sbarca» ' 

l'opar. di soccorso, la Segreteria _ aualli lombardi datu circo- i * ^»una. Al lati della qua che ricopre la .^rada. Le ra*. Adria è vicina. Le prime case so- no 1 viveri e già si vede gente 

denuncia la fazioaità scandalosa • «i». oromón. » M»n donne. Sulle ri- i cascinali vicini ci danno subito no sommerse fino al tetto, poi più affamata che mastica. Gli uffici 

^^1 OU.S .1 orTan^zI^onTcJr f ^i • Man- ye famiglie intere .sono accampa- una chiara idea del disastro. Un avanti il livello si f. più basso, del Comune sono gremiti. I no- 

con la quale le organizrtizioni ole lova. Nella riunione, all# quale le con materas.M, fagotti e coper- grosso fabbricato è crollato come ma gli abitanti sono prigionieri stri conqDagni, socialisti e eomu» 


ricali e numerose autorità gover- partsciperanno i «compagni Longo, te. Anche lo case di Cararzerc g# fosse di pasta. L'onda solleva- nelle case. Stanno tutti alle fine- nisti, Sindaco e assessori, fanno 
native sabotano l'aziona popolare secchia e ScoccImarro per la fiegra- ®<>qo sott acqua, ma la situazione ta daU’anfibio penetra nelle case stre. Sui pianèrottoli delle case fronte da più giorni alle più varie ' 
di soccorso, insensibili al dover# t#ri« del partito, saranno eaaminati . . ,, dalle finestre e esce risucchiai pericolanti si pigiano uomini e e drammatiche esigenze: beTche ' 

dall’era, che impone unità e colla- ..discussi i problemi urgenti del- e avvicinano alia n- con violenza spalancando le impó- donne, con ì cappotti-e i cappelli per i casi estremi, medicinali per 

borazione nella solidarietà. l’aiuto alle oooolazioni atnistrate e ~ ^'P^nalista — rte. Ma non si vedono figure urna- indosso, pronti ad andare via. Sui gli anunalati, latte per i bambini, 

L» del D.rtito rioeto '^uWItà derc!munisti In au^^^ Vigili del fuoco „e: doy’è la gente? un fascio di le- tetti di quelle case sventolano te- viveri per la popolSone e anche 

La Sagreteria del partito ri^e 1 attività dei comunisti In questo di Tonno. Ale.ssandna, Roma, Li- gna alla deriva cJ taglia la strada: tre bandiere bianche. bare per i morti. ET un vociare 

oh* p«r tutt# !• or*anl 2 i#fioni di campo». vr^r^nr, «r, zbs«» -r --»- • . 


ibbandonando i loro paesi.! cha por tutto lo oTBanlzioftoni di campo». Ivorno, Pavia. (Non appena si era precedenza ò mia*, dice irò- Si va avanti, pempre nelVaCQua,|contìnvio negli ' ilffìci, uno squil« 

I - . - —— I . —Pi,——i^gaa^^M I _ i .. is nicamentc Tautista^ un torinese, silenziosi, nelle vie della città. Ci Ilare ininterrotto del telefono» men-^ 

_ __ _«a».#, «rie. a—__ . __ —__ canj, ìmpassi- chiamano dalle finestre: « Quando lire roscurità scende a poco a pocog 

IGNOBILE TENTATIVO DI COPRIRE LE PROPRIE COLPEVOLEZZE "S « ee . 

.M . -- i " I masti all’asciutto. Sui tetti sono Idfia■ ■ MA^oì 

' ^ A- ^ mm galline. Qua e e- ' | : SU||CI ICICIUnm 

nni/ppnn enlmeeo il Pfìimfaffi ff’pmppfipnTsi 

IIIIWbZI bIII Il l■lllllll■llll II 1 |t?II Op Ib le peritone? — chiedo ai «SOO persone attendono alla fra- 1 gente simile che ‘ voglia ' sacrilS-i 


Torce sullo laguna 


11 prof. De Polzer respinge gli indegni pretesti del Prefetto di Rovigo » Anche il sindaeo di Cavar» 
zere esautorato per aver utilizzato una ferrovìa privata allo scopo di soccorrere gli alluvionati 


«Ma le persone? — chiedo ai «300 persone attendono alla fra- gente simile che ‘ voglia ' sacrilS-i ' 
vigili — dove sono? Sono tutte zi.one Cabiancal». «La corrente è carsi? Quando sulle rive deU’Adige ^ 

in salvo?». troppo forte, non vi si pub anda- e del Po premono-molti volente» 

Pare impossibile: c’è ancora re con i mezzi attuali. Ci vogliono rosi, trasportati dalle organizzgzib*- 
I gente che vjve nelle case sommer- barche con up forte motore fuori ni popolari, gente <fce non chie. 
.se fino ad un livello che supera bordo»... «4.000 persone a Bari- de altro re non di sacrificarsi pug 
fl primo piano, le .scale appoggia- chetta iianno fame! ». di salvare la popolazione in peri» 

te all’esterno pronte per un’estre- Si firma subito un foglio: Tanfi- colo, sti consiglia di cercare, uomini 
ma fuga. Si .scorgono lontano sa- bio dei vigili porterà gli alimenti smidollati che siano numeri e nul- 
geme di barche che vanno ver.m che avrà in consegna dal Comu- la più. Ah. quando ai imparerà a 
ca.scinali sperduti. Alcune di e.sse ne. La senatrice Merlin, il Sindaco, stimare il popolo! . . . • 
pa.ssano vicino a noi cariche di gli assessori non stanno fermi un Alla luce delle torce, con l’acqua 

donne accovacciate che strìngono istante. Lo spossatezza si legge sui fino al ginocchio, andiamo ora wr» 


MILANO, 20. — Esaltavamo notìzie e disposizioni contraddi- prefetto di Rouigo si fa vìvo con cooperato col Comitato a salva-' dice un \igire noi che siamo do entra un tizio con una torcia, guito. ì 

ieri il sentimento di unità, di torte emesse dalla prefettura un atto che è poco definire bru^ re le vite, a portare i vìveri ed abituati a vedere orribili spctUi- «Qui c’è il ministro Rubinacci». ne.stre. 

umana solidarietà e di fratellan- hanno fatto il giro di tutti i tale. Questo signor prefetto di a combattere contro la piena del coli, siamo spaventati di quello Per la prima volta, dopo giorni Vicino ad un ponte ci ' attende 

" ~ ’igo ha cioè decretato lo scio- fiume. che vediamo qui... ci vorranno me- interi di tragedia, si rieice a in- una barca a motore; soldati del 


za che ha stretto il Paese attore giornali. 
no alle popolazioni colpite dal jja og, 
disastro delValluvione. Eravamo ja doma 
nel contempo costretti ad indi- perchè l 
care come il governo e certe au- stata coi 
torità politiche volessero rompe- jjjosi tag 
re questa spontanea unità che potevanc 


Ronigo 


si ero creata ira tutti i ceti per cittadine di Rovigo) e perchè nei • - . j- t diverse c^rentr^ politiche, p^j j-inierrà il fango. 

la sciagura nazionale, con. de- primi giorni, quando la popola- opere compiute dt sai- Itnsulto e la diffamazione al co- ^ avviciniamo 


dolTamminìstrazione comunale, al- tutto il cielo, «nvando un fanta- 
ad un cam- la valorosa attività dei vigili, alla smagorico e gigantesco arcobaleno 


alla denunzia di fatti addirittu- veri. Questo si chiedevano tutti ‘e conoscono soprattutto tutti gli condannato sentenze, carcere e mion. «ET il nostro — dicono — glia di utilizzare un corpo di vo- sto si spengono, 

ra inqualificabili. Iniziamo dal e comunque si sentiva che la f^H^^vionati. potrebbero farne le- bastonate poteva osare di poter siamo rima.sti circondati 11». Si lontari .scelti fra quelle persone. Ora si rischia dinrtere nel buio 

vrefetto di Rovino Nessuno ha la prefettura di Rovigo non ave- sUmomanza centinaia di parroci colpire coloro che piu avevano so-'da. Un maiale e legalo al ponte, quelle persone... (non mi ricordo contro i pali o contro I fili deUa 

«r. «‘x; ir fnirsy’ r'cr.osr"ci ^ 

«- -’PO ’e-le • ..Wio’a,. almeno monianeo ma ,a nW^Ii . i SK. m !SliSa"^.r'ÌrTi e’'’?dfe%hT.t Srri*nvS5l..5S'’’.'<5i‘S.t 

SISMO da due sotto segretari. Le stando alle ultime notizie, it militari che hanno collaborato e al^pre/etto di ti^’^S^che l'ingegnere re per la testa. Ma dove troverà a git- 


I prefetti negano i mezRi 
alle squadre di socc orso 

CommoTenti episodi di abnegazione per portare in salvo gli 
allnrlonati - Oravissiina situazione a Canoro e Flesso Umbertiano 


que.sw comiioto dt emergenza 
fosse riuscito a difendere la sua 
città con coraggio, con abnega¬ 
zione e sopratutto fosse riuscito 
a far fraternizzare e a lottare 
affiancati braccianti e agenti del¬ 
la celere, parroci c comunisti, 
soldati e segretari di Camere del 
Lavoro, marinai e barcaioli ■ di 
Chiog^a, braccianti di Modena 
ed universitari di Padova, ed ha 
tentato il sopruso, ha tentato di 
lanciare contro questi eroici di¬ 
fensori della toro città una ma¬ 
nata di fango. 

il Frefetto dì Rot^o 


umaro par il disaniio 
per poter ncosi ndre 

L’AssenbleB NniOBale del 24 aoreab re dere aefiiare 
naa tappa decisiva sbIIb via della rinascita e delta pBoe 


tarsi nel buio in un’impresa co^ 
difficile. . 

A Corbola una guardia ini fa 
salire per andare a Ferrara sulla 
macchina «li un grande giornale 
(che non nominerò), dicendo che 
sono un commisaBTio. «Signor 
conunìssario »... — comincia U 

giornalista d< 9 o iNtdii metri. «Sen¬ 
ta — gli «Reo io — non sono un 
commissario, sono un ^ornalista 
dell'Unità». Vicino a me due uo¬ 
mini sussultano e si stringono il 
braccio; hanno 11 bracciale del Co¬ 
mitato <ii soccorso. «Vengo da A» 
dria •— cimtinno — dove non ho 


DA UNO DQ NO&TKI INVIATI profughi, laceri, ammalati, aff^a-inati affinché si organizzino ^ OV^® . j Segreterìa Nazionale dei! e poi nel Settentritme den’Italia, Ida Osvarzere lasciando suHa^riva 

FERRARA, 20. — La «zona di attendevano di essere smi.'^ti vendicare i loro dintii nei con- succede intanto ad Adria? Partigiani della Pace ha preso ammontano a centinaia e centi- Paolo Monelli con tanto di mono- 

Ferrara » offre un aspetto immu- « alloggiali, dien puiman sono fronti di quanti li considerano governo e quel prefetto delle numero.re iniziative naia di miliardi, sono le ' 

tato. A ciò die abbiamo detto nei »> bloccati. 11 Prefetto ha dichia- lo come una sc.8„ara da . oppor- posto, qtlale gonerno dai vari Comitati Provin- naia di miliardi che oggi 

giorni scorsi va aggiunto il ere- Cfi.L. che re le nostre tare, vengono tacciati di ^azio=..ta.. ^ opera-ioni anrebbe «>PraUutto da quelli delle no inghiottiti daUe ^lese 

feente afflusso di profughi che oigsnizzAZwnì ^r-=:rtono voler e d. -.^eculazione politica » e bi- zone colpite dall’alluvione, per tari. 

dall’isola di Ariano, giungono a smistare profughi fe ce n è tanto .«ogna dire anche questo: _i laro- contribuire alTazione di solida- Il nostro Paese che, ec 


zone Colpite dalTalluvione, peri tari. 


dall’isola di Ariano, giungono a jj.viugu. «r "'L-* - re una divisiow'rhr fosse stata ''««^riouire auaeione or soiiaa- ii nooiro raese cne, economi- tatto 

Codigoro e da qui vengono #mi- bi.=;ogno) devono sobbarcarsi tutte ratcn volontan die da rei giorni « Jwe o o nazionale e popolare per i canate debole e povero, è stato santi 

.sut! con ogni in^o, non escluso benzina e nafta remano, ira^ttano solcano te .. . *” * ®»* nostri fratelli vittime di una co- cosi crudelmente colpito, deve miei 

il treno, verso Ferrara. . Ormai le amorità governative P^Que a rischio della vite e ca- lÌTnifo innprr a far catastrofe. prima e più di ogni altro non no « 

Immutato è pure l’atteggiamento giocano a carta coperte. Fallito ® «ancano e do^onojnl- V»* « Riunita invece a far Esuawrova l’opera di ^ei solo levare la sua v^ ma por- genti 

deUe autorità governative, seppu- .T tentativo di contrabbandare co- la paglia, vengono trattati male, dire alta RAI che ad Adria c i ^mtzti della Pace della VaRe tare un efficace contributo ed una stra. 


H> le centi- colo e il foulard giaUo al collo, 
oggi vengo- Stonava uuledettamcnte, impoma- 
^>ese mili- tato ed elegante, nel «itudro dì una 
cosi grande tragedia’». «Come ha 


contribuire alTazione di solida- Il nostro Paese che, economi- fatto a imborcarri?». «A terra i 
Tietà nazionale e popolare per i camentc debole e povero, è stato santi sono tutti di sinistni».». I 
nostri fratelli vittime di una co- «rosi crudelmente «wlpito, deve miei vicini sosÀiItano antera: so- 
si immane catastrofe. prima e più di ogni altro non no compagni di Ariano. «Brava 


si immane catastrofe. 


Qui ci sì-limifA innprr a far ,, I ^ ««« “««ino compagni m Anano. <Brava 

?e aZ ^: Uente - dice il giornalista di de- 


re“il rlnraSre me#TprowkìVntr'dérgoverno'»l«> umiliai Padana che. ant^e^o questa politica di dirarmo, facendo sue - 

degli avvenimenti Si vada sempre siancno di solidarietà popolare e L» autorità governative giocano O nati che tfe fame ed ungo- ^lone ad ogni altra, tonno con-| quelle proposte «die garantisra-i . VI 

più scoprendo. L’anticomunisrao Teroismo dei nostri compagni sul ormai a carte scoiierte. L’EmiT.a ■ i DAVIDE LAJ014) i» anche fin a n z i ariamenb 

governativo imperversa e giunge a luogo del pericolo: valutate in tut- è teri-a democratica, le città del- (Centleea le «. paxiae ». ceieaaa) 

limiti grotteschi e colpevoli. Ecco te la sua frodamentale importanza VEmilla hanno offerto ospitalità, - 

due episodi presi dal mazzo, rui Vunità nooolare che si è cemen- però ri fa di tutto per inviare i ^ j-' a ^ 

da giovedì quindici novembre, uta nelT^pera di soccor'» c di profughi fuori dalTEmdia. lontano Q(|ÌO$0 prOWBdNnClltO tS^o d? dele^^lJmi^ RcSlùi rei 

quando la rotta era appena espio- ei^sistcnza, si cerca ora di risa- pcr disperderli e disorganizzarli. w«i. |n ww t^uumvipsw i m^o di delg^^i a R^^^ 

aa nella sua drammatica irruenza lire la corrente delTisolamento in Con quanti profumi abbiamo pa.- MQfr* 3 C|M|nM A Édri P «er il Disarmo e ia Pace anche • 

e le barche di salvataggio rap- cui il governo e la sua politica lato _ dentro e fuor» le zone ;n- II VWnMW «I BBIM il e te Pare, , 

presentavano la più preziósa prov- .reno precipitati «costi «juel che vare — la risposte e unica e la __ delegati stes.si in co^ooto a 

vìdenza. la Camera del Lavoro dì coni», n comandante militare di volontà unanime: non sono ra.ssc- AraiA. 2t. — l>fti era decrel» r~ «tevreteria Nazionale 

Ro Ferrarese si premurò di invi- Bologna, gen. Pedroni comunica guati ^ die ha già effetto direttSimen 

tare autocam e camion pcr tra- che «le persone non autorizzate case ed il loro lavoro, ^orre ^ fronti uri» jrtrMrA- versamento di 2» 

B>ortare natanti i cui proprietari a tranritare nelle località delle al- dunque ribadire la nece-ssite di una di caUegameMe tra laateriU Fondo del Comitat( 

— poveri pescatori che neDe bar- luvioni .saranno deferite ai tribù- azione organizzate a_ strappare «u^e c queO» «ibtwe. Nazionale di Solidarietà Fotwla 


DAVIDE LAJOLQ 
». pagiaa ». ceieaaa) 


tribuito anche finanriariamente < no un impegno immediato al dt- 


'm ir^geim 


alla sottoscrizione popolare sia rarmo, una prossima e sostanz 
con ì loro fondi, promuovendo le riduzione degli armamenti 
sottoscrizioni e raccolte, sia im- Con troppa facilità e legger 


rarmo, una prossima e sostanzia- Ad .Ariano; hanno allestito «mi 
le riduzione degli armamenti. magnifica mensa per gli alluvio» 


. - sottoscrizioni e raccolte, sia im- Con troppa facilità e leggerez- nati ». « Siamo noi — mi dicono 

HfnifWPliìlWPnfH Regnando i fondi stanziati per za si sono stanziate le rentinaia fieri i conqiagni — siamo nei che 

i/UIUOV |ll Ut vCIINIIvlllU rinvio di delegazioni a Roma per di miliardi per le spese milita- abbiamo provveduto a tutto». 

■ «1 .r dal * 0 # Timminente Assemblea Nazionale ri mentre intristiva l’economia Mentre scrivo, qui, al tavolo 

CvRllB H 60IRÌIII9 BI MnS per il Disarmo e la Pare, anche a nazionale, mentre non erano im- dell'Ufficio Stampo dello Camcz« 

I co.qo di ridurre il numero dei piegate le braccia degli italiani del Lavoro «li Ferrara, bo di fron» 

ADUA. 9 » _ fw«s ««. delegati stes.<n in confronto al per difendere dalle insidie «lei- te un manilesto preporoto molto 

ST. toggi era «recrei- prevista, i* Segreteria Nazionale --»-:— «-i™- —« •— 1 _ 


-« —— -- -- lau-avaea a ma Taavva ■ ^ fV»| n M .*2 ^ _ • àTauvutfAg; U1 OAIalUat Ai/VA/àa* 

Che tonno tutto il loro.capitele —Inali’-. L’ondata di solidarietà po- le decine di miliarti indispensabilil n^rattsaa pcowe«mroto re M congratula c<m tutti iCte- 


81 dichiararono aubito disposti a polare, che muove persino dal lon- per la chiusura ed il consolida- hròee uro ^e «dieM effert miteti,''ir'ass^i«Ìoni*" tìi * enti, 
cederle con Tunica richiesta di in- tano meridione- con squadre di mento delle falle, la sistemazione •“ AWMalilraaiRae JJ* le amiche e amici della pace 

dennizzo nell’eventualità di danni volontari attrezzali di barche e di tutto il sistema delle arginatu- q«*ie al • prodigate iortaacaOil* gareggiano in «tuesU nobii» 

o di perdita. A queste giu.qe con- mezzi di trasporto, dovrebbe in- re durante questo inverno, prima "roate aalvateggle 4lella PelTO- gara di solidarietà, 
dizioni mettevano a dimosizione frgnger.si di fronte alla carte boi-che la piena primaverile ripete »*«»ro€ « pencete « aec^ eWa- Essa conte d’altro canto su una 
fino a 1.200 barche. ^ telefonato lata, <;uando immense permangono Torrore della inondazione e riapra ro«Pte • p sap gaìt » di sabafrogie ra<)doppiate attività dei Comi- 
in Prefettura ma la risposte fu di le e.sigenze e prezioso è Taiuto die la rovina, Tesodo, la morte. Tutti dene A aterìt à. FroM i» rolla gw; tati e degli amici della pace del- 
impegnarsi per die<n, diconsi dieci possono arrecare i mezzi tecnici, tutte 1* risorte del ?*? * r* * *f?» .*®5 **** **^^”*5^ P™trince che non sono state 

natanti in tutto, gjl eppelli «*e gli «reganisml paese devono essere mobilitate per «e » Q "* * direttamente colpite per garanti- 

Ieri, stamane, oggi pomeriggio democratici lanciano agli alluvio- risparmiare alle di^raziate popo- f roanaee d a^Adrte ben ctegro»!- re il auccesso dell’Assemblea ro- 
numerosi si sono manifestati i ten- lazioni del Polesine un nuovo fla- *• •••Dagbl; Pcrteato .^■raaroa jra- mana che M aprirà la mattina 

Utivi degli emissari prefettizi di «Ro. Ogni domo, nelle zone al- •"di*in l’aisniae delriD- dei 24 novembre. 


mi tati, le associazioni, gli enti. 


gara di solidarietà. 

Essa conte d’altro canto su una 


itanti in tutto. Gli appeRi . <*e gli organismi pa«e devono essere mobilitate per J**jjjj* 

len, stamane, oggi ^meriggio democratici lanciano agb afluvio-rigpannlare aRe dl^raziate pepo-" 
nnerosi si sono manifestati i ten- lazioni del Polesine un nuovo fla- *• 

ttvì desìi eniissaii nrefettizi di -««i— - 1 . g«ane all 


numerosi si sono maniiestati i ten¬ 
tativi degli emissari prefettizi di 
lmp«Jire il trasporto dei profudii T«tl 
con i mezzi generosamente mesM ,ei 
a disposizione dagli organismi de- aieiie 
mocratìci ferraresi e deRe città gievei 
emiliane, marchigiane e toscane, raate 
A Codlgoro mentre mi^aia di 


Tetti i cempagrt deputati ae- 
eo trami a parteripaea alte ria- 
alalie di gr ap pa ^e avrà laage 
gievedl 22 aOe ore N p r aiaa 
raate drfteai di M a ate a ite Ha. . 


geRo. Ogni giorno, nelle zone al- — giaMlWra lad 
luvionate, la morte ghermisce nuo- pTOfeedl yate 

ve vittime malgrado Yeroismo del 9 **»*"*****» 
lavoratori • volcnteri, dei genieri, ' 

OWOKIO IMLCBm u SLuu'nSmJ 
(CoBiteaa te f. 9Mlaa I. caleaas) Prefette di Bavigoy 


x previsto. La Segreteria Nazionale la natura le nostre magre risor-jprima delle aRuvioni, oggi tragi» 

I straerdi- ®^® 9 ià effettuato direttemen. se e per crearne deRe nuove. Icamente ironico: «Inverno nei 
^ i^tarHà ** primo versamento di 250 Oggi bisogna che gli italiani di Delta Padano. Acqua da bere lire 

••■ro w Fondo del Comitato ogni fede e partito sì uniscano e, 15 al secchio!». Altri aanifesti 

*v ^ ^ .| NaziOTale di Solidarietà Popola- traendo profitte dalla tragica le- stampati molto prima del Osaterp 
^ congratula con tutti i Co- zione di questi giornL vedano partano «iilare. Leggo; «Alterino 
^ miteti, le associazioni, gli enti, come la nostra Patria può consa- sugli argìzfi! Cosa intende tare 9. 
tmHÈ^Lun ^ amiche e gli amici della pace crare i suoi mezzi e le sue forze governo? la promesse vanpano 
rasweam- ^ 1 ,^ gareggiano in (Rieste nobile per lenire le sue ferite. mantenute prima che sia troppo 

gara di solidarietà. Quante occorre altitelia non tardi!», «La stagieoe «Selle pieno 

®ssa conte d’altro canto su una sono riunioni di minbtri o di è proasima. Ole cosa ha fatto 3 

II sabOia|^ raddoppiate attività dei Comi- generaU che stabiliscono piani di governo? Uhiaanwci per finpadiro 

* rolla gw- lati e degli amici della pace del- guerra o decidono nuovi aforzi una nuova e più grava tiaffdìa! »• 
te pit iiosoi le province che non sono state militari, iTtelia ha bisogno di La trapedia ora c’A. PS4| grav^ 
***** direttamente colpite per garanti- una riunione di italiani veri, che più terribile dii quante potcvssl 

^ *te **®**'' re il successo delTA^emblea ro- decidano cosa fare peicM la ®ai bntaaguiare, ]1. geouiio ba 

aeaaaa a ra - mana che si aprirà la mattina Patria risorga e proaperL penteto saltante a tene «aamenl 

delfln- dei 24 novembre. Che rAaremblea NazioniSe per per Trtansa. Si aaedU in te nte * te 

. . Mài come in questo momento è li Dinirino e la Pace del 24 c 25 roce dei lavoratori; nalaianci per 

•teatk* della aippana a^l oc^i di ogni Italia- novembre veda riuniti i la ppta» impedire nuova a più gravi tra» 
laterTetma no la neeeaaltà assolate di una aentanfi autoravoU • qaalilleati gedie. Lottiamo a Banca delle vit» 
r. dcanaciece raifidé ,e£ energica azione per !de^i italiani, e pensa segnare nme di an disastra die M poteva 
poBBre M il disarmo, 1 danni eatuatt dalle una tMipa «iccislva soRa via della evitare. ... 

alltMieai, prtaw aal Meridione rinascita a della pace». MABOB TAIB 
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Fai sentire al f generali 
riuniti : perula . guerra 
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la tua ferma volontà 
di difendere la pace! 
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' PER RISAN ARE IL BILANCIO DELL'ATAC .’^ ; 

Non occorre attingere 

alle tascliè ^éll* la tente 

Il compagno Rubeo illustra, documenti alia 
mano, i quattro modi per risolvere il problema 

t-v ; r ;. —^— -—---. >:. ‘:M. 


Come i nostri lettori ricorderan¬ 
no, morcolcdl scorso demmo alcune 
indiscrezioni circa rorientemento 
delle due competenti contmisslonl 
consiliari sul minacciato j aumento 
t lì elle ; tariffe « tranviarie, * olle • con 
lauto ardore ' viene sosienulo daf- 
ramministrazlone Rebecchini. Per 
aver qualche informazione più pre¬ 
cisa, in modo da illuminare il pub¬ 
blico sul grave problema, abbiamo 
ieri intervistato il compagno Ame¬ 
deo Rubeo, che, per essere jl se¬ 
gretario del sindacato provinciale 
autoferrotranvieri, ha ima compe¬ 
tenza speciflca • in questo campo ed 
è quindi in grado di soddisfare pie¬ 
namente la più che legittima curio¬ 
sità degli utenti. 

—« Che cota pai4 dirci sulla mi- 
I sura del minacciati aumenti tarif¬ 
fari? — abbiamo chiesto . innanzi 
tutto al compagno Rubeo. 

— L’ultima proposta uffìciale — 
ci ha detto il segretario del Sinda¬ 
cato — risale al luglio scorso e 
consiste nell’aumento di 5 lire a bi- 





. H 
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Il compagno Rubeo, segretario 
del Sindacato provinciale auto- 
• flloferrotfamvieri • . 


ghetto e di 10 per le ,^ceieri ». Se- 
nonchè, avendo la commisi^one am- 
ministraftrice dell’Atac constatato 
che tale ainnento avrebbe portato 
un beneficio massimo di un mi¬ 
liardo e mezzo annuo contro i due 
miliardi e duecento milioni di di¬ 
savanzo aziendale, si vocifera (e 
non soltanto si vocifera) che sa¬ 
rebbe ora allo studio un piano an¬ 
cor più gravoso i>er gli utenti. .. 

'• Tale piano, oltre all’aumento ge¬ 
nerale per tutte le linee di 5 lire 
a bì^ietto, prevederebbe un au¬ 
mento dì lo lire per i tronchi di 
. linee speciali, per le linee radiali 
a più tronchi, per l’intero percor¬ 
so di linee periferiche a due tron- 
. chi, per l’intero percorso di linee 
. speciali a due troncali e per tutte 
; le linee notturne. . 

' Tale piano prevedo inoltre —co¬ 
me se gli aggravi suelencati non 
: bastassero — l’anticipo della tarif- 
: fa ordinaria mattutina dalle 8,30 
’ elle 8, l’anticipo delia tariffa serale 
' dalle 22 alla 21 e l'aumento degli 
abbonamenti in proporzione supe- 
xiore a quella dei biglietti. ■ . 

" —r Questa nuova misura di au- 
;; menti porterebbe naturalmente al- 
tri milioni all'axienda. Oltre a 
I; quanto è stato già detto sul no- 
’ atro giornale, come credi che ai 
potrebbe giungere al risanamento 

- - dell’Atae senza peraltro gravare 

- ulteriormente sagù utenti? .> 

■ — In teoria, il piano che ho po- 
c’anzi niustrato porterebbe all’a- 

/ zienda im maggior introito di 2 
miliardi è trecento milioni, ma in 
pratica non riuscirebbe a risolve- 
•. re in modo definitivo il problema 
del risanamontto finanziario azien- 
'■ dale. perchè ad ogni aumento di 
tariffe corrisponde una .sensibile 

- contrazione del traffico, mentre i 

r prezzi dei materiali aumentano con¬ 
tinuamente riproducendo il deficit. 

: Il Sindacato imitario — come del 
resto abbiamo già allfre volle illu- 

- strato concordemente con il Bloc- 
’ co del Popolo e il vostro gioma- 
■ le — è invece dd parere che al pa- 

reggio si ddiba fungere attraver- 
so la rimozione di qtielle cause che 
ì;. determinano Tattuale deficit, che, 
d'altra parte, ri^ilaiììo più appa- 

- rente che reale. Tali ' cause sono: 

■ 1) L’attuale ' inclusione nel bi- 

. lancio d’esercizio di spese non 

strettamente affexwsli l'esercizio 
= stesso a causa di mancati finanzia- 
i-?’ menti patrimoniali. Dovrebbero 

f;- quindi essere 'escluse le spese ine- 
*^;renti l’acquisto di nuovo materiale 
rotabile, l’Istallazione di nuovi im- 
iì - pianti fissi, la ricostruzione di quel- 
[ ’i li distrutti o avariati, ecc., rfie do- 
' Sj vrebbero essere invece realizzate 
t- attraverso i normali conferimenti 
P£ irimoniali. Ciò non è stato più 
>'V fatto dal Comune almeno dal do- 
y- - poguerra in poi, per cui allo svi- 
luppo deB’Atae hanno essenzial- 
’Cv mente contribuito ^ utenti e le 
maestranze aziendali, senza ii mi- 
. nimo aiuto del governo e del mu- 
ar - nicipio. ... . 

'2) n mancalo risarcimento dei 
i':*' 12 miliardi di guerra. GH «sforzi» 
%':■ capitolini in questo senso hanno| 
fruttato Molo 620 milioni, mentre 
altri Enti che si son fatti parte 
diligente sono riusciti a chiudere 
la partita. B sen. CorheUini, nella 
sua relazione al convegno teenico- 
' economico per rammodemamento 
dei trasporti tenutosi a Milano nei 
marzo scorso, ebbq infatti a dichia¬ 


rare testualmente: «Con l’ultimo 
finanziamento quadriennale dell’im¬ 
porto cómpleaslvo di sedici miliar¬ 
di approvato dblla Qimera e dal 
Sonato, i danni di guerra saranno 
tulli (dico tutti) risarciti, R primo 

UCiVOl'C' iiU tJUi ùiiCià;'c Ali 

Tola fine sul titolo risarcimento 
danni di guerra .sarà dunque quello 
dei trasporli concessi (privati) ». 

E*" chiaro che il disinteresse go¬ 
vernativo ' e la carenza comunale 
fanno trovare l’Atac in una posi¬ 
zione di inferiorità tale da impe¬ 
dire il coniplelo .sviluppo de» suoi 
rervizi jier portarli all’alPezza del¬ 
le e.sigenze di una metropoli mo¬ 
derna, quale vuol es.scre Roma. 

3 ‘ La libera circolazione .sulle 
vetture aziendali di oltre 47 mila 
persone, R cui costo teorico am¬ 
monta a 3 miliardi c 700 milioni 
annui. Il Comune rimbor.sa .solo 
2.50 milioni e un’altra quarantina 
vengono rimbor.ssiti da altre am¬ 
ministrazioni per le varie conces- 
cioni riUisciate al personale capi¬ 
tolino, ai mutilati, gli invalidi, ecc. 

4) L’ccces.sivo gravame fl.scale 
in imposte c tasse d’esercizio. An¬ 
nualmente l’Atac spende 390 mi¬ 
lioni poiché paga integralmente il 
3 per cento dell’IGE, mentre altri 
Enti riescono ad ottenere sgravi fi¬ 
no all’l per cento. Maggiori oneri 
derivano dalle impeste .sui carbu¬ 
ranti. Il Comune non ha natural¬ 
mente mosso un dito per alleggeri¬ 
re questa situazione insopportabi¬ 
le, nonostante che lo .ste.sso mini- 
swo Sccibai in una lettera del 17 
maggio scorso indirizzata alla Con¬ 
federazione delle aziende municipa¬ 
lizzate, avesse èsprc.sso l’opportu¬ 
nità di estendere a queste aziende 
quelle soweiizlorii e quegli specia¬ 
li <;U5sidi integrativi, come già av¬ 
viene per le aziende concesse alle 
industrie private. Lo Sceiba arrivò 
anzi al pùnto di suggerire alcime 
misure concrete ienQentS ad elimi¬ 
nare lutti quegli onori che le azien¬ 
de sopportano per conto di terzi 
(tessere gratuite); ridurrò, se non 
abolire, il pagamento dell'IGE; sla- 
bilire im prezzo sui carburanti che 
tenga «ionio del consumo enorme 
e non si dL«co.«iti, quindi, da quello 
praticato in alcuni settori della no¬ 
stra economia (agricoltùra). 

Quanto ho esposto — ha conclu¬ 
so il compagno Rubeo — dimo.stra 
chiaramente che l’Atec è un’azien¬ 
da viva e vitale e come si possa 
arrivare al risanamento del suo 
bilancio senza dover ricorrere alle 
tasche degli utenti,. 


LA CONCRETA RISPOSTA DEL POPOLO ALLA COLPEVOLE CARENZA GOVERNATIVA! 





s-, * 

i'. 


1 tranvieri sottoscrivono 16 milioni e i portnuUdi Civitavecchia 600 mila - Gli imponenti versamenti 
alla C.d.L. La pessima jigura del sindaco Rehecohini e il vergognoso contributo dei miliardari romani 


PI eco LA 
GRÒ NACA 


U Ci 


Una mozione del Blocco 

Apprendiamo che sull’argomento è 
stata' presentata al Consiglio Comu¬ 
nale una mozione, Armata dal com¬ 
pagni Aldo Natoli, Oreste Llzzadrl, 
Luigi Glgllotti e Nazzareno Buschi, 
in cui si invitano il Governo e la 
Giunta a predisporre i piani e 1 
Ananziamentl necessari per l'ATAC. 
Nel prossimi giorni daremo ampia 
notizia dei contenuto della mozione. 


t ,> etalititi - eh» jierrTiÙTÌteiitc | iO Comeril de! LtOVOTO hS TÌSCVUtc, 

ÒJ{ rivttifsiif tiittiiwj/fic; I iut'xjiùiif 

ri hanno fatto affluire fino a, ieri 
alla C.d.L. la somma di 30 milioni 
e 200 mila lire; l’UDl^ VINQA, la 
C.d.L., fllnità, le Consulte popo¬ 
lari, l’ANPI e le altre organizza¬ 
zioni democratiche .hanno inoltre 
ricevuto centinaia di capi di ve¬ 
stiario, scarpe, stivaloni, calzatu¬ 
re, quintali di viveri e scatole di 
medicinali; di fronte a questo im¬ 
ponente bi/diicio realizzato da co¬ 
loro che generalmente e generica¬ 
mente vengono sprezzatamente df- 
finiti « bolscevichi », semplicemen¬ 
te ridicola appare quello conse¬ 
guito dall’amministrazione comu¬ 
nale: in due giorni di can-can pub¬ 
blicitario, con l’appoggio dell’at¬ 
trezzatura capitolina, del Corpo 
dei Vigili Urbani e della «fama» 
che dovrebbe godere un Sindaco, 
come l'ing. Rebecchini, non sono 
stati raccolti che ventiquattro mi¬ 
lioni. Ventiquattro milioni di lire. 


ed obiettivamente attribuiamo — 
nel ■ riquadrato pubblicato qui af¬ 
fianco — a certi dirigenti della 
Democrazia Cristiana e del go¬ 
verno è ampiamente giustificato 
dai fatti: dallo slancio con cui 
tutti i lavoratori, con alla testa i 
comunisti, ${ stanno prodigando 
nell’opera di solidarietà con gli 
alluvionati, da una parte; dalla 
faziosa opera rttardatrice e sabo- 
tatrlce che quei dirigenti stanno 
compiendo in danno di quelle po¬ 
polazioni che sonq state colpite da 
immane sciagura per la colpevole 
imprevidenza delle autorità costi¬ 
tuite, dall’altra. 

E questi fatti sono suffragati da 
cifre, che dimostrano in quale di¬ 
rezione si sia indirizzata la soli¬ 
darietà popolare e in quale ultra 
si sia mossa stentatamente o ad¬ 
dirittura sia rimasta sorda: l’Unità 
ha raccolto finora 1.212 offerte di 
ospitalità per i bambini sinistrati; 


della. 

' ■ I ! ■ 


frutto - flnch’cMt 
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pochi e in misura impressionata¬ 
mente tirchia sono stati i grossi 
costruttori, i magnaccia, gli agrari, 
t nobitasiri vaticanensi che si so¬ 
no fatti vivi per dare la sia pur 
infima parte dei loro, allucinanti 
capitali. ■ - • > 

Alfredo Morici, un vecchio pen¬ 
sionato, si è recato alla Camera 
del Lavoro, si è tolto il cappotto 
e l’ha offerto agli alluvionali: «Io 
ho ancora poco da campare ha 
detto — datelo a uno che ne ha 
più bisogno di me!». Un bambino, 
Enzo Saccucci, ha portato il suo 
salvadanaio. J tranvieri hanno 
.soffiicrjtio oltre 16 milioni; i fer¬ 
rovieri hanno unch’esti aperto una 
sottoscrizione; il Consiglio dei di¬ 
rigenti dei sindacati parastatali — 
dopo aver segnalato l’iniziativa del 
colleghi dell’Ufficio Cambi e di 
altri enti i quali hanno sottoscrit¬ 
to una giornata di lavoro — Jidn- 


tplldnrtWA! no proposto al ■ ponerno eh* ? uni tornisi eer 
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riarmo venga devoluto alle zone 
alltivionnle; fra i metallurgici del¬ 
la Masi sono state raccolte 75 mila 
lire; alla Ranieri, il proprietario 
e le maestranze hanno versato 
182 mila lire; alla Mira Lama 
27 mila lire e due riuintali e mez¬ 
zo di sapone; i portuali di Civi¬ 
tavecchia 600 mila lir^; alla Son- 
nino SO mila. 

Fra le altre iniziative benefiche 
tegnaliamo ancora quella del per- 


TUTTO PER GLI ALLOVIONATI, NIENTE P ER IL RIARMO ! 

Plebiscitarie adesioni alla proposta 
di “ R oma, Capitale del dis armo „ 

Appelli e o.d.g. contro la Conferenza Atlantica -1 parastatali chiedono 
lo stanziamento di un terzo delle spese militari per le zone sinistrate 


La “Settimana della pace», che 
si è iniziata domenica scor.sa con 
la raccolta di altre migliaia di fir¬ 
me per un incontro dei Cinque 
Grandi, .«n sviluppa di giorno in 
giorno nel quadro degli impegni 
e deU’attività che mobilitano tut¬ 
ti i democratici dopo la sciagura 
del nord e del sud d’Italia. 

L’assemblea degli autoferrotran¬ 
vieri . di Preneatino .concluso 
ieri 1 suoi lavori .rivolgendo un 
appello all’ONU " perchè ' a Roma 
non sia tenuta la confercnià atlan¬ 
tica, ma la conferenza del disar¬ 
mo. Altre assemblee avranno luo¬ 
go oggi a Prima valle. Ponte Mil- 
vio, Genzano e in altri centri 
I partigiani della pace di Lu- 
dovisi, ncirassemblea presieduta 
dalla prof. Ada Alessandrini han¬ 
no chiesto ieri che t miliardi de¬ 
stinati al riarmo siano invece de¬ 
voluti a favore delle vittime delle 
alluvioni. Una delegazione di don¬ 
ne recherà oggi un messaggio al 


ORA VE SCANDALO NELLA POLIZIA 


Il Commissario di 
improvvisamente 


Esquilino 

arrestato 


Coinvolti due agenti e due impiegati 


A tarda notte, la Questura Cen¬ 
trale ha diramato alla «lampa il 
seguente comunicato: « In seguito 
ad una Inchiesta -disciplinare.. pro¬ 
mossa dal Questore, sono stati ar¬ 
restati a deferiti al magisuato 
commisBarlo c8S>o di Pubblica Si¬ 
curezza dott. Pietro Morfei, dirlgen. 
le l'ufdco di PJS. Esquilino. Raffae¬ 
le Ccct € Luigi Briganti, impiegati. 
Luigi Somma e Tommaao Rumore, 
guardie di P.S., perchè reaponsablll 
di sgravi irregolarità amministra¬ 
tive ». 

' Una frase sola, e laconica, per 
annunciare all'opinione pubblica un 
cosi grave scandalo. Nè, data l’ora, 
si è potuto sapere altro. II funzio¬ 
nario « di notturna ». dott. Rizzo, ci 
ha dichiarato: • Non so una parola 
di più di quelle che stanno nel co¬ 
municato ». Svegliare U Questore 
con ima telefonata nel cuore della 
notte ci è sembrato inopportuno. 
Non siamo quindi ancora in grado 
di illuminare 1 nostri lettori sulle j 
cause che hanno provocato l’arre¬ 
sto del dott. Morici e dei suol di¬ 
pendenti. 

Secondo alcune voci, il funziona¬ 
rio si sarebbe reso responsabile, cojj 
la ccmpitcità di due impiegati e 
de! due agenti, di concussione. Egli 
avrebbe cioè accettato una somma 
di danaro per non procedere a ter¬ 
mini di legge contro persone re¬ 
sponsabili di un reato. L'inchiesta 
durava da alcuni giorni, sei più 
profondo segreto. L’assenza del dott. 
Morici dal ano ufficio fu giustifi¬ 
cata con • ragioni di aervizio *. E' 
evidente che la notizia del suo ar¬ 
resto provocherà grande impressio¬ 
ne nella cittadinanza, soprattutto 
nel quartiere Ssqallino. dove il com¬ 
missario svolgeva il suo servizio di 
tutore della legge. Ci sembra Indi¬ 
spensabile far cosezeere subito, 
senza nulla nascondere, con obiet¬ 
tività e precisione, 1 fatti di cui il 
dott. Morie! ai è reso responsabile. 


iscia la moglie Pasque Tamburini e 
J figli Oliva. Emilio, Vincenza e Anna 
I Maria. 


Colossale farlo 
alle Sorelle Adamoli 

La succursale della ditta AdacnoU 
aperta recentemente in via Salaria 
è stata svaligiata ieri in pieno gior¬ 
no, durante la chiusura pomeridia¬ 
na. dalle 13,30 aUe 1430. 1 ladri si 
cono introdotti nel lussuoso negozio 
sapendo probabilmente che i com¬ 
messi a il proprietario non tornano 
mai, di solito, prima delle 13,30. 
Ieri, Invece, il proprietario è ritor¬ 
nato con un’ora di anticipo a ria¬ 
prire le saraeinsche. SI presume che 
un palo abbia dato tempestivamen¬ 
te l’allarme a! complici, riuscendo a 
farli fuggire con il bottino. Il danno 
è assai grave (impermeabili per un 
un milione e altri oggetti), ma 
avrebbe potuto essere ancora mag¬ 
giore Le Indagini sono in corso. 


Parlamento. 

E’ possibile oggi trarre un bi¬ 
lancio delia raccolta di firme ef¬ 
fettuata domenica in città e in 
provincia. Coinple.<isivamcnle. ri¬ 
sulta finora che 62.326 cittadini 
hanno firmato rappello di Berli¬ 
no. Di essi 23.8S2 hanno firmato 
a Ponte Parlone, 25.035 a Prede¬ 
stino e 10..370 a Cavalleggerl. 

A nome dei lavoratori romani la 
Segreteria della C.d.L. ha rivolto 
un appello al governo nel quale, 
dopo aver rilevato lo slancio ge¬ 
neroso delle clas.si lavoratrici ver¬ 
so i fratelli colpiti dalla sciagura, 
chiede che • ne.HSun mezzo sia 
sottratto alla ' grande ed urgente 
opera di soccorso e di ricostruzio¬ 
ne. La Segreteria della C.di. — 
conclude il comunicato — fa pre¬ 
sento ni governo l’inopportunità 
che abbia luogo a Roma, partico¬ 
larmente in questo tragico mo¬ 
mento, la riunione del Consiglio 
Atlantico, che per la sua natura 
non può non determinare una di- 
vi.’ùone nel Paese che renderebbe 
più difficile e precaria la grande 
e profonda azione unitaria del po¬ 
polo italiano verso tutti i fratelli 
colpiti daH'immane sciagura. < Tut¬ 
to per la ricostruzione, tutto per 
il soccorso; questo sia il grido che 
unisca tutti gli italiani! ». 

Lo dirigenti dei circoli della 
udì. dal canto loro, hanno eleva 
to la loro indignata protesta con 
tro la decisione del Consiglio dei 
Mìni.stri di imporre • una soprat 
tas.sa di 22 miliardi ai contribuen 
t’ a reddito fisso », mentre si eso¬ 
nerano i più ricchi 

Analoga prole.sta contro la riu¬ 
nione del Consiglio Atlantico, che 
farà compiere al nostro Paese «un 
altro pa.sso sulla via della prepa¬ 
razione di una guerra offensiva 
e di un asservimento sempre più 
stretto alla politica imperialista ", 
è stata approvata dal Convegno 
regionale laziale delI’ANPI. 

Anche la Segreteria della FGCI 
provinciale ha espresso, a nome 
della gioventù romana, «l’esigen¬ 
za che non abbia luogo a Roma 
la riunione del Consiglio .Atlanti¬ 
co « ed. In accordo con la Com¬ 
missione giovanile del PSI e con 
la Commisirione giovanile della 
C. d. L-. ha propo-sto la cosfifii- 
zione jdi una brigata della gio¬ 
ventù romana che rechi nelle zone 
colpite dairalluvione il suo con¬ 
tributo 

II Consiglio compartimentale del 
Sindacato ferrovieii italiani ha 
chiesto che non abbia luogo a Ro¬ 


ma la riunione del Consìglio Atlan¬ 
tico e, raccogliendo l’invito per¬ 
venuto da numerosi impianti, ha 
Inviato un appello alla Presiden¬ 
za dcll’ONU perchè Roma sia scel¬ 
ta come .sede della Conferenza in- 
ttrnazlonale del disarmo. Analo¬ 
ga richiesta è stata inviata i dal 
C.D. del Sindacato marmisti, alla,] 
Pre.<ndenza dcll’ONU e alle amba¬ 
sciato 

I segretari dei sindacati para¬ 
statali hanno, invece, proposto al 
governo di destinare un terzo de¬ 
gli stanziamenti per il riarmo alle 
province alluvionate e di non ac¬ 
cettare la proposta, che eventual¬ 
mente venisse presentata al pros¬ 
simo Consiglio Atlantico, dj un 
aumento ulteriore delle spese di 
guerra. 

Una lettera per una dislensinne 
internazionale è stata' indirizzata 
dai pensionati, riuniti in assem - 
bica, all’a.mbasciata degli • Stati 
Uniti e alla Presidenza deU’OiSU. 


L* INFAMIA 

degli incapaci 

Al lermine della riimione 
tenuta lunedi a Padova da al¬ 
cuni deputati e senatori de¬ 
mocristiani, presieduta dagli 
onorevoli Gonella e Aldisio, è 
stato diramato un comunicato 
in cui è detto fra l’altro: . 

« Additano l’opera svolta 
dalle sezioni della D. C. In 
stretta collaborazione col cle¬ 
ro, l’Azione Cattolica e là Pon¬ 
tifìcia Commissione di Assi¬ 
stenza, sempre in prima linea 
nella diutnma atttrità di soc¬ 
corso. 

« Denunciano all’opinione 
pubblica l’opera faziosa del 
bolscevismo che. dimentico di 
ogni sentimento di umanità, 
ha cercato di speculare sul¬ 
le sciagure aizzando le popo¬ 
lazioni colpite e perfino sti¬ 
molandole alla disobbedienza 
agli ordini di evacuazione, con 
pregiudizio delle stesse vite 
umane, e arrivando in taluni 
casi, a strappare 1 figli dalle 
madri ». 


sonale della Romana Gas, il qua¬ 
le — ■ dopo aver vertalo mezza 
giornata di lavoro per gli operai 
c una intera per gli impiegati — 
ha deciso di /ormare un’autocolon¬ 
na per portare i soccorsi sul luo¬ 
go della sctàgufà. Gli operai del 
cantiere Garbai^no del Foro Ita¬ 
lico si sono quotati per 500 lire 
ciascuno; i braccianti di Maccare¬ 
se ospiteranno 25 bimbi e racco¬ 
glieranno uri milione; i telefonici 
hanno versato due milioni e mez¬ 
zo; i ' fornaciai e i ■ facchini -■ dèi 
Mercati Generali mezza giornata 
di lavoro. 

La Sezione comunista di San 
Lorenzo ha ieri raccolto fra la 
cittadinanza del quartiere un ca¬ 
mion di - vestiario, reti, culle, rna- 


all'iniziativa unitaria della C.±L.; 
l’associazione dettaglianti di latte 
ha invitato gli aderenti a. rinun¬ 
ciare a 5 lire per ogni litro, mol¬ 
te consulte popolari hanno cotfi- 
tiiito centri di raccolta e a Pie¬ 
tralata sono state raggiunte le set- 
santamila lire, oltre ji vari indu¬ 
menti; i segretari delle consulte 
hanno a questo proposito invitato 
tutti gli aderenti a sviluppare ogni 
genere di iniziative. Anche l tas¬ 
sisti contribuiscono all’opera uma¬ 
nitaria. 

Potremmo continuare ancora per 
un pezzo, ma preferiamo dare ora 
un’occhiata fra gli elenchi degli 
altri: la grande ditta commerciale 
S. di P. Coen di Via del Tritone 
ha dato 250 mila lire; F. Zingone 
(quello che veste tutta Roma) 
100 mila; Beniamino Gigli e il 
CIM mezzo milicme ciascuno. Fra i 
più generosi notiamo Vaselli e Fc« 
derici, i quali hanno almeno avuto 
il pudore di arrivare al milione. 
Nessuna vatizia dei vari Costami, 
Tudini-Talenti. Garbarino, Sdacca- 
luga, Mezzacane. e tutti quegli altri 
che fanno quattrini a palate! 


UL TIM’O RA 

Un comitato di Partiti 

per coordinare I soccorsi 

AUe ore una di questa mattina 
è stato diramato il seguente comu¬ 
nicato: 

• Presso la sede del PLl si sono 
rlttuIU Ieri sera i rappresentanti del 
segnentl Partiti e Movimenti poli¬ 
tici: DC, PCI, PRI, M5L PLl, PS 
(SIIS), PSI e ÙMt i'quali banno ac¬ 
collo con calore rinvilo deUa Di¬ 
rezione Provinciale di Roma e deUa 
Sezione Romana del PLI circa la co- 
Btiiuzloiic a nn ComUato Interpar¬ 
titico che cori e coordini la rac¬ 
colta fii soccorsi nella Provincia di 
Roma In favore degli alluvionati. 1) 
Comitato ha Io scopo di riunire gli 
sforzi per nna più efficace azione 
di soccorso verso Io popolazioni 
colpite daUe recenti allnvioni. l con- 
venntl, dopo ampia discussione, su¬ 
perando ogni pregiudlslale di par¬ 
te si sono trovati d'accordo noi 
costltnlre il CONTATO INTERPAR. 
TITICO PRO ALLUVIONATI. 

« Hanno aderito « tale Comitato 
il PCI, il PLl, li PS(S1I8), u PSI| 
PUMI « 11 MSI. La D.C. non ha 
rito dichiarando di avere già prese 
proprie Iniziative. U P.R.I. non ha 
aderito ritenendo indispensabile la 
adesione di tatti'! partiti». . ■ 

Fin da ora possiamo notare due 
sole qose: che la DjC, ha commes¬ 
so l'enneeinlo eahotagglo agli rforzi 
concordi di tutto li popolo per or¬ 
ganizzare * Boccorai; che i repuh- 
blfcani sono diventati esseri tal¬ 
mente asserviti al d.c. die eenza il 
loro beneplacito non possono nem¬ 
meno prendere un’iniziativa di eoU- 
darietà umana. , . , . 


.-Ogii Bimlfil 21 aenuke (BSS^i II 
(ole ai leta elle 7.S1 e bemoeU «ile 16,46. 

— Bailettiu leu^tiiM. BegaUsU ieri: osti 
BMsdii 23. teamiiie 20: nati gwrti neMint; 
mori! nascHi 28, fegneiee 21. Metriaoe' tn- 

Si 

— BoUettiio ^teorolofico — Temperatale mi. 
Dina • nusÌM di Ieri: 14.T-S9.4. 81 pterede ' 
eleto DuvnkMo « teaperetare ctecoBarii. 

Visibìli e aseoltebili ^ ’ 

— Tulri: • Le oeloeee delie Sodeià • alle 
Ani. 

— -1» opeitfo di ranterville » ti L» Peeiee, 
(Hofstn', iUssimo è Vittorie: < Cemorier» bella 
prreenta oi|r«i » iIl'Attaetiti e Moderao Sa¬ 
ltiti: • Sijtwri ia ■ terroiu • al OepraBlee, 
Cepraa'.tbeite ed Borope; « Ere ooalto Età » 
al Qair'jietta e RìtoIì. - >•. - 

Aescmblee a dìbattifì .. 

— Una tenlerraia tsllt padigegia e !a enn* 

U tcnTietice. icdoiu dalla soiiooe romaea Ite* 
liftùjrss, in preparatt<o« de) bmìo- 

calo rbe ai terra a Kitoa nei eloiaì 8 e 0 
dioenbre, arri inope dooeai alle -17 nella 
Fala CepiiwecM (P. Ctmeiielii 8). Relatori: 
pred. 0. Petronio (lo mirile delta «eeoia eo-' 
Tiel'ea): prof. U L. ladiM (Prioripi e se- 
f/'-tl fletta pMi'i'vrta TiTf-r, Brnao 

Vl;.ia,ar (f'oàaaaiC'.i p.'i<»iog:« colia 

gnij:* soTitiira). Gli 'niTÌti »; nliraao presso 
i» foJe di Vi» SX Setlombre 3. 

Solidarietà popolare 

— Le compagM Iati llellteci, malata di t.h.c. 
polmonare, lu nrponle bisogno d: 10 gr. di 
(tieptomicina. Iniiara lo oiieite in segreteria 
di redeiicce. 

Urge aangae! 

— rinlis Boldrini, iinbiasiàlna padre di 1 
iigli rlcoTrrata alia clinica medica dei Poli¬ 
clinico - latto 114 . ha nrgtsie biKgno dì 
sangue per afirontare un delicate inlerreeto 
chirnrgico. Oiterle in legrelerii. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

FOSTELEGBAFOHICI: Comp. eomotiiet! e s'cia- 
listi domaai alle d'.eiotto e beato ella sea. 
del PS! Tia Cipo d'Africa 25. 

TETI: I C.D. di cellula e comp. C. I. oggi 
alle 17.30 presso Sea. Ponto. Intoreerri Fran- 
co Coppa. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

Oggi dalle 16 ia poi tetti 1 edrcoU EDI d^ 
bone ritirare uigentisaimo materiale d: pro¬ 
paganda per la solidarieti verso gli alte- 
tienati presso ria IV Novembre 144. 


UNA MERAViOLI OSA PROVA DI FIDUCIA NEI COMUNISTI 

L’albo d’oro della solidarielà 


Il terzo elenco dei lettori che hanno risposto all* appello dell* Unità„ 


Alte ore 22 di Ieri sera, il numero iV. S. PYancesco di Sales, bimbo di 


Si 6 concluso il processo 

contr o I terroristi del F.A.R. 

Miti condanne e moltissime. assoluzioni 
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Il postino scomparso 
rip€;scato dal Tevere 

n Tevere hu restituito il ruduvere 
del postino Gino Concistori, di &4 
unni, abitante al numero 39 di via 
Guglielmo Massaia, alla Garbatella. 
n Conciatori era acomparso da molti 
giorni e l'Ipotesi che subito era stata 
fatta aveva orientato le Indagini ver¬ 
so il suiddio. n Condetorl. Infatti, 
soffriva di manta di peraecuzionc, al 
credeva pedinato c mlnacdato da 
immaginari hemld e. negli ultimi 
mesi, sfuggiva tutti, anche gli amici 
più cari. 

Alle 9.30. un figlio dldottenne del 
aulelds. Emflto, si è recato all’Obito¬ 
rio, dò** ba rtomoe du t o nella' aal¬ 
ma dcll'annagato le amblana* dui pe< 
dre. n pover’uomo indoesav* ancora 
runiforroe da pertalettara. ZgU la- 


F terminato Ieri, dopo circa un 
mese, il processo contro 1 trentasel 
neofascisU. Imputati di ricostituzione 
del pjol.. di detenzione di esplosivi, 
di lancio di bombe e di appartenenz» 
al FAR 

La sentenza è stata emes sa dopo 
nove ore di discussione in Camera di 
Consiglio. I giudici, infatti, ritiratisi 
aRe 10.3C. non ne uscivano che alle 
21.15. per comdnlcare agli Imputati, 
agli avvocati, ai giornalisti e al pub¬ 
blico. tutti snervati dalla lunga e mo¬ 
notona attesa, le loro decisioni. De¬ 
cisioni indubbiamente assai mlU. I 
tre principali Imputati. Dragoni. Gra- 
zlani e Glanfranceschi. sono stati 
condannati a un anno e 11 mesi e a 
10 mila lire di multa per ricostitu¬ 
zione del pa.f. c detenzione • lan¬ 
cio di esplosivt; Belardl a nove mesi 
e 10 glomi; Brenna. De Ferrini c 
l’avv. Lucci Chiarissi a 11 mesi: Ca¬ 
tini e Fortunelli a N msei; Food. 
Scalni e Scivetti a 8 meri; Capoton- 
di a due mesL Tutti ^ altri sono 
stati assolti o per non aver commes¬ 
so I fatti o per Insufficienza di prove. 
Subito dopo è stata ordinata la scar¬ 
cerazione degli Imputati, ts s tmm db» 
del primi tre. 

Ctùieluslone facilmente prevedibfle 
di un processo ImbssUte sOrettata» 


{mente per le impellenti necessità del 
governo: recar danno all'aUeato àlSI. 
divenuto un pericoloso concorrente 
elettorale, rifarsi una verginità an- 
tifascUda agii occhi degli ingenui e 
far sfoggio di una «energia» più fit¬ 
tizia che reale. La polizia ha con¬ 
dotto le Indagini in modo farraglnaao, 
senza risalire ai capi, ai finanziatori, 
al. promotori del movimento neo-fa¬ 
scista, senza raccogliere prove fon¬ 
date a carico di tutti gli imputati, 
lasciando In ombra chlsaà quante gra¬ 
vi responsabilità crtmtnose. offrendo 
in tal modo al giudici la migliore oc¬ 
casione di dar prova di «manica lar¬ 
ga» senza campromettersl troppo. 

l ngal iM ite il m Mk» 

weirtre aÉtofi i cacdi 

Ieri mattina, alle 19.98 11 eommer- 
clante Luigi Geaperoal, di 98 anni, 
abitante la via S Lucia 18. c un 
sao amioe. tale Doaldo, «1 trovava¬ 
no a caccia nel praaai dfl 9* chlKH 
metto della via Braeelancsa Ad an 
tratto qnest’altlmo aetvolava in una 
breve searpaU a latu della atoada 
e, nella caduta, taceva osplodert oc. 
cldentalmenta il aae focile dm cac- 
cia. WnpaTHnaada Z aom m c T cUaia. 
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delle piccole vittime delValluvtone 
che hanno ricevuto richiesta di ospi¬ 
talità o di adozione da parte di fa¬ 
miglie di nostri lettori o simpatiz¬ 
zanti assommava a 332. 

Il totale dei bambini che saranno 
sistemati grazie oli’ iniziativa det- 
I'Unit|ì ascende pertanto a 1.212; que¬ 
sta è la prova Tnigffors delta fiducia 
che 1 eomsmisU riscuotono in tutti 
gii ambienti e gii strati sociali, di 
fronte alla quale Si stronca tutta la 
cattiveria. e la bassezza di un pugno 
di impotcntt che oggi reggono le 
sorti del nostro Paese. ' ’ 

Ecco il terzo elenco dei generosi’ 

BASILE Vittorio. P. Re di Roma 3, 
bimbo a bimba; Comp. PICCUIANTI 
Roberto, V. Latina 2. bimba: BEL¬ 
LINI Prospero, V. Alberto Gugliel¬ 
motti 10, bimba 6-10 anni PAOLUC- 
CI Francesco. V. Tomaso Campa¬ 
nella 27. bimba inferiore lo anni: 
PLEI.ADI Nazzareno. V. delle Aza¬ 
lee 39, blt7»7a 3—3 anni; MAGGI Ma¬ 
rio. V_ Poerlo 160, bimba 4-5 anni: 
Comp. DCBACH Spartaco, V Ostien¬ 
se 36. bimbo 7-8 anni; 9IARIÀNI Pie¬ 
tro, V. Antonio Cesari 30, bimba 2-5 
anni: Comp. VITI Duilio, V. Vespa- 
s lano 12 , bimba 7-10 anni; JBENI- 
GHBT’IT Giancarlo. V. Corri doni 4. 
bimbo 6-10 anni; Comp. CORBUCCI 
Athos. V. D. Olimpia 30. bimba o 
bimbo 6-10 anni; PlERONi Quinto. 
V. Calderini 68, bimbo o bimba 3-4 
anni; MILANI Aldo, V. Luca della 
Robbia 36, bimbo 7-8 anni; Comp. 
VINCENZI Orazio, V. Mirandola 36. 
bimba 6-9 anni; Comp SANTORO 
Luigi. V Nino Oxilla s; bimba 7-10 
anni; -Comp. SCARCELLA Gino. Via 
Salaria 162. bimba 4-8 anni; Comp. 
DF- TATTEO, P.ra delle Coppelle 7. 
bimba 4-8 anni; ACCORSI Fausta. 
V. Calderini 68, bimba 3-5 anni; 
MONTAN.ARI Ivo, PrlmavaRe. bim¬ 
bo o bimba; DI ONOFRIO Achille. 
V. Sampietrini 34. bimbo o bimba; 
TANA5 Antonio. V. Bonelll 6. bim¬ 
bo o bimba; MOLLAIOLI Gino, Pri- 
mevalle. bimbo o bimba; DI G.\ETA 
Cosimo. Primavmlle, adotta bimba 3-6 
a ; ANTONINI Angel o. P rimattoUe. 
bimba o bimbo; VOLPICELLl Agosti¬ 
no. VJe Angelico 77. bimba 6-8 anni; 
V.ALBNTINI SRvestro. V. Furio Ca¬ 
millo 5, adotta bimba 5-6 anni; 
Comp. PRIORI Romolo, V. degli 
Spagnoli 27. bimbo o bimba 9-10 
anni; RIFARINI Luigia. V. Ferraris 
19. bimba 5-6 anni; Comp. gsom. 
ROSATO Alvaro. P Per in del Vago 
4. bimbo 9-10 anni: atASSALtm 
Anita, V. Tacchini M, adotta bimba 
o bimbo 9-3 anni; BIZZICCARI Al¬ 
boino, V. Basento bambino 7-10 
anni; Slgja PROFILI. V. Livorno 
so, bimba 6-7 anni; SANTONI Alber¬ 
to. V. Padova 99. hlieba 8-9 anni; 
Comp^ ZAMBIANCm Ardito. V. Sta- 
mira 91. bimba; Big. MARZINOTTO. 
V. Fori! 98. bimbo; ME8CBINI Gre¬ 
gorio, V. Panlspemm 997. bimbo 5-7 
anni; DELLA BERNARDA Enrico. 
V. Caserta d, bimbo és anni; RI¬ 
SICA Francesco, V del Consolato 14. 
bimba *-19 anni;' DALLA NRORA 
Roberto. V. Aageld Emo 11-A, bim¬ 
ba 19-19 ■ -- " 




Adria 8-11 anni: Rag. TESTA Dante. 
V. Clementine 94. bimba non oltre 
10 anni; CAND AleoBandro. V. della 
Pelliccia 43, bimba 2-4 anni; TRAN- 
CANELLI Amelia, V. Ferraris 2, 
bimba 7-8 anni; MASTROIANNI Vin¬ 
cenzo, V. del Casalelto 27, bimba 
oltre 1 6 anni; CUPINI Umberto, Via 
del Ciceri 71. bimba; VUZOLINI 
Guido, V, Oreste Salomone 35, bim¬ 
ba 7-10 anni; Comp. M.-àSTRELLA 
Tommaso, V. Blxlo 50, bimba 7-10 
anni; DB SANTIS Edmondo,- V. Pi¬ 
ramide Cestia 63. adotta bimba 9-4 
anni; GILONl Vittoria, V, di Gor¬ 
diani, adotta bimba: ÀLB.ANESI 
LnigI, V. dei Piceni 6. bimba 8-10 
anni; Comp. BfAlORELU Venilia. 
V Giuseppe Sisco 8, bimba 3-6 an¬ 
ni; DELLE FRATTE Angelo, V. Tor 
Sapienza 187. bimba 9-12 anni; PIN¬ 
NA Mario, V. Satrico 52, bimbo 3-4 
anni; COLAtfECCHI Angela, Via S. 
Maria del Soccorso ISO, un bimbo 
3-7 anni; LOMB.4RDO.RADICE Lu¬ 
cio. P. Bativsìzza 3. bimbo o bimba 
5-7 anni; GARZIA Alfredo. V.le Maz. 
Zini 121. bimba 7-8 anni; MASCIAT- 
TI Enrico, V. Anlcia 10. bimbo o 
bimba; V.4NNI Doriana. V- Conte 
Carmagnola, bimba 7-9 anni; Comp. 
POVERINI Alfonso. V. Conte Car¬ 
magnola 51, bimba 7-9 anni; 3KAR- 
LETTA-MOLTNARI (C.GLL.), Corso 
d'Italia 23. bimba e bimbo 7-8 anni; 


MUZI Mario, V. del Commercio 13. 
bimba 8-10 anni; GIBERTINI Elda, 
V. Pannini 29, bimba 3 anni; Comp. 
TAPILI Giovanni, V. Contarini 14. 
bimba oltre 3 anni; BELLINI Eve- 
lina. V. Paolo IH 10, adotta bimba 
3-4 anni: FEDELI Alfredo. V. Ber- 
tani 8, bimba 3-4 anni: BANUCCl 
Bvellna, tenuta Sant’Agata 14, adat¬ 
ta bimba orfana 1-3 anni; TOGNA, 
V. del Sav erdn an 79, bimba 5-8 an¬ 
ni; BARACCHINI Ada, V. Cherubini 
12. bimbo o bimba 3-6 anni: PACEL¬ 
LI Nella, V. Ottaviano 43. ospita 
bimba 3-6 anni; MONTAINl Ercole. 
V. Vittoria 9. bimba non oltre 19 
anni; FOSCBETTl Ida. P. S. Maria 
Liberatrice 18. bimbo 6-10 anni; 
CAMBI Italo. VJe Tormarancio 43, 
bimba (LIO anni; BARBON SUvanc 
(CGIL), bimba 5-7 anni; MAROTTA 
AnieUo, V. Conte Verde 16, bimbo 
5-10 anni; VALENTI Francesco, P.za 
Cardinale Consalvi 4, adotta bimba 
orfana 3-6 anni; MORENA Antonio. 
V Nazionale 243. bambina 7-11 anni; 
SQUADRANI Giovanni, V. Giacomo 
da Gozzo IO, bimba n bimbo 3-S 
anni; Comp. MAGGIOU Primo, V. 
Bertela 20. bambina 4-7 anni; Comp. 
GIULIANI RodoUo, V. Giovanni da 
Pisa 16, bimba 4-5 anni: Comp. CE¬ 
RASI Concezio, V. Trebonlo 14, binu 
ba 6-8 anni; Comp. MAZZA Angela. 
V. Giovanni da l^a 12, bimbo 6-13 
anni; PIERM.41UA Riccardo. V. dei 
Savorguan 63. bimba 6-10 anni; 


BETE AZZURRA — 18,30: Musi¬ 
che rlch. 17; Canzoni — 18: tl pa¬ 
gliacci », di R. Leonoavallo — 10,26; 
Mus. rlch. — 20,33; Il convegno del 
cinque — 21,15; Duo Oangi-Oerquoz- 
zl — 21,30; «Una ragazze in cerca 
di emozioni », giallo — 22,16; Orch. 
Ferrari — 22,50; Mus, per 1 sogni 
— 23,30; Orcheetra Ous’.dl. 

RETE ROSSA — 13,20; Orchestra 
Anepeta — 13,50: Organo — 14; 

Mus. rlcb. — 14,30; Curiosando In 
discoteca — 17; Pom. teatrale — 18 
e 30: Mus. legg. — 18,50; c Deme¬ 
trio Piane 11 », di De Marchi — 19 
e 25; Voci d'America — 19,56; Mu¬ 
siche rlch. — 20,30; Sport — 30,58; 
Orch. Barzizza — 31,30: Conc. dir. 
da Albert — 23; Valzer — 23.30: 
Orchestra Oualdl. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me¬ 
tri 41,12, ore 19.30, 27.30, 21,30, 
22,30 — Oggi In ItaUa (m. 31,41. 
31,57), ore 23.30 — Questa sera In 
Italie (m. 278). ore 22,30; Notlziorl 
in Italiano. 


AHHUHZI SAHITAHI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni seasuali. cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
impotenza ribelle, psieoli, fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 11 ringiovanimen¬ 
to. Grand’Uff. CARLETTl dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) _ Ore 9-13. 16-19 - 
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti In altri Istituti in Italia, 
fdigiiala di attestati. 

Per Informazioni gratuite scrivere- 
Massima riservatezza e serietà 


i. COIAVOIPE 

PREOTATO UNIVERSITÀ’ PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8-20 SAI* SEPARATE 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico .« BB. 8CQUARD ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d’impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessoali con soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigilità sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) Innu- 
uterevoll guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consuìenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Sfaztnne) 

Oott. G. DELLA SETA 

Speclallata Venerea Pelle 
VIA ARENULA. 9 laZ 1: 8-13: 16-29 


Coppottig scorpsg moglioni 
westitig medicine e danori 


MONACO 

Cara Indolori rapide radicali 

EMIinni. VDEREE, CIRECIIlOm 


Chirurgia plastica - Pelle • Impotenza 
V. Salaria. 72^- Ow 8-19 ^ fP’MF) 


▼ • aa» — wsv 

Fest. 9-12 . leL 8S2-9G9 


IKITTOR 

ALFREDO 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plagha, Idrocele, Ernie 
Cara indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza dei Popolo) 
Telef. 61-929 . Ore *-29 - Festivi 9-13 


VENtWff _ 

ESOUIIMO 


Comp- SERAFINI Maria, V. Giacomo 
da Gozzo 9. bimba 3-6 anni; Comp. 
GIULIANI Gievanni; V. Giovanni da 
Pisa 16. bimba 4-6 anni; Comp. 
PALMA Ettore, V. Giacomo da Goz- 
z o 12, bimba 3-5 anni; Comp. FIO¬ 
RETTI Giuseppe. V. dei Savorgnan 
63, bimba 6-8 anni; Corop. NICOTRA 
Felice, V. Pettinar! 84. bambina é-12 
anni: ANTONEIXI Aristide. V. Spro- 
vleri 4, bimbo 8-9 anni; SALVATO¬ 
RELLI Tullio. V. Enea W. bimba 5-6 
anni; D’ANGELO , Gelsomino, P.za 
delle Coppelle 7, ' adotta bimbo o 
bimba piccolo; CAS.ANTl Giuseppe. 
V. Boni bimbo 'o bimba 

Hanno inviato paeriti: MAZZIlEL- 
LI Laura e Marina; Comp . ZARFATI 
Otello (ma teras so); FERRI Oliviero; 
Comp. Fl-ATTl Achille; CompL IN- 
GRASCI' Gasteae; GIACALONE Ma- 
nanna; Sig. MECBEIXI; CA8CIOLI 
Alvaro; Comp. PAVOUNI Luca; Fa¬ 
miglia 3IELED1NA; AGATA Anna; 
RAZZANO àuro. 

' Beneo indamenti ricavati: iiate- 
rassi 1; scarpe uomo 18 paia; scar¬ 
pe donna I3 paia; scarpe bambino 
14 pala; «tlvalonl 3 paia; giacche 
nomo 39; giubbotti 7. pentoloni 31, 
cappotti uomo 8. cappotti donna 15, 
cappotti bambino 7; coperte 4. len¬ 
zuola 1; asciugamani 6: maglie 97, 


paBovoz 9A: ImPiTTiiiaìini 9; voaUtt Uhm M, 


donna ' 13; camicie X; mantelle 1; 
sciarpe 21. 

Offerte in danaro: SEZIONE Ponte 
Parlone L. 2 560; GENEROSI Liliana 
L. 1.2»; CAVIN.ATO Anna ed Egidio 
L. 3J000; CASCIOLf Alvaro L. 1000; 
Famiglia àfELEDINA L. l.OOO; CON¬ 
TINI Dino (UESISA) L. lOOO; BAZ- 
Z.ANO Mara L. 5000; BENTINI Fer¬ 
nanda L. 1000; Piccm Alfredo lire 
500; FONZO Romolo (Sez. Lattno- 
Metronio) L. 1000; SCAGLIETTA 
Gnerrino (Sez. Latlno-Metronio) lire 
500; GUARNATI (Sez, Monti) lire 
5.000; CIOCCOLONI Carola L. 300; 
ADINOLFI Borea Dii .‘.ardo L. 1000; 
ROSSI Umberto L. lO.OOA 

Hanno efferto medicinalt: 1 labo¬ 
ratori GOMBOR, cento flaconi di 
GolaeoL 

feontinmaj 

COOF. AOmeOLK 

1 fMiànti • : (Wìfiien MU Cm y witìM 
IfTkeU siati wà» MlrlT'» («mz». |ie<eA 
site 16 al CseiegM ii sru. U ?. Mi. 97. 

mUNIONI SINDACALI 

(SOM. MIET. SINO.. Cca.t. «iiL il »- 
Vri«s. sttirlir. «ìai. Toetii alU 18 alia 
C.4JL. 

SANTiaiANI FACC 

IMf. «MHM alto 19 M T. H’ 


•to. 


DOTTOR 

DAVID 


STRliM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara ladoion acaza eperao ioaa 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo, 162 

leL 34-591 . Ora 9-29 - restivi 8-13 


NATALE *S1 BEFANA *S2 

GOMPMIE I GIOGATTOU 

itila MAS 

ffsfdài» all* Stami» 

m inr Kui a inr 

8 II 7 EIIHTI II IIIAI 

» 

IWOhÌ9 d 9tR II CRltMl R rtO 
FDrfMtvo M A S vi mHi 
I nvlsSD s’stis • fpRMe 
di' Berte 
































t»a|. 3 — «L’UNITA’» 



dt RANUCCIO BIANCHI BANDtNELtI 


Alcuni giorni fa uno scrittorejsocialisti c per la dura volontà vare la pace, di combattere per 
italiano, che un tempo aveva de- e decisione _di tutto un grande la pace. Anche in questo campo, 
btato qualche speranza, ma ade.s- popolo. Molti sono ormai nel nion- la putida e lesempio concreto 
so .scrive soltanto articoli sui gior- do intero anche gli intellettuali, vengono al mondo dairiJnione .So¬ 
nali (naturalmente, sui giornali gl* uomini di culttira, che hanno vietica. Contro le piovoca/ion» 

pivcrnativi), incominciava un suo ’l valore e il signincato altrui, contro la preparazione 

dritto con questa affermazione: n'iesta realtà, hssi combatto- quotidiana alla guerra, contro gli 

r-hn «Un ^ Combatteranno per essa, no- atti diretti di ostilità, contro gli 


Sovietica ha posto innan/i la suuj 

calma sicurc//a e, pur nella sviai 

immensa forza, ha sempre avou-' 

...... _ .. .. .. • 

fi** fii Olsten-! 

isionc, di accordo, di fctlelià aij 


ranno a voler comprendere. 

•Ma oggi, ni di sopra di ogni •'•P''5’iumo la nostra amicizia, la 
con(|iiista sociale-c culturale sta, no.stra gratitudine e l.v nostra 
pili urgente e più immediata, ammirazione per rCnione So- 
un’altra esigenza; quella di sai- vietica. 


.Questo -secolo, che passerà alla "" 

, . ^ . ... nostniite awei.'.ila, persecuzioni e isterismi diiiusi da una propa"nu-i 

stona tra i pu. nefasti..., h io. cheiiivesto ormai tutta la vita! 

, hc iive.o comiiicinlo n leggeri-, per inanconza eli foraggili o ili ,1,,, |>„a,i , ,>,.rii|,,|,|,i|iiTiiiiiiii ! 
aon soni, rii,sellalo ..,1 lun are pili .iilciidinie..,.,. „ alici,e soliamo ha „oslo iniiiiliri la s.ii. 

ivanti, e mi sono fermato a ri- per mancanza di iiiforiiiaz.ione. o , ,, ! 

ilofterc. Quella afTennazioiie era Pfr inenpacitn di superare le lo- f** su un zza e. juir lu' a Mitij 
Fatta con tale sicurezza ed era fu piccole ambizioni di egocen- ” ■'<uipv< .noii-^ 

così ^i;>ttuita. che c’cirt ibi trici. imu anninun ntirn’-n <-npito '<<00 n i* '’i rii'ten- 
.iiìbiuiii. .(iìiitnu in quel momeii- uon abbiano ancora avuto l’ar- ii et e la ai 

•o. della buona fede dello scrit- dimenio di .sa/fare 1/ fo.sso, pronti ’l 
toro. Se avesse scritto che questo Ufi accoglierli fraternamente il 
-ecolo era uno dei più scomodi a giorno che anche essi si decide- 

viversi, perchè ciascuno di noi è lamio a voler comprendere. l*' 

.lato, dagli avvenimenti, posto di- Ma oggi, al di sopra di ogni nP' -muio """‘''n amicizia, la 
lauzi a latti che lo hanno obbli- sociale e eultiirale sta. no.stra gratitudine e la nostra 

f * r, ..cc- P'" urgente e piu immediata, ammirazione per IL mone ^o- 

, , ' , ' .... . un altra csmenza; qucllu di sai- vietica. 

e dal comodo cerchio dei propri ■ ' 

vieeoli intere.ssì personali, non 

Ili. Ma alTermarc, come co.sa m'I LA PIANURA PADANA, 

.'ia, un giudizio storico così nc- —— - 

rativo, significava aprire dinanzi . 

agli occhi del lettore non sprov- JK 

.’cduio un tale deserto di incom- ^ -mJk ^ 

«rensioue, che basterebbe, esso V M m M m W M W 

la solo, a condannare come re- m - 

riva e puramente formalistica 

àitta la cultura borghese. Perchè ' # 

o souo convinto, invece, che que- “W^ ^ 

sto secolo passerà alla storia co- M M W m' mjl m WM m W M 

;ac uno dei più importanti, dei ^ 

niù decisivi, dei più ticchi di m 

- aiti grandiosi e di grandiosi per- ^ 

. onaggi. E’ il secolo, infatti, del- ^ 

a rottura decisiva tra due grandi n tpaffico avvertiinento di Gcpa - Alle ori 

poche storiche, una tappa fon- 

















''5. ■ 

>■? _ 


wm 




,n.. ..rgrn.L- f piu .muuu.aui,]. u ,.u-| fjm.igna iti ,.r«fm:hi al venir., smistamento .li Verona: i bimbi ]j„ si allungano trai settore d’oper.vzionc. Il resto lo si ,r i 

uualtra esigenza: quella dt sal-lvictica. 1 . sono s‘atl lo pruno v.lUmo .lollatrooo Iragodia 5, ^^rdo tenore del frumento appen.t | accoglie da un r.icconto smozzato. Un Salvataggio 

germogliato. Sulla sir.\d.\ sosta un.\ dalla p.ìrnla di un profugo che si 

_ . __ . ivT-rTr^ A A T-fc. 4-A.T* -r-kfcw A A colonna di automezzi carichi incrocia sulla str.vda, dalle testimo* Uiinbarcazione e un c. 

LA PIANURA PADANA, PALAZZO' SENZA LETTO C n.vtann m attesa d. nianze di squadre di ^ 


- Ksrcoietli 21 novembrBH 951 i 


. NEL DESOLATfl ^ PANOR' M ' ìnFI,i A PIANURA ALLAfiATA 

CORTEI DI S0(É DA CAVAM^ 
I SOMMERSA DA CINQUE METRI D’ACQUA 


13 persone scoperte su un tienile dui Vigili del Fuoco ; Il casello N. 35 - Si 
entro o guado nel Municipio - "Corogio zente, no ghe nè altra de acquo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Po* da quelle dell’Adige, a cui il ridìoiule, è congiunto agli argini del c* 

ROVIGO, io. —-Per tutta la gr.ande fiume ha restituito la visita fiume da una stretta passerella di assi 

notte le squadre di soccorso st.tvano tciagurat.t che questi gli fece nel* traballanti che parte dalla terrazza i 

i .ipprest.indo i mezzi per partire per l'annata tSSi. Qui siamo gi.\ in prò* dell’edificio all’altezza di una decina : 

1 le zone più tragiche dell’alluvione, vincia di Venezia. All'altra estremità di metri. Con gli stivaloni di gomm.a ' 
Hanno • lavor.ito .sono una pioggia dell'alluvione, a Occhiobello, un pon- che ci proteggono le gambe nno ^ 1 ; ■. 

! pungente eh.- trapass.iva i vestiti c. te congiunge l’argine franato alla l’inguine e che ormai sono diventati 
; metteva freddo sino nelle ossa. provincia di Ferrara: in mezzo ad una parte essenziale dcll’.tbbigliamcn* ■ 

1 St.tmanc, invece, da un nembo gri* un mare da cui spuntano solo cime to di chiunque bazzichi da queste r 
■ »io c caluginoso, per la prima volta di alberi, i piloni delle linee elei- parti, entriamo in acqua alla soglia, yj 
! da! giorno della rotta, è .'.pp.-,r>o 11 trichc. tetti di rase, uiiestn è rtèi rf-t \i„n'rip;r'; ? dne nr-'i di"- r.. . ' 

.o'iv.^Uc. lo'.c ticpaìo. pinna venie, oi vht vesta oa veUete sleila provincia lonnctia sormontata dal Icone di San 

j San Martino, che non è riuscito a di Rovigo. Marco che ci ricorda di essera ormai ; > 

j portarci nè pace nè gioia, e che Cosa succede là in mezzo? Quante nella provincùi < 1 * 11 ^ Sercn;s.sim.i. Af- 
j Aprendo un orizzonte più vasto ci storie pieto.^e racchiude questa lagu* fondiamo sino alla coscia, «a.iamo 

1 ha svelato tutta la immensità di que- n,i .sconfinata? Quante tragedie pre* sulla gradinata che cinge lo zocco- 

sta sciagura. cipitano in pochi secondi? Qui sue- lo ed attendiamo rimbarc.azionc con , 

Partiti di buon’ora da Rovigo alla cede un poco come in guerra: eia- cui _ {Partecipare al salvataggio delle 
volta di Cav.irzere. gi;\ nei pressi scuno di noi non riesce a vedere famiglie asserragliate in aperta cam- 
del cimitero incontriamo le prime se non ciò che accade nel suo breve pagna. 


rativo, siguificava aprire dinanzi . 

.igli occhi del lettore non sprov- g ~W 

'.rensUin " 'che *^baM«ebbc,“^^™o ■ W d~h mh TT ^ di 

la solo, a condannare come re- ^ X—^ ^ m # y ^_W 

riva e puramente formalistica 

iutta Incultura borghese. Perchè ' # ■ ,. g • , 

p'aTswàTik^t^^^^^^ did^i^ dd dì dd ìTd^ ì dd ^d^d dd fCdì§ d^dd 

;ac uno dei più importanti, dei g.,^%^ m ^ ^ m 

niù decisivi, dei più ricchi di g 

aiti grandiosi e di grandiosi per- ^ ^ 

onaggi. E’ il secolo, infatti, del- ^ , . . 

a rottura dwisiva tra due grandi H tpagico avvertiinento di Gcpa - Alle origini della sciagura nazionale - La popola- 

poche storiche, una tappa fon- . ir x 

Stó^d^cHalw^^^ zinne di Adria presa alla sprovvista - Cosa bisogna fare per prevenire nuovi lutti 

La rivoluzione del 1917 e la — ' ' ... - ■' ■■ ■ — ' ^.. . —i- — ■ 

creazione del grande Stato socia- _ ^ ^ . , „ , , .... ^ , 

ista dell’Unione delle Repubbli- vìatUna deìl ’8 agosto scor- mancata regolamentazione delle locali, scacciando magari t pa- sicuri, tnsitfficienit, facili alle rot- 

cb.* Snvìpti/'h.' cTip hi miifutn piovve Sili lago di Como. La acque, alla mancata effettuazio- stori c i greggi dai loro pascoli, ture c alle falle. Come è sueces- 
iccia M un spstn del mondo sa- P^°99Ìo, sottile aU’alba, diuentie ne delle opere di rimboschitnen- E si è iniziato il dolorosissimo so a Occhiobello. L*incuria go- 
_ .. j. ^ ° d^V - ’ violenta e insistente, to, di ingabbiaincnto dei fiumi, .«spopolamento delle montagne. vernaliva ha totalmente trascu- 

.•CDDe già al per se aeciMVO per fiìichè, verso mezzogiorno, si sca- di rafforzamento degli argini, di Oggi, naturai mente, il gover~ rato la manutenzione degli argini 
carattcriZMre un secolo. Ma ^u, tenn su Serico, Cera e Doinaso, dragaggio dei letti. Non si può no dà la colpa dì tutto alla gcn- del Po, ha trascurato il dragag- 
-i poco piu eh trentanni dalla ni- sujia sponda occidentale del lago, comprendere il problema del Po, te che, durante la guerra, è an- già del fondo, Jm fraseurofo di 
• oluzione d Ottobre, la creazione una specie di finimondo. Due ore se non si tien conto, al tempo data a far legna per riscaldarsi, approntare almeno un efpcienle 
-Iella Cina popolare apre, per la di temporale bastarono a provo., stesso, dell’esistenza di un prò- E per colmo d’ironia, proprio tn sistema di segnalazioni, che in¬ 
feconda metà del secolo, prospet- care la catastrofe. Le acque del hlema del lago di Como e di un questi giorni, lancia la u Festa dicasse l’approssimarsi d'iin pe- 
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dve di altre e profonde irasfor- torrente San Vincenzo dipenneroiproblema del lago di Garda, dii degli Alberi»! 

nazioni, con la lotta, inevitabil- .. 

mente vitlorio.sa, di tutti i popoli ft""" -;*'. •• v. • .. ‘ • ? ' : * - . - . . '' ' ' ' , ; ' 

.isiatici contro lo sfruttamento 

■.•oloiiiale. . ♦ V* 

E la lotta contro fl coloniali- '■ ' ' ’ • ■ > 

stno in Asia e altrove e lo sfrutta- 
ncnto capitalistico in Europa e 
n America, non è che una e la 
■ tesea^ Lo stesso tipo di sfrvtta- 
menio sta alla base del fatto che, 
aentre dalla Persia si ricava col 
letrolio una delle più grandi ric¬ 
chezze del mondo, il popolo per¬ 
dano è uno di quelli a più basso 
tenore di vita, e del fatto attesta¬ 
to dalle statistiche di ua nostro 
illustre clinico, che mentre i bam- 
!>ini delle classi ricche deU’Italia 
settentrionale ricevono il 19(P/» 
delle vitamine necessarie al loro 
sano sviluppo, i bambini dei brac¬ 
cianti calabresi, che fanno ere* 

-cere quelle piante di arancio i 
•;ai frutti contengono il massimo 
quantitativo dì quelle vitamina 
ne hanno solo il àoi*/#. 

Ma io non sono nè un uomo po¬ 
etico nè un economista. Sono un 
3omo di studio e di cultura.^ £ 
oer me rimane oemj^re decisivo 
:1 fatto che, dove arriva il socia- 
ismo, arriva la cultura. Il fatto 
che popoli fino a ieri cultural¬ 
mente inesistenti come, ormai da 
.''ecoli, i popoli deirAzerbaigian, 
dell'Usbel^tan, del Turkmeni- 

:itan, oggi costmiscODO non solo Le scombero degli abiUnti di Adri» è proceduto attreverao i gravissimi ostacoli costituiti dalla star- 
mnianii fndnidriaK tua Tlnivy^r. *ltà dei mezzi a disposizione e dal ritardo con coi sono hifervenate le autorìli governative 


ricolo c ne avvertisse le campa¬ 
gne minacciate. A Occhiobello la 
gente che abita a due passi dalla 
rotta dormiva tranquillamente 
quando il disastro si è verificato. 
Ad Adria' la popolazione è stata 
presa alla sprovvista. 

K’ bastata la pioggia 






rt ’J^nr-n V hnainin Gruppi d! bersaglieri in lotta contro ta marea. I nostri sioldati al sono prodigati aJ fian^ dei vigili • 

o pioieva poco. E bastato che fuoco e dette popolazioni nella difficile opera 

le piogge superassero — e nep- - - , . - 

pure di malto — la media, per- del canale Ccresolo e l’acqua ha Ecco !c notizie alla rinfusa. Sta- conosce tutte le insidie. « Adesso — 

che di colpo tutti i problemi ac- immediatamente sommerso Mardima* notte a San Antonino i vigili-del ci dice — passiamo per via Gorizir. 

cumulatisi da secoli ncìl’arco go, estendendosi a vista d’occhio ver- fuoco hanno trovato 13 persone su dall'altra parte c’è una cancellata de • 

delle Alpi e nella Vaipadana si so Doant Polesine. un fienile di cui nesstino finora aveva dita sotto la superficie e potremni > 

.sommassero, e perchè accadesse SulLa banchina sabbiosa dell’Adige segnalato la presenza. incagliarci». 

quel che è accaduto. troviamo, aH’ahezza di Toranetta e j» E infatti prendiamo via Gorizir. ■ 

« La pianura padana », ha di Pettora, completamente sommerse, vmgttt metri a QCgtUl come porremo imboccare un cana- 

scritto Aldo Valori sul Alessag- , profughi di San Martin Vcnezzc. .. , j- 'r-u’ • Ietto veneziano, con la differenza eh; 

gero, .f e in confmuo stato dt pe- n.-mno ammassato il loro bestiame «udenti d, Chioggia e 1 pe* j,^ , all’altezza 

rtcolo, non meno ^ e improvvisato accampamenti di for- di Sottom^ina hanno strap- j j 

stano le falde dell Etna o del Ve- j; traghettare sulla Cuii, ® rficic ealle-iano foeli 

suuio. o le zone sismiche beano- • bambini in tenerissima età al casello ^uua stiperncic gaiiCppiano fogli. 

te. La pianura padana, senza una piovana. numero 33. secche, topi mom, paglia, assi, lem- 

scria sistemazione del grande Jiu- .Le donne si affaccendano attorno *i„,n: ,1; H vestiti, cartaccia. ^ 

me che le dà il nome, è un ma- ai fornelli e stendono ad asciugare . . " , 9 , . ‘ Dopo mezz’ora, passando rasente 

gnifico palazzo sema tetto. Ce le coperte ammuffite dall’umidità di P ^ SS* ** . a un melo, su cui è appollaiato un 

ne siamo scordati troppo presto questi giorni. ^ j*ii galletto starnazzante, rageiungiamo 

‘roTtno <no*<o fj» rniivpni/cnrp . • 1 • i- onn»i «at» inghiottiti dalla fiumana, f ■ o f-"" a°. 

Gli uomini governano gli ammali, * r)o„ad. molte abitazioni sono d Tonino Bragantin. Attrae 


Gruppi di bersaglieri in lotta contro la marea. I nostri soldati ai sono prodigati al fianco dei vigili 

del fuoco e delle popolazioni nella difficile opera 
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amero 3J. secche, topi mom, paglia, assi, Icra- 

, I - -1' I bi di vestiti, cartaccia. 

In alcuni punti di questa zona l.a r,.. _ • j 

: I „ • . I, I. j- Dopo mezzora, passando rasente 

i^rta l»_i r^ovfiinrfb t Ht * - ** a . 
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ne siamo scordati troppo presto questi giorni, 
e trop]^ spesso. 1 ^ conseguenze Q|j u^niini governano 

Ia ««AXÌ4MM4A AAMB W 'A4.MAVÉ AM VA ti m 


w - 1 -—; uomini governano gii animan, . rinnada mnlt,. ahlta-Innl sono in 

le vedfamo oggi. L'esperienza di ■ ciccano portandosi l’un l’al- ^ f-»onaaa molte abita-ioni sono n 

niioafi nSnr„; ainlnn a.titnr-fj ' Dimoi giocano poruiiiuosi I un lai oj-ncnio H. rrnllare e a Baricella 


la casa di Tonino Bragantin. Attrae- 


questi giorni valga ad evitare ‘ Tu ^ procinto di crollare 

nelVavvenire nuove sciagure e f*”"' hanno vuio ^ situazione appare 

Ir* AABAM-VA #MA«*A*>A «vaITa *«a_ lire dii critìdl ilcunc ore pnim* i _ r»«*iieA 


possa ìa scienza frettare nella t?o* t - r ^ • u *i- n j* • wcua cur^cuic eoe rcnuc ur- «i .. _ • • j**— 

lontò degli uomini una sicura al- fumano sdraiati sulle balle di impossibile la guida delle piccole , . »* riprendiamo 

leatan fieno. imbarcazioni di salvataggio. ‘‘j* Sono con noi: , 

Ecco: la scienza è pronta, ta Q^lcuno ha perfino la to- ^ Cavarzere Tintera parte meri- vecchio um v«Sìta ^riti^ ouaf 

volontà degli uomini non manca trsbiccolo pujdsusi per Rionale della città che si estende a artrmea. q^t- 

certo. Ma per questioni di tale la colazione e l’acqua è 11 ai loro PoUi. un cane rossiccio e spelac . 


x.'oiiaua Illune •«uiwu:iuiii sono in , • it e: 

j* II. n • Il chmmo alla finestra e a uno a uno 

procinto di crollare e a Baricella • „ l • j n r • i- j 

r • . • j I- t membri nella tamiglia scendono 

la situazione appare assai delicata • . 

. n . u j nel canotto. 


prima. 11 ^ causa della corrente che rende or- 


mpianii industria}!, ma Unìver- **** mezxi a disposizione e dai niardo con coi sono mtervennie le automa governative cert^: e l’acqua è' Il ai loror“"-= ‘ 

nta e Accademie delle S<nenze:a brutto giallo sporco, poi si un problema del Mincio e dì un C'è poi il problema principe, portata quel che accade è una piedi, a! ciglio dcUi banchina: l’uo- ^ i ^ “n?’ ^“^otti e un sacco. 

•atto_ che popoli che srabravano gonfiarono come non era mai problema dell’Adda, delVOglio, il problema dei problemi: quei- politica, è tutto un orientamento mo è veramente una creatura di ri- s*"® allaltc^ del pruno piano, le Durante la traversata dt riromo, 

• ermi a specchiarsi nel loro loi^ accaduto, poi... poi s'embrò che dell’Adige, del Ticino. lo del grande fiume. Ci sono politico. Questo governo di guer- sorse inaudite. Solo lo stretto spazio fabbriche che sorgono a nord del un battello con dei soldati si ferma 

Fano passato, come^ il popolo ci- il fianco della montagna croi- Problemi vecchi vecchissimi moltissime cose che gli italiani ra non è in grado di fare, nella di terra su coi avanza la nostra fiume sono salve, ma benché finora per chiederci un fiammifero come se 

-trae e il popolo indiano, tanfo lasse. Un’immensa valanga dì noti e studiati da secoli. Si può tgttorano delVltalia. Ma questa valle del Po, la poìUica che Vin- auto — salutau da lunghi muggiti non si faccia cenno alla possibile mi- «^uuo passeggiando sotto i ponici 


a realtà del nuovo mondo socia- fi Quei «torni. Tatto le case del- minato le diverse situazioni, eia- 

lista o la costmisconow “ parte smistra del paese furo- fiorato piani, avanzato proposte. _ 

Solo dieci giorni 6 ono sfato nel- fP TfUverbaMe in un attimo. Questa società, e i governi che W Ma IttKll O" A JuZ BTTMxl 

''Unione Sovietica e soltanto a n^ttom, masserìzie vo- ha espresso, sono sfati incapaci 

.Mosca e son passati già due an- *** far Jiulla. Il Piano del Lavo- —— 

•iL Non posso certo pretendere di ® - 

• nnoscere onesto erande Paese nel *“‘^**f*u** ^accorsero che tredici per queste zone, spese dt decine WÌ 

onoscere questo granae raese nei (f, loro erano scomparsi per af biliardi Quali i danni oaaì 111 » liLl 

male ogni anno porta nuove con- sertqrre. ^ ^ che quSte 'oSr" nin stofé M W A 

rniiste e nuovi progressi. Ma a , «peri- wn sono 

T. «._»_ „ eseguite? La sisfemozione del b«- 

L» milTieril erolla cino dei Tartaro, Vapprestamen- U— 

forili, a convincersi profonda— ^ ^ della diga di Porto Levante 

nenie che là, nella nuora realtà Un episodio di tre mesi fa. Un la regolamentazione delle Grandi «S 

ohe SI c creata e che si sta «n- episodio sommerso da altri, an- Valli veronesi e ostialiesi avreb- ^ .9“? erix^ o seaianUi tau. deno^ fa presema e lo ^e di un 

nppando nell’Unione Sovietica, cor più tragici. Fu un componel- fiero richiesto — secondo il Pia- lanciano di sC^in/orm ^ 

a a: In mn nn» “uro Tiwiwo — secomo V cva terarios ogni qual volta hanno no- quei tali critici che ntìla discussio- 

> n motore di tutta qn^fa pr^ to^l^me. ma non venne ^ del Lavoro ~ Z8 miliardi, tuta delli dJfcutrtom ampie ed ne. a proposOo del primo romanzo 

onda tr^ormazione. di tutto ascouato. Adesso gran parte di questi ter- appro/ondue che si svolgono tra gh di A Andreev. svoltasi stato ta di- 

inesto balzo in avanti dei popoli Se ricordiamo oggi il dramma ritori è sommersa. La frana di uomini di eidlura sovietici, abbia- re^ne del celebre narratore valen- 

«erso una nuova cnltnra. E non di Cera è perchè la valanga che Gera è di tre mesi fa. Non si può mo pronto un esempio schiacciante. Un Kataev. si adoperassero tra rat- 

vi sta tanto il motore dinamico venne giù lungo il letto sassoso /or nulla in tre mesi^ Ma non si tratto dalia rivista uttéiatore av <n> espressioni di questo genere- 

n senso politico qnanto vi sta il torrente San Vincenzo era -^3 airueno rendersi conto dello ^«Que- deve essere misurata e 

notore idMiogico di ina nuova r<w«»iniardia di un dramma «*» degli ulUmi numeri tu peso atom»; «rautore cf«e oon- 

nodema e ^^ente nrofonda- P»« vasto, del dramma cito '’^Otiere ^ Pve- ***« frocicmo tf resoconto steno- vincere a lettore con la sincerità 

notìema e nnaimente proionda adetro tutta la vali*" va- dUarme tutta la zona minacciata? grafico — in parte riportato net na- delVinUmaziones; c ta musica (dei- 

nenie razionale e profondante to di L'origine della tragedia è là, di ottone de l* «ouveiie cri- la pose) verrà dopo f.Jc immagini 

imana cultura, che e allo stesso *“ spiegazione 0 » intarma fA /fm-*. .* «amJT tique —<*« una discussione tra tcnu e le idee), essa non è soUanio nel 

empo universale e nazionale, che ^ «uibt noli canr *dn sovietici già mattai e afferma- testo, ma anche in ciò che vi sì 

ifinta la vernice cosmopolitica ^ ti e scrittori giovani, ancora aUe sottintende: è la musico interiore 

^ATa aeli <Tiob di ogni Paese (e ^die sovrasta te rrixi la Montecaiim, te Edison, hanno prime armi, di scrittori anziani che compenetra tutta l’opera s; eoe., 

lignea Iter eliSeia **' 5 °**”"*®. ce^raU e dighe ba- - guarda «n po t - si permetto. Come ci*;;Ke 9 aiu> che iratoer. rirol- 

^ caduto che l acqua piovana aveva dando solo al loro diretto interes- no di fare osservazioni ai giovani, gendosi al giovane scrittore, così 

tomo mesemno e sme noDUttaieì poco alte volta accumulato a se e al loro immediato profUto, di dar loro eemsigH. di roocomandar parlasse: m Soprattutto dovete co- 
Iter ritrovare c musatarc le pm mezza costa una barrieru di al- sema preoccuparsi affatto (e toro *»“ parùcolare attenzione pire efce u nostro scambio ai opi- 

nposfe e profonde e sinwre forze fieri spezzati, di ciotoU piccoli, nessuno li ha costretti a farlo) • •**<* critica *. n lato coeratizo e Moni »»o« * una correzione deUc 

- rustiche e culturali di un po- grossi e grossissimi, di fronde, di della situoztone penerale delle sittatorieie è. come si vede, pai- open, asso è soltanto il suo esame 

mio, nazionali dunque, e al lem? poli; una diga artificiale di no- acque e dei più vasti piani di . letterario, un’analisi dona quale io 

yo stesso inserirle in nn quadro leroli dimensioni, dietro la qua- sistemazione idrica e montane. 1 ^ 

miversale fatto dell’aspirazione al le si era raccolta una massa li- consorzi di bonifica, i compren- IS^ta^oif GiusU^m «ono 2 - ^^tSi£m 

t ^iKCT t.. ^ co» a. i nata a, 

•il Vite e di affetti che iìCcomn-|fl«w»wafa co^^ milte ri- zumato. Sono stati solo, qua e te. atOe di un mcominform letteranon Questi mterroamM sona motto 
mno c affratellaao tutti gli nomi- voìettie fhwitcUittoìt che scende- a str alciati n^ dei ptorali fretti di it fatto che queste // Conferense ' gnsvi e rischiano di mandare al- 
ji in quanto esseri amant Aspi- fwnchi ^l m^e. H terreno, w ^ mo^, tm scrittori gionont a affermati sta rana ta ten dot critici ài eut dice- 

roMhoe alla ghistizìa. al lavoro. ^ •***« innestate dette man- stata promossa *«<•?- wma »a noi Memo eonmnti che 

■3 eopnttutto. oeei alla naee. crollo detta bamere. Il resto ev- ticelte. . ; - . . ri Soeletéei e dai Comiteto Centrale essi sapranno spiegarci anche que- 

. 1 ^^’ -1 *" detta Oioven^Mmntstm; ed on- sto. sa^no dh^^ risposUan- 

Vn assieme di fenomeni di PÌMOIc 1llÌXÌ«tÌTe interrogativL Non a 

tolto li mondo, ha^o inte^ «xiesto genere, su tutto Torco ol- • ” " ' ■ .. **r*f f**?m ? *"***“ *** aspettare fiduciosi. , 

pino, atte sorgenti e nelle polli * Anche queste pfecole ini- riS * 

e ck neimRS.S. so- figjrii. è aU’origìne delFlm- stative, sia aSPepoSTdel fmsei- 2JI?^re2« Una smsaa mNsma M Aaùà 

I? fetanurajhe sttarw vì^ smo ^ nett’ere demoertaaene, « jfWlrsoS^ gwinni scrittori sono namT^rimilSi et uno 

la genialità ai dne no^ni, do m queste giornate. Un ostie- sono state prese senza un piano e più di duecento tre scrittori e collezione <u classici italiani, edito 

am prima e otalin ^ per la me di fenomeni dovuti atte man- coordinato, senta ■ tener confo critM di fama; e ben trenta sono dairedtteie Ricciaidi di KapoM • 

dedizione di migliaia di dirigeati cote sistemazioni montane, alte delle necessità delle popolazioni stati i a seminari a dedicati si dt- diretto da lUffaeie uattiou. Pietro 


GAEKBTTTMO CVIiTVRAIi 


NOTIZIE DELLE LETTERE 


Dibattiti lattorari r:ersi generi lettermi). Questo, al. Pancxozl • Alfredo SChlofflni. la 

per quei critici o sedicenti tali, deruba la presenza e lo stile di un collana, ebe com p renderà 73 volumi 
che cianciano di eCominform let- cominform. Ma come ci spiegano di testi letterari dalle origini della 
terano > ogni qual volta hanno no- quei tali critici che nella discussio- nostoa letteratura fino al primo No¬ 
tizia delle dlfcuBMoni ampie ed ne. a proposito del primo romanzo vecento. ha questo di nuovo sulle 
approfoTìdite che si svolgono tra gli di A Andreev. svoltasi sotto la dà- oltre collane del genere (poche.! 

razione del celebre narratore Valen- rote e soprattutto limitate, flnol 


uomini di cultura sovietici, abbia¬ 
mo pronto «n esemplo schiacciante, 
tratto dalla rivista Uttéiataie so- 
viétlque. 


mero di ottobre de Va nouvelle cri- 
tique — df una discussione tra scrii. 
tori sovietici già maturi e afferma¬ 
ti e scrittori giovani, ancora alle 
prime armi. Gli scrittori anziani 
— guarda un po’! — si permetto. , Come ci spiegano che Kataev, rirol- 
no di fare osservazioni al giovani, gendosi al giovane scrittore, così 
di dar toro eonsIgH. di roocomandar , parlasse; « Soprattutto dovete ca¬ 
taro una particolare attenzione pire dhe il nostro scambio di opi- 
« alla critica *. fi lato coercitivo e ntoul no* * una correzione déSc 
dittatoriale è. come si vede, pai- opera. Osso è soltanto a suo esame 
marel letterario, un’analisi dalla quale lo 

Tuttavia, nel resoconto di gtteOa autore stesso deve tirare te conclu- 
discussione vi sono cose che i cri- . Moni sf B la censura, la Ghepeù, a 
fici alla Wolf Giusti non sono an- Cominform dove vanno a finite, 
COI* rfusdll a spiegarcL SI, è nello thè M stanno a fare? 
stile di nn a Cominform lette rario m ' Questi int er roga t ivi sono motto 
il fatto che questa 1t Conferense ■ gravi e rischiano di mandare al- 
tra scrittori giorni a aZ/ermati Ma rana la tesi dei critici di eut dice¬ 


la frase) verrà dopo (.ae immagini la del Trecento a Natalino Sape- 
e le |dee>, essa non è soltanto nel gno; quella del Quattrocento a 
testo, ma anche in ciò che vi M Raffaele Spengano; quella del 
sottintende: è la musica interiore Cinquecento a Francesco Flora; 
che compenetra tutta l’opera »; eoe., quella del Seicento a Giovanni 


ed oggi): esaa pubblicherà 7 altri 
volumi dedicati alia storia lette¬ 
raria di ciascun secolo, raccoglien¬ 
do ooM insieme storia e testL La 
sezione delle Origini e del Due¬ 
cento è affidata a Scblafflnl; quel¬ 
la del Trecento a Natalino Sape- 
gno; quella del Quattrocento a 
Raffaele Spongano; quella del 
Cinquecento a Francesco Flora; 


Stata p io m ots a ddWumona BeritSo- 
r{ Societtet e de! Comitato Centrale 
detta Gioventù Comstnistsq ed an¬ 
che il fatto che tutto m stato or- 
gemzzato in f er me imponente, con 
grande c o ncorso di persone, ette 
soMa maniere dei eemnnuU, (Per 
tre gfiónd. infatti, sono convenuti 
a Mosca trecento gtocoui scrittori 


rama Me noi siamo convinti che 
essi sapranno spiegerct anche que¬ 
sto, sapranno dare una risposta an¬ 
che a questi interrogativL Non a 
resta che aspettare fiduciosL , 


Getto; quella del Settecento a uo- 
rio Fubini; quella deH’OttooenCo e 
del primo Novecento od Attilio' 
Momigliano • a Pietro Pancmzi. 
Diamo alcuni nomi di collabora¬ 
tori a quest’opera Imponente; Bal¬ 
dini. Bellone!. Bobbio, careitl. cec- 
chl. contini. Morandl. Muacetto. 
Rontognoll, Russo. Salinari. San¬ 
toli. Solml, Trombatore, Valeri. 
Varese, n {»iino volume uscito è 
un’antologia di scritti di Bene¬ 
detto Croce, curati dallo stesso 
autore, n secondo volume compren¬ 
de a Brine. TrionS e PoeMe Latine a 
di Francesco Peberoa. 


SUmiU sists da sm crìtìes 
a m r sid m eeemdsaaccs 

Una nuova e documentata in¬ 
terpretazione del grande scrittore 
deirottocento francese Stendhal, 
dovuto al critico marxista J. O. 
Fischer, ò stato pubblicata in que¬ 
sti giorni a Pra^ 


« C a s erma 1959* 

£ EEs Flìppe Aeerseea ' 

Nelle edizioni del « Quaderni di 


Sono usciti t primi volumi di una | 




lunga colonna di automezzi carichi incrocia sulla strada, dalle testimo* L’imbwcazione e un canotto <h 
di materiali c natanti in attesa di nianze di squadre di soccorso tra pomma del tipo usato daUa m.ir:n.\ . 

essere impiegati. una puntata e l’altra nel cuore della ^ll^ta, con un motorino luoriJo. :.j 

Al bivio provinciale per Angiiil- piena- sapientemente manovrato da iw.rr.- 

lara, la polizia stradale ci impedisce 1 sinistrati di Levante, di Fessole, giovarle di Lecco che da ieri 

di proseguire perchè la zona circo- di Lorco si indirizzano solitamente "O” **. * ancora concesso un 

stante è minacciata e ci avviamo verso Chioggia, quelli di Donada, minuto di riposo, 
sull’argine dell’Adige. Alle sei di Contarina, Baricella e delle frazioni A furia di fare la spola tra il Co- 

stamane i dirigenti dei servizi tee- a nord di Adria vengono .avviati in mune c la campagna è già diventato . 

nici hanno fatto saltare la sponda maggioranza verso Cavarzere. espertissimo di queste zone e ne 


p; 


ma scrivere due righe per far sapere 
alla sua famiglia che sta bene e che 
M Mi IS . ^ contento di dare nna mano a que- 

sta gente. Ecco fano. 

Non a{>pena il nostro canotto è 
approdato alla scaletta che porta 
ME Ep sull’argine delTAdigc, Tonino Bra- : • 

I MB A ganrìn ha messo piede à terra, ha . 

gridato rivolto alla sua famiglia: 
«Coragio zente, no ghe n*è alrra 
• • ' - de acqua ». Finalmente sì era libe- 

Maemdt pillliriaim’ « Praaeia ... Irato dcll’incubo di quel mare limac- 
Sono usciti un nuovo volume del- doso che lo aveva tenuto prigioniero 
I« «Opere complete» di Gorki in per due giorni. 

franar Contes et Poèmcs <1892- Tutto intorno suU’argine gruppi dì ■ ■ 
1894) e un nuovo volume dello j ^ * - r 

«Op4te compiete* del romanziere P^f^Shi anendcv^c^. «dun sm fa- . 
della Comune di Bulgl. Jules “* «ss«re sfollan verso altra 

Vallèa: la Bue à Londres. E* stato deMinazione- 

anche tnidotto • e pubtdlcato nn ' Tenendo conto della vastità della 

romanzo della scrittrice democra- zona colpita dal recente estendersi 

Uca tedesca Anna Seghert, tes della piena, fl numero dei profughi ' 

morts restenl feums. approdati a Cavarzere è relativa- 

TfrmlM muta dm ms erìtìes mente basso, e ciò vuol dire che moL 

mawsìsts cecmdseaces tissune persone sono ancora prigio- 

TTr.» » rtnr. ,T. •«_ HcUe cosc o abbarbicate sui 

Una nuova o oocumentota in- c—i- 

terpretazione del grande 'scrittore , „ „ - , 

dell'Ottocento francese Stendhal. ^ Gavello, cosi c a Villa . 

dovuto al critico marxista J. O. Dose- ' •' ^ ' 

Fischer, ò stato pubblicata in que- GUIDO NOZZOLI 

su giomi a Pre^ — r 

* Caserma 1959* AlTestatì ì mpiliaforì X 

di EBe FBippm Attracca dell^orefìcejria dì Milano 

Nelle edizioni del «Quaderni di __ „ 

poesia popolare ». che hanno pubbli- ,"”LAIW. ». «svestati 

dialetto ligure di Ces^ Vivaldi, y^ni. a 19enne Alfredo Cianfrini abi- 


detto ^lló tanta a ^n Ci^^i e àk 

Filippo Aocroeea. Caser- ztenne Nino Leo Lorenzettl. ae^ 
aweiA n a^ndo vo lj^e compren- ; ^ eollezlone looooglieià I essa dimora. 1 quali hanno confessato, 

de « Brine. Trtonn e PoeMe loUne a I due avevano complottato n col- 

di Francesco Pebnroa. ; Ob db* wskmm - ' po la sera del U scorso ia ubs trat» 

-, M_ m j- _- . - . ^■ tarla ilovc al erano Incontrati, Mentre 

«# stmlbà m rasemma . éma aOgera* m md^s Qrsmsu n Cta aftlnl intratteneva la vecchia 

L'editore Mondadori ha rlstom- E* In coreo rusolto del settime pfJ^ l^rta del m^zìo c« un pa¬ 
pato. nella oollom popolars BMM volume daoe. « Opei* complete » ^ 

le scoperte detrAmerica ed ottrt di Antonio Giaraael, none edlNoni 25^ 

aoNrttTm osaam PssBamia. B «e- HnaudL Lo atomo editore annun- SSS»laSdSi ailS£*p2to 
to poeto romaneeeo. merto ad eia l'osctto dal romanso di Bela rcfurttvmrwunonUnta a chea MB 
IMO. Nella atoeea eoueetone A okI- ' Germinale a una nuova ediatone mii^ lire, è alate recuperato; »»»«v ■«. 
to II eapolavon» di BetR t v i a g g i delle Nlttine poede di Oeeare Pe- re stati denunciati a pie^ Ubeie dee 
di Guttiper. veee. rkettatorl 
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Pag. 4 - « L’UNITA* » 


U scambio del basket 
nelle Unlveisltà U.S.A. 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Mercoledì 21 novembre 1951 


(onteriM M uMiotluflM IGLI SPEI TACOLl 

dello sport antencano i . .— — — ■ ■ ■ ' ■ — 


I ROSSOGROCIATI SONO I ROSTRI PIU* THADIZ IOMALI AVVERSARI 

Ancora largamente attivo 
il bilancio con gli svizzeri 

15 vittorie asezurre contro & pareg^g^l e 4 
sconfitte - degnate 04 reti contro 48 subite 


Non ci sarà Lazio-Rò ma? 

11 ** derby 9 , di domeniee Tentara per gli alluvionati rischia di an¬ 
dare a monte per evidente cattiva volontà dei dirigenti romanisti 


RIDUZIONI ENAL: AmbMciatorl, Del Vasrello: Tre settimane d'amore 
Brancaccio, Bernini, ■ Cajkltol, Cin^ Diana: La vendetta del corsaro 
star. Colonna, Fiamenetta, .Nomen- Doria: Donne e briganti 
tano, Olimpia, Planetario. Plinlus, Europa: Signori In carrozza 
Quirinale, Reale, Sala Umberto, 6a« Ezcelsl^r: Il cerchio di Aioco 
Ione Margherita: Teatri: Circo Me- Farnese: Passione di amazzone 
drano. Faro: Brazil . Totò al Giro d’Italia 

teatri Fiamma: Sono tua 

ARGENTINA: ore 17,30; Cono, dlret- *** 

Ki, .„ur. , 

ARTI: ore 17: C.la del Piccolo. Tea- T^e Smane M 


tro < Le colonne della società » 


La nazionale svizzera è la rappre- mlnclava a raccoglier© 1 frutti del- Neiraprlto del 1047 altra partita. ‘ addirittura 

fcentatlva estera con la quale ritalia rintelllgento opera del suo migliori e oueata volta gli italiani prevalgono jermo a nart 

|ha disputato il maggior numero di tecnici, fra cui l’ottimo Rangone. nettamente realizzando ben 5 reti e inmntra 


dare a monte per evidente cattiva volontà dei dirigenti romanisti ateneo: sabato: c.ia sSè >La 

* ^ Calandria » k«*w**« Giulio Cesare» Lepora bianca 

CIRCO AUSDR^VNOt Sbellao bene* Ooldcni Lebbra bianca 

Il progettato Incontro Lazlo-Ro- ha persino detto die una decislo- Lazlo-Boma al eolo ecopo di tener 

ma pro-alluvlonatl rischia di an- ne potrebbe esser presa soltanto lode ad un Incompreimlblle e medie* MANZONI: Spett. teatrale Spennel- j^duno: Il nido di falasco 

dare a monte, perdiè neppure nel- venerdì, nella riunione del O. D., vai© spirito di bandiera, si equallfl- * iris: Amore segreto di Madelein 

la giornata di ieri è stato ragglun- e ciò per esser certi che l’Incontro cheranno di fronte aH’opinione pub- baldoria » * ’ Italia: L’ultimo ricatto 

to un accordo. Sino a lersera le eia gradito al sostenltorll Comun- bllca nazionale, non solo sportiva quirinO: ore 31,15; C.la Peppino Massimo: Lo spettro di CantervUle 
difficoltà e gli Impegni dichiarati que Sacerdoti ha chiesto tempo al- Vogliono esser certi che quesfln- De Filippo «A me la Ubertà » Mazzini; Salvate mia figlia 

dalle duo società erano 1 aeguentl; no a stasera. contro sla « graxUto al sostenitori»? ROSSINI: ore 21: C.la c. Durante 

LAZIO: nessuna difficoltà ad af- , V^ano In giro nelle strade nel luo- « Robba vecchia e cori giovani. falXr'rauS^Martu- 

fettuare l’incontro domenica*26. an- ^a questione merita parole chla- lavoro, nel locali pubb;icl. do- VARIETÀ' reno 

che in forma diversa da una nor- perchè troppo alto è 11 fine bo- , f^igendo spontanee 

male partita di 90* (è aUto prò- nefìM collegato a questo « derby » ® 
posto di giocare duo tempi di 30*. extra-campionato e troppo Incerto 


nàrtec okie al co^ tì^vosU che ancora esitano a trovare Nuovo: La chiave della città e Riv. Orlescaich': La legge del mare 

olu. . nell» oziose dlscuselonl del loro clr- Principe: Il canto dell’uomo ombra Oìym f.n: ^ Port.;j^ dell Inferno 


.. ...uBg.ui i.uiiiciu U. Ila uui lumino xvauBoiio. iienamoiuo reoiizzanoo oen o reu e i.» incontrando ognuna delle due ,.,. 1 . /.hinm nerehè la realtà à oua- ® uiouuwjiom —- 

incontri Internazionale dal lontano Nè potevano mancaro nel 1928 (an-Lubendone solo due. I nostri schiera- eqùad^r romane). La LzT è “ ^1® ^ìl^nel aelm . . CINEMA 

fclo.no rie» primo confronto CuìClòtìvu 1 nO lu uui ì IIhììh disputò eìn-u 10 in-ifono: tìnntimenti iV, Baliarin, Parola, .t-nnotinfirrs a rlnurolaro olia - t- -•*. nr - f-'i-'.-,—» nn,-\‘;ne’-«v, P ”®“ ”0 che !a aoeletà p<vj ^ a ♦„ n«n> . k 

Fi-j,- •-i ^...lì j. cuii .a uà.ma {trJ. cuiuii ixaci nazionali 1 lu partile ih Maroso: Grezar. casiuiliano- Monti. mtania olà fissata a Óat- 1' un ® 

■ a andata-ritorno fra le tradizionali ri- Gabetto, Mazzola, Ferraris II. tanto si è riservata di dare questa ridicolo prestigio di «Inconcllla- c^o^l»^o*^Per' d'Irfgh?l’terra ^ 

ÌU.1U..I M e"S?cr<rcU. ,uCt««W SS™ ^X^cL uTpu^n! “ |^ !T V^UU ' Sno Stó“u’a“rni‘or''321o“?2SSlIS JSfffi'l.Ue"".' aT/aal''** 

Bono state effettuato in terra Italia- leggio di 3-2. Wnchè a Genova man- ROMA- a parole il presidente Re- “>odMto di quello che po- ^iba: Francis aUe corse 

na o 14 In Svizzero. Il bilancio è net- casso 11 portiere titolare Combl, sosti- Blc^el. Hasler, Amadò. MoUla.d. Fat- • ^ ^ dell’lnlzlar rtei tifosi Isterici oossano ot- ricavarsi dal match Roma-La- Alcyone: La mia amica Dma 

lamento a no.stro favore con 16 In- tiilto del resto aa^al bene dal genoano Segnarono nej primo tempo: f’* * ‘ /?*" elidei ttfosl Istrici p^ano ov ^ peggio eseo lasce- Alh.mbra; Donne nel fango 

lamenro a no.siro lavore. con io in Trac^ormnn due n,^i an\ Mazzola. FhUon (Sv.) e Lolle; nella I" concreto Sacerdoti ^ altri tenebrare l più logici sentimenti di ^^bbe llmpreeslone di esser soltanto Ambasciatori: Ritorno all’amore 

.... ‘P ® ^aj Bocquot (rigore) e fflrlgenti. pur non dichiarando Bpontoneo altruismo e magari far „„ meschino Apollo: La vendetta del corsaro 

nirinmEIEm AAEfnnVgh * ^ ™ .* ''“"reru vmeenao esplicitamente di rigettare la prò- prevalere la loro folle passione sul -- Appio: U canto del fiume 

A rKIIII I II MI I ni r “ P®*" ^‘2 In una pattila deci- • , , posta, hanno fatto capire che l'in- pjq elementare dovere di solidarietà! . - «un RII Aquila; Non voglio perderli 

1 IjlmUll lU lTllll%le sa anche nel punteggio nella prima Diamo alcuni cenni degli incontri „f,trà fare, nerchè ondilo eh™ Incombe ncel a tut-i II II dà ll#àl II II All Arcobaleno: Tdentltè judidalre 


Orfeo; Jak 11 ricattatore 
Ottaviano; Ro^aiiro Castro 
P.Tiflzzo! Angelo perduto 

YCrCJ * ^ T fRr»T%Tio r1f»l mfo< 



sa anche nel punteggio nella prima Diamo alcuni cenni degli incontri p^trà fare, perchè quaPè quello cho incombe ofe'gi a tut-i 

parte del gioco. fra le nazionali cadette; 1033: Udlu-u tifosi non vorrebtero La Roma tl gli Italiani, non è giustificabile 

A M M A* I _ ..Il __A^i __ -al C2 i»Iiv<wai>a K-A • 10*1*3 * Tr a 11 a_Ci»l »7_A ..... » <1 


buto valido devolvendo metà dell’in- uionello alla Corte I Palostrina: Lt mio om.ca Irma 

casso della gara Roma-Palermo. Per- .ParloM: Vrg’*o pr^ere tua 

chè non solo tale contributo sarebbe Add^o- Seft^^ore di Planetario; 6’ progr. rass. Inter do. 

assai più modesto di quello che po- pS^Tr^e‘“egrotl 

Irebbe ricavarsi dal match Roma-Lar Alcyone: La mia amica Dma Pronesto- Seduttrlee 

zio ma quei elm è p^glo esso lasce- Alh.mbra; Donne nel fango Quattro Fontane; La mia amica 

rebbe 1 Impressione di esser soltanto Ambasciatori; Ritorno all’amore Irma 

un ripiego, un ripiego meschino Apollo: I,a vendetta del corsaro Qa'rlnaln; Lebbra bianca 

—- Appio: U canto del fiume Qnlrln-tta: Èva contro Èva 

■ ■■ ■ ■ SA ARRI! Aquila; Non voglio perderti R'^ale* Le furie 

Annolln ritti n II III . 

Arenala: 1 peggiori anni della nostra T,^ soada f S'v’gHa 


Appello del CONI 


Annotiamo gli Incontri che si di- Bvl^^ra 5-0; 1033: Italla-Svlzrara 7-0; ^ ^pspnsta a devolvere agli alluvlo- ma è comprensibile Ciò che non si «ppUIIU UUI VWITI vita 

.sputarono prima del campionati mon- 1936- Italla-Bvlzzeni; 2-0; 1037 Svlz- deirincosso che le comprende e non si scusa è l attcg- - aSS:’ La mia amica Irma 

diali del 1034: a Uerna, 1-1 (la rete zera-ltalla 1-3; 1037: Italla-Svlz/era (;o,npete nel confronto già stabilito giamento del dirigenti, che hanno Interrogazione al governo degli Astra: Lebbra bianca 
Italiana fu segnata da Cesarlnl); a 4-1; 1938 (Lugano); Italla-Bvlzzera P pniermn (per la cronaca si una responsabilità civile e persino on li Tarozzi. Corona e Lopardi Atlante: La spada di Slv.glia 
Napoli 3-0 a nostro favore (goleador 0-0- Totale; cinque vittorie Italiano tratta del 50%) una direttiva precisa delle autorità —_ Attualità: Filumena Marturano 

di turno Fedullo); a Ginevra nel ’33: eq un pareggio. Questa la situazione sino a ler- sportive Se essi commetteranno 11 II O.O.N.I. ha rivolto a tutta la Augustus: Gli amanti di Bavello 

ancora 3-0 per gli italiani (Italia: MARTIN sera. A via del Tritone qualcuno gesto assurdo di Impedire l’Incontro Fadarazioni a a tutta la Soclatà Auror.a; -^'na 

ComW. Rosetta. Gallgarls; Plzzlolo. _ Sportiva d’itali, un caldo appallo ’ì‘5«5?-.- 

Monti. Bertollnl; Costantino; Meazza. . .. . ^ano aimta aottoaorizioni in BwnlSh il canto dii fiume 

Bchlavlo. Ferraris, Orsi). Segnano; ^ ^ tavora dagli alluvionati. Qualunque Bologna: Il canto del fiume 

Meazza (1). Schiavio (2); a Firenze ■■ ■ RM. I I B cifra raccolta piotra easaro versata Brancaccio; La mia amica Irma 

nel 1933 Italla-Bvlzzera 6-2. Primo MM I ■ ■* 2 A ■■■■■■ ■■ AAI I K “* delagati provinciali del C.O.N.I., Capranlca; Signori In carrozza, 

a\hr„«ìì^",.s’r”^?6*''i'5: «I 11 OlllUlllU 0 III 1*0111111 UCim O *''• 

prendono brevemonte e segneno tre,— - ,, —, —— ^ A rJo*d"*mJ.to™^o*diepMlélono*dl«n ceStoceilel'La'LTOzeta'di tutti 

“Ki^l'e gemete trionteii di «om. Il ||r P fi O llllfl I 0 fll ROllia B ROn A A 7 Sn.i^fJ^e’;‘.f-rC fei^i 

.«.“‘b». *1 pi AUUiiiiiiiu ui nuiiia c wciiw» • “™'inTzroSirn*J*oeJd^^ 

!j«lL u« lS« -- >• ledernnioni, società. aUeti e C.loenu: Sei ean.slla m» li em- 

conigli elvetici solo nel 1936 a Zurl- ... »• à » » - li • t j t.c -J* — l—-..» snortivi di ogni genere fra le auoU Colosseo; Tarzan e le schiave 

go. gara che segna un ennesimo suo- SvailltO tl SOgtiO di fuga del giaUorOMl^ le duS *^grandl,y O OTaC- ^ ^ ® duella di Rober- K**" 

cesso del nostri rappresentanti per ® ® vz- 1 ^ 

2 - 1 ; sei mesi dopo, ancora di fronte. CCttO 80n0 incalzate da PtOmbtnO^ BrenCtO^ Messina e Vicenza 1 sSnere 1nlo?h-s e etiblSrd^ ® ^ 

que^ volti^ - ’ . ~ vario genere pro-alluvlonati),' si at- Delle Terrazze; Capitan tìemonli 

4 a 0 di questa formazione: Ceresoll, _ n aj Delle Vittorie; n eanto oei flum 


Al tramonto sui campi della B 

il pre dominio di Roma e G enoa? 

Svanito il sogno di fuga dei giallornssi^ le due ^^grandi^y a hrac~ 
cetto sono incalzate da Piombino^ Brescia^ Messina e Vicenza 


R'voll: Èva contro Èva (16-18.50-22) 
Rama: A’ina 

R'.b’no: Ho sposato un demonio 
S-tlarlo; Al caporale piacciono h 
b'onrto 

Sala Utob^rlo; A.'ied'o d’amoro 
Salone March’rlta; Nata Ieri 
Savoia: Lebbra b'anca 
Smeraldo; La fortezza si arrendr 
Splendore: Baciami., e lo saprai 
S^odliim; L’ti^’imo ricatto 
Supcrclnoma; Sette ore di gua' 
Tirreno; I fil’bii.stleri delle Ani'* 
Trevi; La mia amica Irma 


eh© provvederanno a rimetterla alle CaPranlch"tta: Signori m carrozza xrlanòn; Nuvole pa^teggere 
competenti autorità. Capltoi; Klm , „ . Trieste: ’ Trpd'mer.to ' 

‘ Intanto II O.O.N.I. ha Rlà dellbe- £?*Ì®*^®,\ Salvate mia figlm ’Tiisonlo; Falchi ‘n picchiata 

rato di metterò a disposizione deci! Veptnn Anriie; Frecce avveleno’ 

agli utili di una giornata Totooelelo. ciodio; Tre passi a nord V toj a- Lo fililo d cInteJv, V 

Dopo le iniziative prese da mol- Cola di Rienzo; H canto del fiume voltnrnó* Au^rl e figli maschi 

te federazioni, socdebà, atleti e Colonna: Sei canaglia ma tl amo voitnrno. Auguri e figli mascni 

sportivi di ogni genere fra le quoU Colossei Tarzan e le schiave iiiiiiinininimiiniiiiiiimiinnimi 

C?irta\lm n .prigioniero «i Fort Ross CìnOdrOITIO ROndlrteHa 

a sostenere incontri e esibizioni ""di ® AntiUe“*'*^'^“‘ ^ Questa serà alle ore 15,30 Riu- 

vario genere nro-alluvlonati),' si at- Delle Terrazze: Capitan demonio nione corse Levrieri a parziale 


■poDderà gli rVnlti, MITRI ales- 
ROf neU'interrista concessa al 
nostro ENRICO VENTURI 




a -- vario genere pro-alluvlonati), si at- Delle Terrazze: Capitan demonio mone corse Le 

iMonzegUiS Allemandl; MÓnteeanto’, in sede di presentazione della de- T „ meHìa-DrOmOzione Interferenze del sapientoni (lo- littorie: n canto del fiume beneficio C.R.I. 

Andreolo. Neri. Paslnati. Meazza. Ho- cima giornata del campionato di se- meUia-prOmOZlOne p^ml rosponsablll di u-a erogare a fàv^ deUe vittime drf 

la. Ferrari. Colausal. Reti segnate da rie B. più ohe su Roma-Homblno. Qanoa. Roma: In medlaj Piombi- campagM acquisti non Indovinala!), d^^o la i^rce^^e ad ^o ■■■■■■RiBiRs-rB Al 

Meazza, Plola (2) e Paslnati. Arbitro: avevamo rivolto la nostra attenzlo- no, Breecla: —1j Mes si na: —2; Ma insisteremo ooj rilevate tixa a spettante sulle giocaro del To o- IMWIINKNTK Al CINEMA 

Bauweua (Germ.). ne alla partita di Marassi tra II Ge- Vicenza, Monza, Oatanla: —8; Tro- un Piomblnq non occorrono l glo- caici^ * v AalaaaAMA OoonaanAoMAoM a OAllAvaSA 

Ancora un nareggio nel 1937 (2-2) ^ spingeva a ciò la viso: —6; Salernitana, Racgiana, calori che succhiano le risorse di A tale proposto va segalaio che MflJpiQlin ^ uIlD fingili fi 111 fi * ufillfinfi 

una Xo^r nèr^sa ^Sil) e noi la considerazione principale che la Ro- M«zotto: -6; Slracuea, Pl«i. Mo- un sodalizio (e non fanno, del le- nella giornea dì Ieri onorevoli l«liU UU|i01 UlIllilUU UUIllgl Iti 

sconfitta clamorosa a Zurigo nel 1039 incontro casalingo con dona, Livorno, Stabia: —7{ Varona: *to. che adattarsi al costume Im- Leonildo ^^rozzi Aeh^e r 

^nfltta clam^ a Zurigo nei 1939 ^ ^ toscana, era riuscita a -8; Fanfulla; -9; Venezia: —1Z perante) per darai un gioco, magari Corona (PSD e Ubaldo Lopardi. > 

strini Afidro?^ v^^uen spunUrla In modo for-unoeo (ma -- sfruttando 11 succo di qualche gio (social-democratico) hanno presen- 

Pero^ólo Peroni Smorta Immeritato) per un complesso cumulo di perplessità. Si vede datore (come CozzoUnl. per roem. tato alla Chmera la seguente inter- S 

tu ragioni derivanti soprattutto dal- ora che nnterrogatlvo aveva H suo P*°> Roma non avrebbrro rogazione: < 

_ T* o . . !• mancata adattabilità del giallo- valore nerchè alla prova del fatti voluto nemmeno per regalo. E Invi- *•! sottoscrìtti chiedono di inter- 

I anni Italia e Svizzera non ai ^ tema prescelto da una equa- u oenoa non è riuscito a battere il l®r®mo e Vianl e Senkey a lavorare rogare il Presidente del Consiglio * » 

ln«ntmno più « solo nel dicembre come 11 Pisa; 11 gioco ostruzlo- piga. tranquillamente non preoie”pan dei Ministri e il Ministro del Te- \ > 

Perduto BOTRI per U pugilato *”® à Zurigo al rtallacelano 1 rustico, più che difensivo, del neraz- LÙclamo andare la oonsiderazlonl qualche risultato negativo, soro per sapere te snono a cono- < * 

Stallano? A queata domanda ri- rapporti. Burri plaanl. tU ordine tecnico sulla battuta d'ar- Ricorderemo, ancora, che la »©- scenza del caloroso appello rivolto ' » 

aponderà au PUnlti, MITRI alea- Queata volta le nazionale italiana e dicevamo in sostanza: riuscirà resto del rossoblù, perchè dovremmo tn®da sconfitta della Roma è ca- dall’Unione Italiana Sport Popolare ; ► 

ao, nell’interviata ooneeaaa al dà un buon rendimento, considerato u oenoa a fare quello che non rlu- ripetere quello che dlcetnmo due »*l pieno di quella che ab- ^ tutti gli organismi sportivi del < [ 

nostro ENRICO VENTURI ** maggior parte del giocatori aci alla Roma, a atanaro, cioè. In nettlmane fa aul gioco aterile del- definito te «serie dura » del paese, con il quale si chiede di im- <, 

■■ Pfd'^efil'^edo dal Torino. Risultato: modo Intelligente, un complesso pattocco genoano, a veniamo invece fpe'lnms®!. 1 quali hanno già incon- pegxmre il governo a voler dispor- ! > 

*** (l"*!). Segna per prima ritalla che affida al gd®®® di rottura le sor- aUo conseguenze ohe 11 pareggio ca* H Genoa ed 11 Homblno e al ^ favore delle popolazioni col- < ' 

contri vinti, otto pareggiati e quattro c®» Pi®!», ma poi gli svizzeri al ri- tl di una partita che la vede per- eallngo del Genoa, unito alla acon- apprestano ora a ricevere la Saler- recenti, disastrose allu- < I 

persi. In materia di reti, gli attac- prendono segnando <iue reti. Nella ri- dente in partenza? L’interrogativo fitta della Roma può avere augi! ^P® ** sosta liuernazlonals parte dei notevoli prò- * > 

canti Italiani hanno realizzato 64 goal presa grande vena deU’attaoco e l'ita- non era posto a caso, perchè aveva- «viluppi del campionato. e non e tm finanziari che lo Stato rico- 

é ne hanno subiti 43. Hs segna tre reti assicurando un mar- mo vtelo due settimane prima 11 Mai come in questa settimana ep- «“furare, iniine. cna la «om» avn ^ Concorso Pronastici del 

La primo gara si effettuò nel lon- glne di vantaggio abbastanza rii»- Genoa contro la Roma e la compa- pare chiaro, infatti, che quello che *» u dir- xotocaleto». ì 

tano maggio 1913 a Milano o il pun- vante: alla fine, malintesi fra Maroso glne ligure, pur vincendo, avevo la- doveva essere un duello limitato al- iraaeria a conoscere, altresi, quale sio 1 r-^ ^ r— 

teggio finale fu II seguente: Italia e ® Ballarin e II pareggio è coea fatta, aclato negli os.servatorl più attenti la Roma e al Genoa per la conquista wimu iu!.vefiixi ^ ™ I riiial lai fai laai fai lai II 111 DDIEI 

Bvizzero 2 a 2. Gli « azzurri » scesero . _ della promozione e della poaalblutà 

in camiM nella seguente formazione; qualificazione finale con la quar- 

De BImoni (il primo portiere Inter- I|| Uflfc LOCALITÀ' FUORI MII ANO t’ulUma della «rie A. viene trasfor^ 

nazionale che ebbe l'ItaUa calcistica), UNA li UUAhUA rUUI H flILANU mandosl in una battaglia alte quale __ ___ __ 

Blnascbi. De Vecchi (cap.); Ara,. MI- P®^‘®?P® "" nutrito di aqua- 20. — LTJ.V-L comunica K^ane, ai è Iniziate lari con la __ 

A porto chiuso ooosFooiii««>"«<> mSi ». BIPtlGHCBBIB Uilfl 

dopo a La Cbaux do Fonos lu una _ I slallorossl sono scesi alte media ni della CommiSBlone Interaailonale trerà la Germania oceldentele, aUl- 

grande delusione per gU appassionati • AllAnAMMAnftS AnraaaMMw oerfetta alla pari col Geno» ed è P®** nidifica dello atetuto e del neando fra le proprie file D labiale _ ^ — 

sssss.*s.x,xt 1 Olio oiionaoionti azzurri mi. (Rfiiiifainifn esF 

do nettamente (3-0) riirlconosclblle - ■ . .i i anche sullo altre insegultrlcL Oggi, 

squadra azzurra. wittjANO ai — n#.! mi«i> ai»..» t -i™.- j * dopo la sconfitta della Ra.na, ben 

t®r‘ convieni pe® Xer^ Mr riTettoaia? «tre e no^^^^ « 

diale, altre tre partite avevano luogo auplice confronto Svlzzera-Itella, so* febbraio 1952. gomito nella spazio di eoli 4 punti, 

rispettivamente a Genova, Berna e io ventitré erano presenti alle 20,3® ———® troviamo tra esse non solo quei 

Torino e per due volte gli Italiani all’albergo fissato per U coirvegno. —————meraviglioso Homblno. che dopo 

riuscirono a vincere mentre te partita Figuravano assenti Cervato, Castel- Suoiliro dì mififilnén e\ev assunto il ruolo di «rivelazlo- 

di Genova ai concludeva con un Ìi’,„J i ^ .® . , ne » marcia oggi alte teste delle in- _ 

pareggio. ^ * Annovazzl. attaai tutti durante UUa «SCI glOmi» aegultrtcL ma un vecchio Brescia m» fll l a 

‘ Kel dopoguerra i rapporti vennero ALente'puro MlgUoU, per motivi ^ P*^ flUl IA GP5I Iin5l IA A Al llflCM Al SOPRAI 

tmmMIatamente riallacciati e nel '21 m salute; nel suol confronti is MUENGn^ tGermanla), 20. - pria Imbattibilità, un Mesains aem- A | |i| A HHitTi ^ n A tei ri» 

1 . rinnwia nfriHnie e Milano- Commissione Tecnica ai riserva di Nella Sei Giorni che attualmente si pre fresco di energie, un Vicenza a a aaaa a v «am^a PAN T 

™ a*.| ««“rif® domani il gterere del medico, sta avolgendo a Muenster, al è oggi che dà a Bernardini quelle soddisfa- - WB^ ^ _ 

•> t Dopo eeoera sottostati aU'lmman- avuto un altro deprecabile inciden- rioni che gli erano venute a man- r» - j n U’l*»à J • J* • *• V R 

oalclatoil che preva^ p» SFI cabile cacete agli autografi, 1 glo- te che dopo quello già lamentato care altrove, un Monza aempra ro- Prime COndaime - RespOnSaOllltà dei dingentl ^ ^ 

(/tolhi; Caznp^lUt Rosetta, De Veccni; catori eono itati eoxivofllati verso a Francoforte della squalifica di raiterlsUco xiePa propria inteilUren* - PROllTi C 

Beynaudi. Carcano, Levati; Miglia- la aala da pranzo den-albergo© Be- Strom-Arnold per scarso impegno ra fisinnnmiE m rWanu inttn» _ 

•vacca, cevenlnl III, Mattea. Banta- rette ha confermato che l’imene- jende sempre più chiaro quanto non ^ netta^i^x neW YORK. ^ scandalo te dichiarato che le unlvereltà sten- STOFFE I 

maria (Perini) e Bergamino). mento avrà luogo a porte dnuae abbiano nulla e che vedere con lo ‘"v* nmnrti aimen» giocatori unlv^tarl di pallacanestro dano la corazza morate del loro ^ HIM CONFEZIOI 

reom ir® ju/ w WB y domani. In un'unica località, ala per -oort queste competizioni da barac- quindi aliarla, almeno per ora. assume ogni giorno proporzioni più calori e creando uno stato pre cri- 

Prima delle Olimpiadi del 1924, aquadta «A» che per quella eone ^ programma di sicurezza della Ro- vaste; alnora risultano implicati nella minale corrompendo gli atleti. GTACmF 

Italia • Svizzera al incontrarono an- «b», *____ __ma, e le aue sconfitte mettono a gigantesca combino 31 aUeU appar- n mmeistrato dono aver esoieEso Ut 


Bhttfa per confo delllfalla 
ai Congresso delCfl.C.!. 


in proposito II parere c l’intendt- 
mento del governo». 

■Ite Oarrara Masateana, alla quale 
partecipano andie pUoti e maeehine 


U COBRUZIOHE DILA6A NaiO SP ORT AMERICANO 

31 unìversllarì implicati 
nello scandalo del b asket 

Prime condanne • Responsabilità dei dirìgenti 
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^ „ £• ‘accaduto stasera che l’italiano ® ‘® ®“® «confitte mettono a gigantesca remblno 31 aUeU appar- n naagfetrato dopo aver espresso il 

cola due volte con i seguenti rlsul- ISgU ha pura aseltuo nella ma- «igon, * venuto alle mani con il f*udo e chiariscono anche al più In- tenenti a sette dlvOTl fatiiutl supe- parere che il commercialIsmo e l’ec- 

tati: A Ginevra 1-1; a Bologna 3-2; hiero più awoluta che sede degli Carrara che aveva tentato creduli e al faciloni le sue pecche rl®rL A 14 di essi aoiM c^easiva importanza data alla palla- 

ou.»pU « SSr* "HrSi £..*'Sìk s’s.cSrssi.f, 

elvetici (classificati quell’anno al a»- gu avranno Inogo fuori Milano. In p®U* coHuttezIone a atento sediate della sua Unea atta^nte * ri- pqj, lieve scarto di punti ed sportivo, te fatto appello ad ra- 

condo costo dopo 11 Paraguay) ci bat- località già prestabilita. hanno perduto qu^i due giri » Cju- tornata per t sutfi tre qtUnU od es- assicurare cosi una gresa vincita dìrote riforma neU'or^iamento dello 

mno nettamente ner 3-1 frm te aor- Comunque avversarle delle due rara sostiene di averci rimesso «ne sere quella della retrocessione, qiMn- agli scommettitori complicL sport universitario affermando che 

tarma, dei tecnu-i tSmont Ma l’incon- Nazionali saranno U Monza e la Pro «!»««. Comraqw U giuria lo ha do almeno quattro del suol compo Frottanto i) gii^ice Saul Streit ha unhrereltà americane II basket 

prosa dei teema iwiam. Ma iincon- multato di 200 franchi! oentl avrobbero dovuto cambiare ca- condannato Ieri U pregiudicato Sai- * u rugby non sono più aport del 

tio Che suscitò più clamore nel pe- - . — sacca. Cadono In un sol colpo le vatoro Coltezzo a 10 anni di caiwe dilettantL 

riodo precedente alle Olimpiadi di F^rÌMli - NmmImI Charlas Humez, recente vincitore Illusioni di quanti avevano ctedu- fi*’«Bisogna dividere In i«tl uguaU 

Amsterdam fu queUo che si svolse ral^lll INfOIWI di SOtr? ha“^uto a Parigi per to ebe li Genoa, dopo la vittoria {Jun^relt?^’^il^IslMd 

A Ginevre nei 1927 e che si concluse ma» j| |||||L| Jal ««aUftis K.O. tecnico al 9* round li conna- sulla Roma, avrebbe travolto senza !^2te™inato ma in- 


■ PREFEMrAMTUnOILHOllM 

cOMttssumjUHo esaussfO pbsm. ia 2 /o ; 


riodo precedente alle Olimpiadi di Fi^ianB Ikvilllltf 

Amsterdam lu quello che si svolse ■ * IWwwlMII 

r A Ginevre nei 1927 e che si concluse wr il HM» M «Dii» 

Con un punteggio completamente 

fuor dei normale, Sala nosuo la- ^ Federazione Pugilistica Italtena 


con un punteggio completamente| .* rionale Jean Stock. fatica gli ostacoli grandi a piccoli, feiloi» a tré annL di'lIe“ti»cte reÌTO d’^ è ^‘nST J II « fare ocquisfi presso 11 | 

fuor del normale, Sala nosuo fa-j Federazione Pugilistica Italtena F aus t o Oardlal ha prevalso Ieri Ma non ne faromo una colpa agli jfri eeounantaie la sentenza 11 giu- catori corretU. ma anche fra I diri- ■ ■ ||a5ARTO DI M OD A m \ 

vote. La Nazionale entnva allora in|ha accettato la sfida lanciate da Am- a Buenos Aires sull’argentino Me- allenatori, che ora commceran’no 11 dice ha denurciato l’affarkimo che genti, gli allenatori «d 1 dirigenti M aglYtiWIW«nlwmM MgMWM |p || | 

uno dai suol migliori periodi e co- leto Falcinelli al campkma dltalte teiko. per 6-3. 6-3. 6-1. trh-te calvario del contrasti sociali « regna nello sport universitario. Streit minori raiiiiti»itittiiiiiiiiiiiMii2i2«M»Mttim 

MsmmmiiiHiiiiiiiiiniiiniiiniiiiHniiiiMiiBMiiNHiiHMHmnimimimMiHtHnmHHiiMiiiiiiimiiiiiiiiinHmimiunmiimHiiiHiiiiiimiiiiHBmmimMiiiiiiiiiuiHiiiiiMmiiiMiiHiuMiiiimnminiinNiiMiiiimiimiiiiiHniiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiHHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 


ie vincitore Illusioni di quanti avevano ctedu- «Bisogna dividere In putì uguaU 

P-riet DM to che il Genoa, dono la vittoria — ha concluso li giudice Streit — la 

^ Il «nnS» ” ìl F vlUoria iTJntvetsltà di Long bland Edward responsabilità degli scandali sporti¬ 

li il conna- sulla Bom^avre^ travolto senre cud a tempo indeterminato ma In- vl?^a soltanto fra gli intr^ntl 
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(angolo PORTA PIA) 

VENDITE ANCHE RATEALI 

Invitiamo i nostri lettori 
a fare acquisti presso il 
mSARTO DI MODA» 
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Lnisa Sanfoliee 
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Era impossibflq crederlo: pur 
ttavia, quello ^e era succcsio 
8 molto straordinario. 

Come abbiamo detto, Luisa 
ava notato il cattivo sguardo 
Nina, ma ella doveva riflettere 
cose assai più gravi che non 
Me il nome del denunciatore 
tnivarc. EÌoveva riflettere sul- 
iso che doveva fare di quel «e» 
eto. 

Biaognava, prima di tutto, ve¬ 
re il gtovane ufficiale. 

Ora significava perdere tempo 
ipettare una sera su tre gior- 
; significava un giorno perduto, 
sognava dunque mandarlo a 
lamare, e soltanto a M iricele ri 
•eva affidare un m s esagglo di 
idla qweie. 








e diiamare Nina; ma forse, da 
dieci minuti che l’aveva riman¬ 
data, Nina era a letto. Luisa pen¬ 
sò riie era più semplice andare 
nella camera della ragazza e por. 
tarle rordlne anziché obbligàrla 
a venirlo a prendere. 

La camera di Nina non era se¬ 
parata da quella della padrona 
se non dal corridoio che condu¬ 
ceva negli appartamoiU della 
duchessa de Fusco. 

Era una cameretta chiusa con 
una porta a vetri soltanto. - La 
luce vi era accesa e, sia che li 
passo di Ljiisa fosse tanto leg¬ 
gero che Nina non potè sentirlo, 
sia che Toccupazione alla quale 
era intenta rassorhine troppo 

E fondamente perchè «Ha po- 
• penuxa ad allrob I^BlaiW m* 


•- i’*' , v'-V. 


rivando alla por^ potè vedere, i 
attraverso le tendine di fina mus- : 
sola che coprivano i vetri, la ca¬ 
meriera seduta a un tavolino che 
DCriveva. 

Siccome importava poco a Lui¬ 
sa di sapere a chi Nina scrivesse, 
ella apri in modo semplice e na¬ 
turale la porta. Ma certamente 
importava a Nina che la sua pa¬ 
drona non sapesse che cosa ella 
scriveva, poiché cacciò un piccolo 
grido di sorpresa e si alzò per 
mettersi tra Luisa e la lettera. 

Benché stupita che Nina scri¬ 
vesse alle tre del mattino, invece 
di coricarsi e di dormire, Luisa 
non le fece alcuna domanda, ma 
si accontentò di dirle: 

— Vorrei vedere Michele sta¬ 
mane più per tempo possìbile; 
fateglielo sapere. 

Quindi, richiudendo la porta e 
rientrando in camera sua, lasciò 
la cameriera lìbera di continuare 
la lettera. 

Come è facile immaginare, 
Luisa donni poco. Verso le sette, 
udì rumore nella casa: era Nina 
die ri alzava ed usciva per ese¬ 
guire l’ordine della padrona. 

La ragazza restò assente per 
un’ora e mezzo; è vero però che 
tornò con Michele. Perdié la com- 
! missione della sua padrona fosse 
ben fotte, certo ella aveva volato 
forte da sé. 

Alte prima oochteta. Midiete 


capi che era successo qualche co- bluastro che dimostra l*Ìnsonnia.| 
sa di grave. — Che bai, sorellina? — do- 

Luisa era nello stesso tempo mandò Michele cmi inquietudine. 
paWda e nervosa, aveva gli oc- — Nulla — rispose Luisa ten- 
chì circcmdati da quel cerchio tendo di sorridere: •— solo, ho 





bisogno di vedere Salvato il più 
presto possibile. 

— Non sarà difficile: un salto 
è presto fatto di qui al palazzo 
d’Angri. 

£ infatti Salvato alloggiava, col 
graerale Championnet, in vìa To¬ 
ledo in quello stesso palazzo 
d’Angri, ove sessant’anni doi>o 
doveva alloggiare Garibaldi. 

— Allora — disse Luisa — vai 
e torna presto. 

Michele non fece che un salto, 
come aveva detto, ma prima che 
fosse tornato, un soldato portava 
una lettera di Salvato, la quale 
diceva tra Taltro: « Stamane, alle 
cinque ho avuto l’oitline dal ge¬ 
nerale di partire per Salerno e 
di organizzarvi una colonna da 
mandare in Basilicata. Se potessi 
sperare di trovare al mio ritorno 
la finestra del vicolo aperta, e 
di passare un’ora con voi nella 
camera fortunata, benedirei quasi 
il mio esilio di due giorni per il 
favore eba mi avrebbe procu¬ 
rato-.». 

Luisa fece un gesto di dispe¬ 
razione. Se Salvato tornava solo 
il venerdì sera, in che modo ella 
avrebbe avuto il tempo di sot¬ 
trarlo' al massacro della notte? 

Per im momento credè d’im¬ 
pazzire, mentre Nina, implacabile 
come l’odio, te ripeteva che il 
nmisgirfii aspettava una ri- 
gpofta. 

Bte p resa una penna a, dopo 


qualche frase affettuosa, scrisse: 
« Ho bisogno di vedervi prima di 
due giorni. Vi manderò oggi Mi¬ 
chele a Salerno, con una lettera 
mia, che vi scriverò appena avrò 
messo un po’ d’ordine nelle mie 
idee ». 

Chiuse, suggellò la lettera e la 
rimise al soldato, il quale nel 
giardino si scontrò con Michele. 
Questi veniva ad annunciare a 
Luisa quello che Luisa già sape¬ 
va. 

Luisa pregò Michele di restare 
con lei. Certamente nella giorna¬ 
ta avrebbe avuto qualche com¬ 
missione. 

Poi, più agitata che mai, rien¬ 
trò in camera sua e vi sì chiuse. 

Michele, che aveva l’abitudine 
di vedere la sorella di latte tan¬ 
to calma, si volse alte cameriera. 

— Che ha Luisa stamane? Por¬ 
se che, dal momento che io sono 
divenuto ragionevole, ella diventa 
pazza? 

— Non so — rispose Nina; è 
cosi dopo la vìsita che le ha fatto 
stanotte il signor Andrea Badcer. 
- Michele vide il cattivo sorriso 
che passava sulle labbra di Nina. 
Non era la prima volta che Io 
notava; ma ora quel sorriso ave¬ 
va tale espressione di odio, che 
forse egli ne avrebbe chiesto te 
spiegazione, allorché làiira usd 
dalla sua camera avvolta in un 
mantello da viaggio. 

Michele — din’elte, — puoi 


dÌ5i>orre di tutta la giornata? 

— Di tutta la giornata, di tutta 
la notte e di tutta la settimana. 

— Allora vieni con me. 

E volgendosi a Nina: 

— Se non tomo stasera, non 
siate inquieta; però aspettatemi 
tutta la notte. 

E facendo segno a Michele di 
seguirla, usci senz’altro. 

TRA NAPOLI E SALERNO 

A Napoli i mezzi di locomozio¬ 
ne erano facili. Se sì trattava per 
esempio di andare a Salerno e 
se il vento era favorevole si at¬ 
traversava il golfo in barca, si 
prendeva una vettura a Castel¬ 
lammare e si era a Salerno in 
tre ore e mezzo d quattro. Se il 
vento invece era mntrario, ri 
prendeva uria vettura a Napoli, 
si costeggiava il golfo per Resi¬ 
na, Portici Torre del Greco e si 
arrivava a Salerno quasi nello 
stesso tempo. - 

Appena giunti al porto. Miche¬ 
le s’informò della mèta del viag¬ 
gio. e saputo che si andava a Sa¬ 
lerno, domandò quale era il modo 
di locomozione da lei preferito. 

— n più rapido — rispose 
Luisa. 

Allora Michele propose la via 
di mare, che fu senz'altro accet¬ 
tata. Michele scese sulla spiaggia 
di Mergellina e prese una barca 
per ventiquattriore. 

(Coalvitel 
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LA TRAGEDIA DEL POLESINE DISCUSSA ALLA CAMERA 


MENTRE LE FAZIOSE MISURE GOVERNATIVE CERCANO DI FRENARE LO SLANCIO POPOLARE 


Appello di Nenni e Pajetta Da Messina a Forti si formano brigate di giovaiii 
on’un iia pw ricostruire II Paese per rocaro ainto alle popolasioni doli Polesine 


De Ga««peri svaluta meschinaineiite lo slancio popolare per 
timore delle critiche straniere airinefficienza del goyerno 


Generoso movimento di solidarietà del popolo fiorentino - Autocarri con i soccorsi partono per le zone alluvionatt 


" La manifeAtazioni di solidarietà che oggi affliggono il pae^e sareb- Cascina, si sono recati nelle zone manife.staziont di solidarietà popo- un appello lanciato da quel comune: 

L’Interesse del numerosi deputati provazione delle leggi per il soc- lemente non gradisce l'aiuto del popolare per gU alluvionati si mol- bero sfate certamente evitate: e colpite per recare di persona la tc- lare che, con ineguagliabile slancio A Forlì la sottoscrizione indet- 

presenti Ieri alla Camera è stato cor.so immediato. popolo che oggi sente sopra ogni co- tipllcano anche oggi in tutte le sanno anche che la «carità» degli stimonianza della solidarietà di dai capoluoghi a tutti i comuni, an- la dal Comune ha superato i cin- 1 

assorbito dalla parte flnal»- della Hanno quindi replicato 1 pre- sa il bisogno di essere unito di province d’Italia. industriali sarà lenta ed « eroga- tutti i cittadini pisani. Molte fami- che più piccoli, si .stanno concre- Que milioni di lire e i 100 mila !. \ 

seduta pomeridiana, nella quale De sentateli delle interrogazioni. Ha fronte alla sciagura. Tutto ciò che Con una sensibilità eccezionale ta » col contagocce; e sanno, infi- glie di contadini della provincia lizzando in montagne di pacchi, capi di vestiario; il Pr*!., i! r.S.I. 

Gaspen ha risposto alle interroga- parlato per primo il compaeno divide il popolo ostacola e indebo- tutta la provincia di Firenze si è ne, che il governo non intende di- lianno chiesto di ospitare bambini lunghe Hle di automezzi carlcìii che '«nuim ver'tafo 50 l‘n ;,<ìjOu- 

zioni sulla situazione del Polesine, socialista CESSI, e^rimendo a no- lisce lo sforzo della rlrf>«rfruzicne. ùcaUitn ai soeenrso. neii» »•--ir— H-i'. » .u’! ‘i' '< V‘ I '' 'srht P'ile-sino Ad A.”-czzq ■.an..o c osili, ione eolpuc, “u uientie a -lOO sono salite le n- • 

Ma anche prima (die iniziasse uue- nie delle popolazicnl colpite daìiaiPer rjuncto .ahb •’o o ìlùji.c Oiits io piu sana, fin dal primo giun- il riarmo qualche miliardo per i giovani d( tutte le correnti politi- e milioni di lire raccolte. A Man- chieste per ospitare i bimbi; au¬ 
sto dibattito la C-amera =’ ò o" “’lu'dn-'., J....dziuUe per i a- non si svolga a Roma il consiglio gere delle terribili notizie. E’ sta- soccorsi agli alluvionati. «che hanno formato tre brigale vo- tova ieri il Consiglio provinciale tomezzi sono stati inviati nel Po- 

cupdia u: una questione di noievo- -sione svolta dal gover no. Quindi, di guerra del Patto Atlantico. Noi to un movimento continuo, erga- Questa amara verità è stata av. lontane di lavoro che si recheran- democratico ha stanziato 5 milioni lesine dalla Giunta provinciale 

le importanza: lo scandalo dell’INA, dopo che il d.c. BETTIOL ha rin- .siam(> convinti che per salvare l’Ita- nizzato compiuto con la sicurezza vertita anche nel corso dcll’Assi- no nelle zone Inondate. Per il Po- di lire a favore del Comitato prò- "’cntre una brigata di 15 giova- 

sollevato da numerose int^rpellan- Srazlato De Gaspen, ha preso la lia sia necessario ricomporre l'u- cosciente che distingue operai, se provinciale della pace, quando, lesine è partita anche una delega- vinciale di assi.stenza ai profughi, organizzata dalla Commissione 
ze e due interrogazioni compagno Giancarlo mtà nazionale. Noi saremo ora più contadini, lavoratori di questa posto tu votazione un ordine del zione delle organizzazioni demo- mettendo inoltre a loro disposizlo- Giovanile della Cd.L. è partita 

La discussione su questo argo- P-^ETTA. Sono insoddirfatto, che mai fedeli a questo principio, terra. Questa raccolta, sorta spon- giorno per chiedere che non si craliche di Livorno, che ricondur- ne 24 letti, 4 mila sacchetti di vi- 1® allagate, 

mento si è sv'olta nel pomeriggio detto non tanto per le {l/n caldo appliiuso dei deptifatt rii taneamente dal cuore dei lavora- tenga a Roma il Consiglio Altan- rà in città 150 bambini veri, 3 mila panini e 550 pacchetti Preceduto da un camion tl cui 

mentre In mattinata sono ’ state cifre inesatte e incomplete fornite utluta le tiUime parole di x accompagnata da quel- tico, tulli 1 convenuti si sono le- Un automezzo carico di generi di sigarette. cofano era avvolto nella bandiera 


ordinato procederci carri giungono dai contri vicini e| 


mirisiro na riconosciuio lesisienza : — -ri U ^— - C . onesto ordinato orocedcrc carri ci 

dello scandalo confermando le ac beo doveva considerarsi superato ne Dopo una breve precisazione ahutia- lontàrV 

Olilo mosso Hai nnmnaenn Pier.ocei. Qualche Ora dopo* fu ordinata la del mini.stro ALDISIO ha parlato u®"» raccoixa. uè non ci aiuua lomani. 
cuse mosse dal compagno Fieracci -vacnarlnm. di novieo e Adria fu ancora r>K GAfiPFRT fvii ha HpI. «no tra noi lavoratori, non è le- Già 


ni ma ha però rifiutato di accet- cito attendere aiuti daeli altri» città i nrimi cruoni di bambini coninnmi aciia provincia, un'auto- -y *^-1 u«m «...«.xj. aunu ptn- ouuo previste nei giorni pro.ssimi. 

tare un inchiesta parlamentare af- m m ^ In aueX rLposta di uu lavo« S zone colSe Un gruSSIf^d^^ colonna con indumenti, viveri e me- P®»* 1® zone allagate per la Una enorme quantità di generi di 

fermando che l’indagine contabile comit^n di emer- Campi Bisenzio è racchiu- cinquanta <arà ospitato dal lavo- diciali è partita stamane da Pistoia, raccolta, il trasporto e lo smista- ogni specie destinata al fratelli 

sull’amministrazione dell’INA spet- H ^ S im’amaTa vent? , lavoratori detlc officmc Galifeo ®''® >utanto sono stali sistemati già nella provincia dei profughi; del Polesine e del basso Veneto 

te .1 nuovo cono,su. d’atenUniSro. '« '',,ra°Xte'a.o'dai:°a''ai SÒw.r’.nS'iXo Vi San^ b™Sn,r?na sa ‘f govS^ ”!?a'n.n.™,s„Sr pfovhlclSla di tnS -ni "af 

VST- qua parahè non avvertite in tempo Uro a Roma il Consiglio Atlaptiio. no. .a.vasse poslo m.ano ai lavori Pisa ha slanz,alo un mlllona per i 2 »» -tlosarllto 600 . ^ ’’ • ® ... "'""‘'f- ‘‘SJ' ' ,S; 


tare un inchiesta 
fermando che 1’ 


tand(> chi-aramente la Etam^ ^ica pericolo, perchè dopo la rotta Alle 22 !a seduta è .stata tolta e pubblici previsti nel piano della soccorsi, il compagno Bargagna e 
a soffocare Io scandalo Tutti gli ^ ^ Intervenuti con misure di rinviata alle ore 16 di oggi. ICGIL gran parte delle A'Cnturelil compagno Barontini, sindaco di 

interpellanti SI sono dichi^ratij^ emergenza, perchè c’è .stato disor- _ _ 

.soddisfatti e il compagno CERRETI ^ carenza nell’azione di soc- -- sr; a's - , =-r -- -. sr - -r c - - , , , - - 

menm'Sf tef ;Lc »np‘''Lndrt; ^ LA GRANDE SOTTOSCRIZIONE PER GLI ALLUVIONATI 

per soddisfare una esigenza di chìa- _ perchè le autorità governative _— 

rificazione, (die si fa più acuta do- hanno dimostrato di non essere 

PO le gravi conferme di Campilli. capaci di far fronte da sole al di- ■ ■■ *1* * 

L’ordinamento regionale rncVJcr>Sn"pr^Vo"millOlll l*aCCOltl 

... per ostacolare l’intervento della B ■ V ■ ■ ■ 

Conclusa questa dL^usslOTe è ri- popolazione. . - 

preso il dibattito s^’ordinaraento ^ faziosità del governo ha rag- ■ ■ ■_| _■ _ _ - ^ • 

'«P^piirspaìo"^^ in danaro, indumenti e viveri 

compagno BC^ Rovigo accusato di «occuparsi pre- 

MAR-rrT^OFTLl” fPaV ^°LUZ* val®n‘®mente della propaganda,,. " 

ZATTO irsi), teudonte od miro- ^«'^^“rqSòi'còmSriavormS Mìlloni di Ore lavocative Offerte gratuìtamente 

durre nella commissione di con- comunisti, monarchici, democristia- ... i—i,, -... -i.m . . „ 

troUo prevista ®2Ui regione sociaidemocraticl, socialisti e 

tre commi^ri eletti dal popolo tutti uniti nella lotta con- 11 Comitato Nazionale di So-|ria delle acque dai lavoratori dij Tutti i Convitti scuola del- 

al posto di tre funzionari govc- tro la furia delle acque? lidarietà Popolare per gli alluvio-j tutte le categorie. Oltre diecimila j l’ANPI ospitano già centinaia di 

nativi. ^;«.«««4 aa* I rvffft**4ni nor forrtlftllo I KarrìKini rlr» ironia r*l44n ef\nr\ 


mila lire. ® Gaiba; 200 lavoratori sono par-jlestito un centro di raccolta che 

Centinaia di migliaia di lire, nu- btl per Castelmassa in seguito ad funzionerà ininterrottamente. 

merosi capi di vestiario e alcuni _ 

quintali di viveri sono stati rac- ’ 

AiiyonT Azionò’teff PO?' L’AMMIREVOLE OPERA OEllE DONNE DEMOCRATICHE 

titl per il Polesine alcuni scaglioni ' 

di lavoratori, fra cut un palomba- 

Finora pereenote all ODI 

l’alto clero che e.sorta i fedeli * «9 «.a 

rSSiiSrSB 14 mila richieste d ospitalità 

di Ancona le sottoscrizioni aperte 
(tallo organizzazioni democratiche 

continuano a sviluppai si. A Iioreto L'Unione Donne Italiane mentre timo. Lina Fibbi e alcime dirìgenti 


re realizzata nel momento del di- ®4*^"olta e irdis\rS solidarietà popolare. Milioni di servizi dell’INCA che, anch’esra, 

poVifen "/'fot' ch^?,®Bo'X ,1 Stilo V”qr’mqL'di mute tn'r »re tevoraltee, diurne e nuttur- ha measo a. dlrpoaiaione le mie! 
Sovemo orendL eimoio da questo «aro e in natura versati in ogni ne. sono state volontariamente colonie e prima fra tutte quella 
fmSiliU batti if firll della ni- ®ittà d’Italia. 11 governo eviden- offerte per la lotta contro la fu- di Cesenatico. 

zinne, in un grande slancio unita- -■■■ ■ - - . — . ■ ~ ' —■■■!'' „ —'s., in . i . 

no. per la salvezza delle nostre __ _ ■ * 

terre più fertili. LE ARRIN(3HE DELLA PARTE CIVILE AL PROCESSO DI PORTELLA 

Chiediamo perciò huianzi tutto, . --- 

ha proseguito Nenni, che II gb- -m rm m 

Fi^ESEfSx L’avv. Morvidi ricostruisce a Viterbo 

prima che arrivi la primavera, Il ■ ■ • 

SS: sEP'ssfS.'s la tragica giornala del I. maggia 1947 

problema della regolamentazione ^ ^ 

dei fiumi provx'edendo al nmbo- 

^himento delle montagne e al raf- yoUvano Uccidere - **Nu(rito fuoCO d'armi automatiche^ 

forzamento degli argini. Questo " •' 

deve diventare il problema nume- — — i.. , ■ . ■ . — - -— ...— ■ "■ 

ro uno per il inverno. Non^ sono vrTFTlBO 20 — Nell’ud'enza di presentati dagli attuali imputati vocherebbe ta tutta l’atttviw ccono- 
esigenze di «sicurezza» che pos- Vl-raRBO. 20 . — weii ua.enra ai i a«.»u « v lettera della CGIL nota che 

sano far passare in secondo piano (ru®sta mattina 1 avv. Leto Morvidi, a g . .. .. . jTi.a,, a tale aumento si procederebbe attra- 

questo problema. La vera sicurcz- patrono di parte civile, ha prose- Sono ^ti analizzati itaj ’ vctso una riforma di struttura del al¬ 
za nazionale si realizza dando alle guita la sua interessantissima ar- vocato gli interrogatori di Gaspare tariffario tale che larefatie gra- 

popolazioni del Delta e delle al- tinga che. con molta probabilità. Pisciotta resi il 14 e il io maggio dei vare l'aumento In misura proporzlo- 
tre zone minacciate dalle alluvioni verrà conclusa nella giornata (fi ’51. La prima volta il fuorilegge dis- naImMte maggiore sul trasporti delle 
la tranquillità di vivere aenza la domani dopo di che prenderà la .«le che .collanto cinque banditi ave-mere 

minaccia di nuove sciagure. fAp- parola un altro rappresentante de.- vano partecipato all eccidio. Succes- trasporti di 

plausi calorosi a sinistra). l’acinisa privata, l’avv. Sinibaldo sivamente Gaspare Pisciotta ®Uermo ricche. 

L’atjpello di Nenni aTl’imità na- Tino. che tutti gli imputati prtóenti In Infatti, il perseguito awlctaamen- 


agli alluvionati faciliti la raccol¬ 
ta e la distribuzfone dei soccorri 
e, menire afferma la necessità di 
mantenere e sviluppare la pro¬ 
pria attività dt raccolta e di di- 
.'Iribiizionc. ritiene necessario un 
coordinamento nazionale delle 
varie iniziative atimchè i socco"- 
si siano equamente distribuiti. 
Ritiene inoltre che l’iniziativa di 
tale coordinamento spelta al go¬ 
verno. 

Oltre agli stanziamenti già co¬ 
municati nella giornata tìl ieri. 


UN PROGETTO DI LEGGE PRESENTATO AL SENATO 

Le sinistre propongono 

la proroga delie locazioni 


bambini sono stati diretti a Brescia. 
Imola, Verona, Porto Marghera, Vi¬ 
cenza, Gorizia; Treviso ha richiesto 
300 bambini. Altre centinaia (li ri¬ 
chieste vengono segnalate da Bu- 
.sto Arsirio, Gallarate, Bergamo, 
300 bambini sono richiesti a Pi¬ 
stoia, 60 a Macerata. 130 a Como 
dove si offre ospitalità anche ad 
intere famiglie. 

A Teramo 5 famiglie ai sono ri¬ 
volte all'UDI per adottare un bam¬ 
bino e inoltre si offre l’ospitaUtà 
a 15 bambini, 100 bambini sono 


rionale di .fronte alla sciagura ha L aw. Morvidl si e oggi adden- ^ula frano Innocem^ e che i col- ^ delle tariffe ^ costo del traspor- j seconda fase della plicarsi ai contratti ulteriormente possa esaminare il disegno di Icg- dione d’Italia. Questi bambini sa- 

j-, rmxT« i'rrtV.-n—n Tia wivrt HeMa trattando nevoll Kl trovavano al eitmro m *1 nell attuale situazione di conoor- vuio luizip la sjescc/iiu» i»9c ucii»_ , ,, , , . __ __ .1 _ _ ___„.•*! ____ 


Oltre agli stanziamenti già co- _ . j i, „ . . . „ , . . ospitati a Latina. 14 a Terracina. 

municati nella giornata tìl ieri, dei cong>^to con queflo edilizio, 10 a Priverno. Molti di questi bam- 

il Comitato ha assegnalo la som- discusso progettoj la vivaintà degli interessi m con- bini sono già giunti presso le fa¬ 

ll L-omuaio na assegnai la som (jj legge governativo sul fitti, 1 trasto. lasciano prevedere che la miglfe ospitanti; 

ma di tre milioni per le provm- compagni Minio e Picchiotti han- discussione dell’atteso disegno di L’Unione Donne Italiane invita 
ce delia Calabria, Sicilia e Sar- no presentato il seguente proget- legge in entrambi i rami del Par- tutte le orqanizzazioni e le fami- 

degna colpite dalla alluvione nel- Jo di legge: Art, 1) I contratti di lamento non sarà nè facile nè di glie che hanno offerto fa loro ge¬ 
lo settimane scorse, locazione c sublocazionc di immo- breve durata. aerosa osp'talità ad accogliere nei 

tili urbani prorogati al sensi dei- Inoltre, appunto per la gravità limiti del possibile anche le mam- 
- - j , l’art. 1 della legge 23 maggio 195f>, del problema che investe la con- me dei bambini, che per evidenti 

LO Sn0!!©'0 «Ci IHinOlOn ulteriormente proro- dizione fondamentale deU’csistenza ed umane ragioni in ttuesto tragico 

• gali sino alla data di entrata in familiare dei cittadini — il prò- momento non vogliono separarsi 

in Sicifin fi In Sfiflfeonn vigore delia nuova disciplina dei blema della casa — e l’interesse dalle loro creature. 

“ predetti contratti. della categoria dei proprietari d: Altre richieste vengono segnalate 

“ Sino alla data di cui al comma immobili, è non solo opportuno anche per i bambini delle provincie 

Nelle miniere siclliene ha a- precedente continueranno ad ap- ma necessario che il Parlamento colpite daUe alluvioni del Meri- 

-«A»- __ _ _Aai ..-ta _A- vxfxpe-k w... mm II -I: fìinrig* àx 


posto in tm grave imbarazzo De trato nel vivo delia causa trattando pevoll ei trovavano al j" «• neU^ttuale situazione di conoor- ^ j 

Gasperi, costnngcrdolo a attenua- dapprima le modalità con le quali America. Ma quello che ha detto rexiM d^'autotrasporto. porta come lott^er I mlgliorementl diaria- g t l orm 

re il tono provocatorio che egli venne eseguita la strage ed esa- PLsciotta non e vero - ha detto tacritabUe con,eguen« ta H ^po Io sciopero di 24 ore l®g|f| latta 

usa di solito nelle repliche alla minando l! quadro completo delle l’aw. Morx^di - poiché lun^ nel ^cinì mine- fluefle da 

Opposizione. 71 presidente del responsabilità degli imputati. e morto m Sicilia come sono rnorti diur f^Uitari^^ CaMellemjInl e SerrsAdl- su^i ai^i 

Consiglio, non riuscendo a pole- «Voglio parlarvi anzitutto —pn Sicilia J fratelli Pianelli; tutta Ieri fi lavOTo è stato 

irizzare con Nenni, be corcato di ha detto rillustre Tappre 5 cntantc conte questa che aveva Interesse nazionale (trasporto a lun- rotto pelle miniere di Ernia e x l 

spo.ttarc la discussione sul tono u- HeU’accusa O’-ivata — della moda- aM'ercidio di Portella della Gi- ghe distanze, dalle Isole e dal Mez- nelle solfare di Caltanissetfa. “ . ® * 

.a _. _—.T • « » - » ^ « _ vxAe 4 v >4 xo^^orno)» _ _ _ __ _ • seEUCiate reiazioner 


Fato dai ^ornali di smi «tra. affer- utj gon cui venne commesso il de- fi Sardegna 10.000 minatori -tanza dalla scadenza della nroro- Mpccanifi ffi tdiirfarìpfà provincia ITIDI ha messo 

mando che per unire la nazione ntto Parliamo di questa etrage di L’avv. Morvidi ha esaminato an- del bacino df Carbonfa hanno i- fL dei cStratt?drtacazione e ircSSagg 01 SOIIOaneia a disposizione delle famiglie dei 

5 fcorre innanzi tutto riconoscere portella dove alle falde della Mon- che le dichiarazioni rese a suo X*n“tppJ>rtano1iè^Ui^per^l nfziafo Io sciopero di 48 ore che £^ 100 ^ wneSsi d^a (fella F.ÌH COll (HI al UVlOnatl P^o^ushi le sue colonie 

,a buona fede- degli uomini, anche tagna Pizzuta, sulla piana assolata, tempo in (pie^d aula da Francesco dell’economta nazlwLle. che si concluderà oggi. La partecilJa- 23 maggio 1950 n. 253 Tannìin- ! ■ - ^ quanto concerne il viaggio 

5 c sono al governo. nel punto in cui caddero i contadini Pisciotta, detto « il pompò » che fe- ^azienda ferroviaria statale si avvìi zione di Isvomforl alla manlfe- ciato disegno di’ legge governativo Berlino, dove ha luogo il Con- dei bambini e delle accompagna¬ 
lo/? miìiardi di danni ^ « 1 *** P®**® lapide accanto al ce i nomi, per averli sap^i da sulla strada della concorrenza all'au- à stata elevatissima. I non è an^ra ncrvenui> al Par- *’ 8 lii> generale della Federazione trici dalle zone colpite alle provin- 

a u fif chl^Tl’^b^S’a S! di’SJbon^Sai^^ LmenV £S"*prS^SS VrlatSn: Sindacale Mondiale, ^no giunti al- 

TOGLIATTI: AnChe se sono alla baio: < Sulla folla inerme di donne, strage. cne la a« proDiems 2 000 lire di aermtfo cnlia riva- tare la obbiettiva sravitT dei uro- C G I-L- i seguenti teli grammi: 1 Unione Donne Italiane composta 

Opposizione;_ vecchi * bambini; s’abbattó la furia .Tali dichiarazioni, confermate poi »eeonfo suIU riva ^ . Consiglio generale Federailone dalle on.H Luciana VivianL Nilde 

DE GASPEBI: Queato si fa. omicida della mafia e dogli agrari», dal Pisciotta che portò a quindici trasporti strada-rotaia. lutazione. blema delle locazioni, strettamen- giu^.^ale Mondiale ha appreso co- lotti e Marisa Rodano ha pre<o i 

TOGLIATTI: Non n è fatto mai. Ecco cosa é stato scritto sulla la- il numero dei partecipanti, «ino *— — ' ” —— - . -■ — J =:amaaaaarsaa s - v." —.-r —- . ' sassss F— ■ stemaXo notizie catastrofiche che seguenti accordi con il Direttore 

Legga, ad esempio, (piallo (die ha pide, o signori! Badate bene questa mal costruite in quanto si rltor- hanno colpito laboriose popolazioni Generale del Ministero dei Tra- 

àetto ieri Gonella ai deputati dzr. non è una (mndanna politica, ma il cono contro gli stessi iminitati. am mpbBq mom All axmmmmXmx. Italia Settenfricsale. Interprcle T’orti. ing. Di Raimondo; 

DE G.4SPERI: On. Togliatti, la frutto di una immane tragedia prò- Io vi dimostrerò — ha detto l’av- ^^VlIfU U ■IlliUlir HI ^VIIlllV aentimenti M milioni di lavoratori organizzazione delle loca- 

lua voce è stridula. vocata da cause che in seguito yocato Morvidi — che oltre ai *“**« H nwndo. il Consiglio ge- colpite dece presentare et Di- 

n presidente del Consi^o ha asamineremo e documenteremo», quindici nominati dal Pisciotta che _ _ m.9. _ m _ 9 _ ■ - A ■A.a. A ®»Prime tool sentimenti di ^rtimento Ferroviano I^ale con 

quindi iniziato la sua relazione A questo punto il patrono di p.c. presero parte alla strage, ve ne |IA|*|||0 CTHmB mH MHWAIIH^W A Siili AITO ^|fl|||0 cordoglio e di aoIidarieU a tatto il preavviso dt almeno S o 6 ore 
Affermando di sperare che la cifra dà lettura delle testimonianze rese erano altri otto sulla montagna popolo italiano « plaade vostre “’t® a<mm^ che spenflchi U nu- 

ii 200-.300 miliardi di danni, affac- a «uo teqjPO dagli scampati e dai Pizzuta, e forse più. In questo modo . ^ iniziative per aiutare le popolazioni oiero dei bombmi e delle accom¬ 
unata dalla stampa, sia esagerata, feriti. - testimonianza dalie quali la dozzina viene superata di molto. colpite - F.|o: SegreUrìo Generale naonatrtm, la località di destma- 

ma ha agsiimto di con avere 1 emerge, U certezza in merito alla Tutti costoro parteciparono alla SeFCrfi dCOnOCfa tfel Cfinp8}^0 Terracini deli’aZfOOe 8n(ÌC0StÌlBZÌ00ale ffel COTCrOO ?»•»«>» »• , 

dat: per caìcoiare^l rentità delle volontà precisa di uccidere che strage e non sarà difficile (fimo- * «Delegazione italiana al Consi- tjj^ento Fe^oviano e tenuto apre- 

rovme prov(xate dalTalluvione nel animava il gruppo di banditi ca- «trarlo. L’actnisa ha già dimostrato ' glio generale Federazione Sindaca- disporre telegraflcamente e con la 

Polesine coloro parteciparono alla riu- y, senato ha impartito Ieri una decidere U Corte costituzionale, cialista Domenico RIZZO a favore ** Mondiale, addolarata per gravi*- ** numero dei 

parlato delta opere di s^^rso di- ^«iro ! costoni della montagna nione di Cippi, ove fu organizzata lezione a Sceiba, approvan- ma questa disgraziatamente non è del testo delta commissione, il Se- sciagure hanno devastato P®*» rien^ _ 

ch-aranao J^® ^ la strage; e 11 compito dell accusa do in un testo ben diverso da quello stata costituita. In assenza <fi essa nato lo ha approvato alla quasi nostro aqiato Paese saluta eo^* „ _ 11 «m 

merdo > ^ulla base di tali documentazioni potrebbe aver termine a qu«to governativo, un disegno di legge nessuna altra magistratura, nep- unanimità. ** J?.'**®* ®^rf™endo m 11 - tefeOfTeimna 0 TOOUafn 

cor^ sul P®^^®- l’aw. MorvwR ha fatto rilevare alla punto. Per tutta risposta gli im- stabilisce le norme per le eie- pure a titolo consultivo poteva es- Domani due SMute: si svolgeran- fraterna alle popolwioni „ - . , j, 

è Corte che le raffiche sparate dai Dutati. senza presentare alibi si consigli comunali in prò- sere investita della controversia, la no interrogazioni e si discuteranno ‘‘®*P**« ® piacendo a ^tre fatti- ^ BenilMDer 

P*»t,te «n """ P«c«^ 

« rtL«’^^à SS; ? M-Js. te,» rt.tete scioperi mi Leccese SsL,?,.*’"-- 


prorogati le norme della richia- ge governativo e le proposte che ranno ospiti in prevalenza delle 
mata legge, fatta eccezione di verranno presentate nel corso del- città del Centro e del Mezzogiorno: 
quelle previste dagli articoli 12 , la di.'scusrione di esso, senza il informiamo pertanto che le offerte 
13, c 17 sugli aumenti dei canoni, pungolo della scadenza della prò- ^li ospitalità e tutte le richieste ner 
Art. 2) La presente legge en- roga che potrebbe indurre a con- zone meridionali vanno rivolte 
trerà in vigore il 1. gennaio 1952». duroni affrettate o non scriamen- 5*^^»^®*^® Comitato Nazionale 
n progetto è preceduto dalla ponderate. dellTJDI Via del Conservatorio 55, 

seguente relazione; ■ A breve di- . “ Roma._ . 


I** 8*rde^ta 10 .OnO minatori «tanza dalla scadenza della proro- 


Messag^ di sotidarìefà 


.h, rinnl contarmata noi viarii^rtta e^e ri.S5^ìta lire di secoufo sulta riva- »^re. la obbiettiva gravità del pro- 

ta fitaamento del trasporti strada-rotaia, fnfazinne. ’blema delta locazioni, strettamen- 

DE G.ASPCTI: Questo si fa. omicida della mafia e dogli agrari», dal Pisciotta che portò a quindici ’ 

TOGLIATTI: Non n è fatto mai. Ecco cosa é stato scritto sulla la- i] numero dei partecipanti, cono *— — ' ” —— - . -■ — J =:amaaaaarsaa s - v." —.-r —- , ' sassss F— ■ 

Legga, ad esempio, (piallo (die ha pide, o signori! Badate bene questa mal costruite in quanto si rltor- ^ 

detto ieri Gonella ai deputati dzr. non è una condanna politica, ma il cono contro gli stessi imputati. abJfiaMvAftvJH Ai mrom All ^ammmmmAam 

DE G.4SPERI: On. Togliatti, la frutto di una immane trage(fia prò- dimostrerò — ha detto l’av- <9l»W|iQ COaIi "HQ il ■ llli Ul V Qi ^WIQlV 

mia voce e stridula. vocata da cause che m seguito vacato Morvidi — che oltre ai 

n presidente del ConsìgUo ha •semineremo e documenteremo ». quindici nominati dal Pigeiotta che ^-- -ua mmmS ■ B m memmlIPAlMrnta A Jff _ 

quindi iniziato la sua relazione A questo punto il patrono di p.c. presero parte alta strage, ve ne nnAlna ■■■■Ml Ull MOglMnilmwg mllll AIhO MEWMWP 
affermando di sperare che la cifra dà lettura delle testimonianze rese erano altri otto sulla montagna ■■ww 

di 200—300 miliardi di danni, affac- a «00 tejBOO dagli scampati e dai Pizzuta, e forse più. In questo modo . 

Ciato dalla stampa, sia esagerata, feriti. ^ testimonianza dalie quell la dozzina viene superata di molto. 

ma ha aggiimto di con avere i «nwgq, U certezza in merito alia Tutti costoro parteciparono alla SeFCra dCOnOCfa del COnpaimO Terracini deli’aZfOOe 8n(ÌC0StÌlBZÌ00ale del COTCrOO 
dati per caìcoiare^i rentità delle volontà precisa di uccidere che strage e non sarà difficile (Timo- ** 

rovine prov(xate dall'alluvione nel animava il gruppo di banditi ca- «trarlo. L’actnisa ha già dimostrato ' 

Pfàesine .p® pittato da Ohiiiano ed appostato che coloro parteciparono alla riu- j, senato ha impartito Ieri una decidere U Corte costituzionale, cialista Domenico RIZZO a favore 

parlato delta opere (ìi socror» di- d.eiro ! costoni della montagna nione di Cippi, ove fu organizzata severa lezione a Sceiba, approvan- ma questa disgraziatamente non è del testo delta commissione, il Se- 

ch-aranao ®® ^ «nnn strage; e 11 compito dell accusa do in un testo ben diverso da quello stata costituita. In assenza di essa nato lo ha approvato alla quasi 

TT-er.To 1 memori dei governo sono Q„n_ Vj,--tsu rfncMineiitazinni potrebbe aver termine a questo_ai le 00A i no«.4Cttn3 a10v>^ I ttnantrrtifà 


Un fefeofreimna a Todlatn 
(S Emifo BerRngoer 


« 1.1 eh» n nonolo convenuta a Portella in occa- oestra ». praticamente sopprimeva L'oratore ha noi acciKato Sceiba SrilUlfiri Mi I 

Lavoro. Domani sarà ripresa la discus- particolare autonomia di quella dì esservi volutiTerigere W a giu- ^lUPW 081 LBCI^W 

e^chr^mlclto^d? mttedml^alle Inter^tivo della cau- ri^e. Moltì regione malgrado lo statuto «pe^a- dice della cont?ov5fia di luj PW IE PTOdUZiOnS di tabaCGO 

tbrillante arringa dell’aw. Morvidi le regionale^ per_^ _dJspo^. so_provocat«. mediante l’intervento \bccel ^ 


Tuù Icmtane regioni Wmo rag-Ve^Ti^telTpTtrono di R C —- Srelbr si"";;* . Vqu^to pVó^osito g^ov't^o* pre^^ 

gi^to con ogni mezzo le zo^^l-lha dichiarato: «R tempo preciso ■» CCII f^ntni PAinifilltD solito parere consultivo regione e con l’aiuto del eia ta lotta delle popoìazhml^«whpUe 

pite; ma — ha aggiunto De Ga-Ideila sparatoria adesso non et in- ItUllllU ■ owilvnHi del Consiglio <fi Stato. Consiglio di Stato Questa azione dal provvedimento governativo che 


Continuano le occupazioni 
di terre nelle Puglie 


Enrico Berlinguer, Ugo'Pecchlo- 
li, Lui.ta Fra guglia, Bertasi, Segre-, 
’.ario delta FGCI di Rovigo, ed al¬ 
tri dirigenti della gioventù comu¬ 
nista si trovano nella zona dì Adria 
con alcune Brigate di giovani stu¬ 
denti e si prodigano nel salvataf- 


pite; ma — ha aggiunto De Ga- della spa^toria adesso non ci In- V.W.I*. Mliiliu 1 osniivnw del Consiglio <fi Stato. Consiglio di Stato. Questa azione dal provvedimento governativo che _ Ad Andria i hraerian- gio e nell aiuto delle porolazioni 

speri — «e vogliamo esaltare lo tcrcssa. Qualche scampato ha detto >_»««_ «- > r- commissione competente del del ministro degli Interni è In riduce le nostre eoittvazltmi di la- ^ 1 , ,, ,_ ». « 

slancio popolare dobbiamo prima -fu un nutrito fuoco di armi au- Mlf tSlIffe feiTQVlaile Senato si era però opposta al prò- pieno contrasto con la Costituzione. lòtta ier tatalTa,*^<*e stampe essi tata^ 

elogiare, l'opera del governo, per- tomatiche». «Eccolo, dunipie, 11 pe- getto governativo rimaneggiandolo Terracini ^ concluso chiedendo al *i- eataeorff**c(»moii*i *4 ■®"® portati nelle tre contrade 

(*è altrimenti all'estero si potreb- rtodo di tempo! Un nutrito fuoco S egru teria delta TOIU te ^ In modo da escludere 11 carattere Senato di esigere II rispetto della commercianti ed arttrianl QueSio Montegrosao. Santa Lucia « Bow 

be pensare che le iniziative spon- di armi automatiche, anche se dura tet^ teyl^ al pmUtato InterretiU- vessatorio. Carta fondamentale della Repub- sciopero dà Inizio ad una s^ di » »PW*® *“"«® t^tlnuato I la- Urti mreviglUsu ardìiM^ 

s «s-’iJteJt-ss’Tsr »» ««te,- • %£?£i5 

a si potrebbe dubltem della capa- tìopo una breve pausa Q dlfen- Trasporti che prevede raomento drtla indipendente CONTI e il compagno venuto a favore del testo della clonante mnipattczn^ almi Coa^ gnl ed alta legge stralcio reatine ab- prevUele ehe. spreauaada egni pa- 

(ntà «difensiva riellTtalìa. *7* di P. C. ha ripreso la sua fa- tariffe ferroviarie. ^_ TERRACINI che ha aostenuio ! di- commissione. Di fronte all’lnsurre- ni. A Sogltano. a Colla di Metto ed bandooata oer l’Incuria dei pmprie- rleala a dUNcoltà fai aabDa apcra 

TI V. ponendo questo interroga'jvo D^ aver rflevato che. n^lattoa- quella minoranza nazlona- rione qfuaal unanime del Senato Noha è gli ta eorao lo adopero ge- ® ^ taJJ toecotaa aìslateaza vhtiaw. haaaa 

^1 *0-^ 1 * CondgUo ha .d, chi furono uccisi i contadln*. jl ** «enatore comunista, rifacendo Sceiba ha preso la parola per ri- 2f”J« men/re te numezoai aitil cen- ^ già salvate «cntìu^ vite Moaaia 


^1 *0-^ 1 * CondgUo ha .d, chi furono uccisi i contadln*. jl ** «enatore comunista, rifacendo Sceiba ha preso la parola per ri- 2f”J« men/re te numezoai aitil cen- ^ già salvate «cntìu^ vite Mnaaa 

eonduw dichiarando che le misti- at ■ PorteRa? *. Tata domanda ha ™ l* «torta della questione dibattuto, mangiarsi II suo progetto dopo te Rri- 

re di fondo ^ril rimbosdiimento nffermato l’aw. Morvidi, impone *3r*^Ùt5ca *economlS >*• ricordate che « proposito delle averne tentato una infelice difesa S»rttll^e(>mimìlu**vBnao“^ktandò dél^S^lo^dore hTavu- ifovaa» mm giuTunl tutto 

t nootw no e 1 arginatura del fiumi rìdentiflcazlone precite del numero che potrebbero derivarne, sia par la nonne elettorali per qu^ Consigli tra ta proteste di quari tutti i oe- «ti'onantmttà di prarirr ad una fase io luogo la eerhnonta delta dlstribu- k io- n«ritn>B«r Peè 

dorvramio e we t e stediatc a lungo del partecipanti, punto questo che ripercussioni teimedlate e dirette rtie comunali sorse un conflitto tra go- natori. di lotta attiva alta quale partecipino rione delle cjuote sorteggiate dat co- ' """"swc-rcv- 


a comunque presentate dopo l'ap-^si collega direttamente agli alibiil'aumento del costo del trasporti pro-lvemo • regione. AerObho dovuto! Dopo una dichiaraziene doi go-ltutte le categorie di taveratorL Imitati per la terra. 


#.1 iV 




**, • ;; . jijf ;, 
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svolte ìnterTOgazioni di interesse Gasperi, quanto perchè ri- ^etsetta). , lo spiccnmento di chiassosa pub- vali m piedi ad acclamare. conforto raccolti dal oomitato ncolcrro nel pomeriggio di ieri la 

locale (tra cui una del compagno ®®r^® ? dichiarazioni fat- Ito quindi replicato 11 compagno di.'rtingue ta iniziative o ■ • . j- t- f solidarietà partirà domani da Emilia forte e generosa colonna di automezzi ra- 

GRIFONE). Il ministro CAM- ^ da Sceiba alla Camera, li mini- NENNI, Fottohneancio 1 miquità j ‘jj-ate dagli ambienti governativi Primi gruppi di bimbi Lucca per ta zone colpite dall’al- --ip... i ® ® indumenti dcsti- 

PILLI badato una stupefacente ri- ^J® interni ci annuncio po- dello .«wioghmento del comitato di g dall’Azione Cattolica ' L’afflUF.Fo di materiata e di da- luvione. A Grosseto il comitato ^ generosa non nati alta popolazioni delle provin- 

sposta sullo scandalo dell’INA. fl giorni or sono che la situazione emergenza di Rovigo che si era che cosa deriva questa cal- naro è ininterrotto- grandi auto- provinciale dell’UDI si è impegnato f/"’»®® ind etro nella gara di soli- eie venete alluvionate, ha lascia- 

miristro ha riconosciuto l’esistenza ®i'* ®ihe « 1 . punto cn- prodigato con sublime abncgaz.o- Sulsto opinato proceiicre carri giungono dai coSr vicini e ospitare un primo scaglione di nazionale. A Modena Pope- to la sede della C.C.d.L. di Gc- . 

o-- - ne. Dopo una breve precisazione tantànt 100 bambini. Parecchie altre deci- soccorso compiuta sinora può nova. Una terza colonna partirà 

a del miniriro ALMSIO ha parlato Già“cominciano a giungere m ne di bambini saranno ospitati dai fintetizzata in alcune cifre: nella mattinata di oggi ed altre 

u ancora DE GASPERI. Egli ha del- ' JJtendere muti dagU^ città i iTrTmi CTunni (^ bambini contadini della provincia. Un’auto- 20 autotreni della C d.L. sono par- sono previste nei giorni pro.ssimi. 

° 1®..^ .®®® P?‘" rispondere sullo «T ai i™. Tit H colonna con indumenti, viveri e me- P®»* ^ .^®n® ««agate per la Una enorme quantità di generi di 


^ LUZ- come si può so.stenere questo iif;a.nn. — ~continuano a sviluppaisi. À Loreto L’Unione Donne Italiane mentre Uno, Lina Fibbi e alcime dirigenti 

ZATTO (PSD, tendente ad miro- au-ndo in quel comitato lavoravano MlllOnl OI OF© laVOFEltlVe OTTerte gFclUJItamente hanno trovato alloggio 700 profu- »>u 8 raz>a vivamente il Comitato nazionali e provinciali allo scopo 

durre nella commissione di con- comunisti, monarchici, democristia- - - - - gh». Notevoli quantità di generi Nazionale di Solidarietà Popolare di coordinare^ e dirigere tutto il 

troUo prevista P?** ®gn! regione .socialdemocratici, socialisti e alimentari sono stale raccolte dal- pcr gli alluvionati, della fiducia di- lavoro di assistenza, 

tre commi^ri eletti dal popolo missini, tutti uniti nella lotta con- 11 Comitato Nazionale di So- ria delle acque dai lavoratori di Tutti i Convitti scuola del- in Federmezzpdri in tutta la pr('- mostratale affidandole l’alto com- Pertanto tutte le organizzazioni 
al posto di tre funzionari govc- delta acque? lidarietà Popolare per gli alluvio- tutte le categorie. Oltre diecimila PANPI ospitano già centinaia di vmeia di Perugia. Due autocarri pilo di stimolare e di coordinare potranno rivoigere le loro richieste 

na**.''*- , ^ nati, riunitosi questa mattina offerte di ospitalità per famiglie bambini e da varie città sono carichi di viveri sono già partiti Topcra di assistenza per i bambini ospitalità all'Unione Donne Ita- 

Alle 19,45, in un’aula affollata replica di Nenni presso la C.G.I.L. per un esame e bambini sxino pervenute al- partite c partiranno squadre di per il Polesine dal capoluogo, men- delle zone alluvionate, rivolge un «ooe. presso il Palazzo della Pro- 

e silenziosa, ha ^cso la parola il ai unnrma o-nw!*^ dell’azione in corso in favore del- l’UDI che hn già iniziato, da lavoro e di soccorso e tre auto- tre altri sono partiti dalla provinci.a. calo-oso plauso ai propri Comitati Yjncia di Rovigo. all’Unione Donne 

compagno NENNI per illustrare P i--er.o,.j „„„ hf rfprin ta popolazioni delle zone colpite molte partì d’Italia, il ritiro con colonne da Roma, Ancona c To- Numero.se offerte di ospitalitii Provinciali c Circoli che fin dal «ahane presso la Camera-del La- 

Ja sua mterpeflanza. Tutti 1 cit- yn_‘\,arola è ouóllo —ha Dros«° dall’alluvione, ha constatato co- mezzi propri dei bambini biso- vino. P-** i bambini delle zone colpite primo momento si sono prodigati vorcj di Padova, e all Itolone Lm- 

to ^ito S^iettL de Potato^ me i lavoratori, guidati dalle gnosi e ha già disposto la riaper- dì fronte a questa grandiosa ®®Snalale dalla provhicia in favore delle famiglie colpite. I ne Ral.ane presso la Camera del 

dol^po"” awre?.ntl u^” S p S al cSc".?iStano pteT-- loro orspnizzartini sindacali, tura e l’utiltoo di tulle le .sue , ™?'Van?fSrto™ di «e-J'„ univcrSlarl dolte rùuUall di eeesll primi alornl di 

Slv. tetegme “bile dtì vedere alle necessità di chi à ri- cooperative combattenlistlehe e eolonie estive. Ingenti masse di «.lidarietà popolare.® il "Vte 30« lS F.'te eTo &'’air"dì ponen f dÌ Ógte"°nar‘ìr"”llS; le rtchte,ìe.'‘Fteera teS fteteTe! ■ 

ne. Non è possibile ancora dare masto nella propria abitazione ac- democratiche, abbiano preso e viveri per decine di milioni, in- Comitato plaude alle inìziativo indumenti ® ® ® offerti di osnitalità e Si-'^ate oltre 14 mila offerte di 

una valutazione tecnica della spa- cerchiata dalle acque. Da Occhio- mantengano, primi fra tutti, la dumenti e mezm di soccorso di pr^.c da tutte le Organizzazioni a Taranto una brigata di giova ovunqup a cura de^^^ ospitalità. Segnaliamo le più si- 

ventosa entità dei danni ma se bello a Rovigo decine di s.ndaci iniziativa di una vasta e crescen- ogni genere come automezzi. Im- aderenti e allo spirito di abne- ni si è recata in metatturi Sor ?accoTi! tcsttario coperte S- Rnificative: a Milano si è prowe- - 

saremo canaci di affrontare la ter. non hanno un soldo per poter prov- te azione di solidarietà noDolare barcazioni. attrezzi tìi lavoro ecc., osk’Tirìnrs 8 » rii cijrrifloin r^imnc^T^n. -ar »_sr-iT^^ _ìa 1 -^ __*^^.5_miiira nìt^fkltrtoairt !>%&«• Q VstavvtKlMs* 


. che, anchesei^j |j (jqjqjtato Nazionale ha rico- ^a tutta to Lombardia continua- Ros.ei, l’on. Gialinna Nenni, Anto- nelle altre città del- 

losizione le -‘n elnoVciuto conm to ^ ® pervenire ta notizie riguar- nictta Maciocchi, direttrice di 400 Profughi sono stati 

Ira tutte '“«<’»• ««clte oITcrte e te -Noi Donne. Iten. NcUa Iterccl. ■ 
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NOTIZIE 


Ufi’IMPOKTASTE DICHIARAZIONE DI (HOC EN-LAI 


olle proposte di Visc inslri 

Il governo cinese aderisce al piano per il disarmo 1 Le alleanze di 
guerra d’Europa e d’Asia incompatibili con l’appartenenza airONU 


Pie 

' \ 

con 

!ven sfUl 

1 

pochi voti 

ggealli 

idimagg 

a crisi 

ioranza 

Oggi il popolo parigino manifesterà contro Adenauer, giunto 
nella capitale francese per discutere sul riarmo tedesco 


L’alluvione nel nord 


(Continnazlooe «alla 1* pacina) prefetto di Rovigo telegrafò al alti- mini presenti con le loro barche, 
scia e non si sa ■ quando . potrà «aci che ogni ^^IvltA assistenziale H barcaiolo Alfio Mascellari di 
Unire. ■ pertinenza della Prefettura e Mezzogoro, ci ha consegnato per 

U prefetto'di Rovipo invece è Pontiilcìd commissione. Ma in la moglie Alves una lettera: «Eri 

occupato a fare decreti "contro i 'l^*' momento nè Prefettura nè Pon- tanto contenta quando partii per- 
rnniìtnii ili t>meraen-’a cosi come ^l^lcla CommÌBf»ione intervennero a che sapevi che venivo a soccorrere 
il nrpfetto di ‘Venezia lo seaue Occhlobello. a canato, a Plesso eoe. persone in pericolo. Spero che ora 
n JnAn esautorando di Cbloggla. e di non piangerai, anzi devi essere or- 


auar-trt. . ^ . Il comunicato governativo cita 11 

Il motivo del' comunicato e caso di una persona del Comitato 


dello stesso stile di quello fatto di. Emergenza che si sarebbe recata 
dal prefetto di Rovigo contro il alia Prefettura di Mantova a nome 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


buon socialista. Coraggio. Saluti ». 

E invece le mogli dei barcaioli 
piangono e si disperano. Da cin- 

uui u. UW..WV, .. ..m Ui MBiuov» a .luuio giorni non hanno notizie del 

comitato di emergenza: tntral- dei ^eretto di Rovigo per ottenere mi ^ soccorrere /?lì 

dava gli aiuti e i soccorsi alla mezri ài st^orso e- un preteso alluvionati. Possiamo assicurare 

. „ ,, , ipopolazione. Sapete qttaVe stato mescnlno e falso, si tratta In realtà jjg ^ona di Canaro e dt 

equivoci: certo, 1 attuale ministero i'i„(raIcjo? Con un affo degno ^ un episodio assai eloquente: Gino pilsso molte barche si sono capo- 

mo sindaco di Cavarzere ha fat- vi. esausti, ma fieri. Sono degli 

to utilizzare una ferrovia pri- P Kovig? t 44 ivwifor e®**®»- spedizione è ripartita da 

vaia. Otbò. trovarono In Prefettura una com- ^i^^so alle ore otto di stamane ii- 

Leggete solo un brano di qaan~ ui-sorgani/zazlone e mancanza toccando Canaro e giungendo alle 

IO ha scritto dt lui sulla Gazzetta qi barche di salvataKcio. La- a Santa Maria Madda- 

del Pai>olo il più anticomunista ^ jnonerosl i 44 decisero di ri- loii* ove sono stati portati sei am- 
del 8l»r.„lt,.i .ul posto: Mh.» TIZrtent In„ Ferrari, Anionletta 

I I Che rH««cia loro yu» sjchiaraslor.c. ScarpanM, Giuseppe Saeehicri, Va- 


vi'Oiiamcnte, una crisi molto dif- aggravata, ed e ormai chiaro che Leggete solo Un brano di quan~ 
flcile. Ma il voto ottenuto alla Ca- vn?i investe direttamente la fQ scritto di lui sitila Gazzetta 


va Cina ^esprime, a nome di un lare di Cina. Pertanto, il governo mutuo rispetto per la sovranità ter- chiedeva un voto di fiducia che po- sime riunioni internazionali a cui 
jiopolo cho rappiivenla un quarto cine.-e è pienamente d’accordo con ritoriale, con molti paesi che sono neva in giuoco tutto i'fndirizzo la Francia parteciperà: ce se ne 
dell urnanita, pieno appoggio alle il governo .sovietico .sulla propo.sta fondamonialinente differenti dalla politico-dei governo; per la prima potrà rendere conto subito, fin 
propo.ste di disarmo presentate da per un patio di pace tra la Cina, Cina per il loro s'iKtcma sociale volta, 1 a Camera l'ta invitata a dalle riunioni che avranno luogo 
Viscinski, , condannando il propa- rURSS, gli Stati Uniti, la Gran rafforzando cosi la pace mondiale pronuriCiarsi in forma impegnativa a Parigi in questa settimana, fra i 
gandistico piano americano come Bretagna e la Francia. Se un tale p specialmente la pace in Asia ■>. sulle conseguenze del patto atlan- tre ministri degli esteri occiden- 
Jiutto di una politica di tradimento patto veni.s.se concluso e ottenesse ni- ut tico e della corsa agli armamenti, tali e Adenauer, che con im aereo 

della pace e come una banale ma- radc.sione di tutte le altre nazioni " “ popolo cinese non • .soltanto ^ atlantico .ste.--so. proveniente da Bonn, è arrivato 

.“cheratura per i preparativi bel- amanti della paco, ciò contribu.- à pure ferma- Ancora pochi minuti prima che questa sera a Parigi. 

Ilei occidentali, fin questo modo rebbe enormemente, nella attuale olente convinto dio i;i sua potenza yrne venissero aperte, Plevcn In un momento tanto delicato 

— dichiara Giou En-lai — due li- situazione internazionale, alla .Si- ™ economica e la lor/a sottolineava il -significato pratico per la .situazione interna francese. 

Dtip con'iolGt<)nioriTc divGrSt* si Tjrci* ____•«_. .«• _ (iciiL cìiip oitosc OBTiioniil) micino Cti» n. «»«'ktfoìrv cì^F\ì\/^ì/^ >»ì_ 


situazione internazionale, alla .Si- 
.=!lemazione pacifica di molti impor- 


iUano chiaramente nel dibattito alla * 1 , ‘1 

;. .sessione dell’ONU: una è la linea ^ ‘'«‘opl'cat- problemi... 

Iella difesa della pace, con- alla Cina e URSS 


— dichiara Giou En-lai — due li- situazione internazionale, alla •‘i*- u .sottolinen 

nee completamente diver.sv .si prò- -i,,m-,vìrmo n-ipifi/.'. ,ii n,r.u: ;,»»»>■ i’Ov difese nazionali .Mano ca- , ^ 

filano chiaramente nel dibattito alla J * 1 1 i ' P^*ri rii con.solidare le filo dei po- ..ontro la 

(). sessione deU’ONU: una è la linea * ' omplicat, problemi... poli pacifici m tutto il mondo nella .mis.seguei 

della difesa della pace, con- alla Cina e URSS dife.sa della pace. E’ ferma convin- cani. Ehi 

Ic.sta rUnioiie Sovietica, l'altra è zione del popolo cinc.se che, con tanta im 

quella della i.sligazione alla guer- " La pacifica politica e.stera che l’unità dei due grandi alleati — In seguito <1 

ra, c’ne gli Stati Uniti capeggiano, il governo .sovietico ha persi.slente- Cina e l’Unione Sovietica — con nutati li 

La Cina appoggia ri,solutamente la mente .seguito per la pacifica eoe- l’unità di tutte le democrazie po- {jativi .'oi 

linea della difesa della pace e «i si.sten'/a tra.i paesi .socìali.s-li e ca- polari, con l’unità di tutte le nn- numerosi 

oppone deci.samente alla politica di pitali.sti è stata nei .14 anni pa.s.sati zioni ed i popoli pacifici del mon- governo, 

i.stigaziorie alla guerra: la base più realistica della pace <Io intero, la pace po.s.sa trionfare Sul .«ig 


.sottolineava il -significato pratico per la .situazione interna francese, 
che egli attribuiva al voto: prò o questo viaggio, sìmbolo della rì- 


Lm fvraretrria ètazìtmaie aei- 
la Fcuerbraccianti comunica 
che, in seguito al disastri della 
Valle Padana, il Comitato Ese¬ 
cutivo del sindacato e la Con¬ 
ferenza d’apertura del tessera¬ 
mento per il Mezzogiorno, che 
avrebbero dovuto tenersi a Fog¬ 
gia il 27 e 28 novembre e. m-, 
sono state rinviate a dicembre, 
a data che sarà successivamen¬ 
te fissata. 


J;--. n-v 4 ’.-:.j--.„ 4 VM;«o ùi luiuurcii- 

zioni. Con questa dichiarazione, e- 


W.O Lc>rL.oi',i fc Gm^ippc i\l .Antìisio 
Balboni, assieme al medico di Fies- 


I dci di con.solidaie le (ilo dei po- ^.Q^tro la politica estera 5 eguila dai nascita del militarismo tedesco l Caudctna; «Il 5Z'ndoco dt Cavar- 
pn.i pacifici m tutto il nioiulo nella .mis-wgiientisi governi prò ameri- della benevole accoglienza riser\'a- à UH operato sui quaranta 

dife.sa della pace. E ferma convin- cani. Ebbene, in una occasione di ta alla Germania dei Krupp nel si- fl>i«i di poche e franche parole. 


me.s6a a nome del Comitato, l’ope- so, dr. Vertuani e artri alluvionati, 
rato Plzsonl -••1 presentava alla Pro- Con il pontone dei vigili del fuoco 
fe'tuia (li Montova, chiedendo che sono giunti a Santa Maria Madda- 
ver.lssero .poste a sua disposizione le lena il parroco di Flesso, don Laz- 
imbarcazlonl inutilizzata In quella rarini, il Sindaco ed il segretario 
città. In questo caso, dunque, come declla C.C.d.L. che a nome dei co¬ 
lo tutu gli altri, il Comitato di E- mltato cittadino hanno chie.sio al 
mergenza non ostacolava, ma anzi Prefetto di Ferrara adeguati soc- 
fR\oriva l’azione delle autorità, ten- corsi. Il motoscafo del compagno 
tendo di sopperire alla disorganlz- Trombini è oggi ripartito per Fras- 
zazione esistente. sinelle dove il maresciallo dei ca¬ 

li prof. De Polzer ha citato infine rabinierì di Canaro aveva -segna- 
; numerosissimi casi di parroci, sin- lato una situazione disperala e 
daci, tecnici, che el sono rivolti al delle vittime. 

comitato ottenendone tutto l'aiuto — 


linea della difesa della pace e «i .si.sten/a tra.i paesi .sociali.s-li e ca- polari, con Tiinità di tutte le nn- numerosi dei voti favorevoli al politica. Sembra che lo stes.so mini validi di Cavarzere, ha tra- 

oppone deci.samente alla politica di pitali.sli è .stata nei 14 anni pa.s.sati zioni ed i popoli pacifici del mon- governo. governo francese abbia giudicato scorso la notte alVaperto, colla- 

i.stigaziorie alla guerra: la base più realistica della pace do intero, la pace po.s.-vi trionfare Sul .significato di una .simile ma- la vi.sita del Cancelliere per lo borando alle operazioni dt salva- 

dì popolo cinese — pro.segue la mondiale. Negli ultimi due anni, il sulla terra-. nlfestazione po.ssono esistere pochi meno •< inopportuna >-, ma il segre- faggio. Non dorme da trentasei 

dichiarazione — appoggia lo Sta- ■ tnnn ai stato ainerieano. Aeheson. '• ».»_ 


appoggio richiesto. 


luto delle Nazioni Unite. Esso ri¬ 
tiene che le Nazioni Unite debbano 
e.=sere un’organizzazione per la di¬ 
fesa della paco e non per l’i.stiga- 
z’.onc alla guerra. Ma poiché le Na¬ 
zioni Unite, sotto la pressione del¬ 
l’imperialismo • americano, hanno 
adottato molte illegali o vergognose 
decisioni di natura aggrc.s^va ed 
hanno ripetutamente tentato di fer¬ 
mare il cammino del popolo cine.se 
u calunniato la Repubblica popolare 
di Cina, es,se hanno violato il prin¬ 
cipio del consolidamento della pace 
e della sicurezza internazionali e 
•sono divenute sempre più uno..stru- 
liiento al •servizio dei piani degli 
apgre.ssori. americani, 'giungendo 
fino al punto di -infangare la loro 
bandiera ■ nella guerra aggres.siva 
ili Corea, al .servizio degli impe¬ 
rialisti -. ■ 

• " In- queste cireo.sianze. la fi. se.s- 


Negati ì mezzi 
alle squadre di soccorso 


IL PRIMO MINI STRO PERSIANO E’(H UNTO AL CAIRO 

Un blocco antimperialista arabo 

caldeg giato da forti correnti eg iziane 

1 partigiani della pace egiziani propongono un congresso del Medio 
Oriente e del Nord Africa - L’opinione di un senatore wafdista 


tarlo di stato americano, Aeheson, ore. è allo stremo delle forze. Ma 

da cui è partita l’iniviativa dello quando un poveraccio, che vacil- • —- 

invito, non ha accettato alcuna scu- la sulle gambe, gli dice pian- ' (Continuazione dalla 1* pagina) 

.•:a por ritardare la visita gelido che sua mamma novan- dei vigili, dei marinai, degli agen- 

.Sc il governo francese ha dovuto tenne si trova bloccata in una ti di P.S. 
piegarsi alla richiesta di Washing- casa pericolante della periferia. Ieri e oggi il compagno Italo 
ton, il popolo vede la cosa assai Aìbertini butta il mozzicone del- Scalanbra, segretario della Fede¬ 
razione ferrarese del P.C.I. ed il 
«vado mi a torla » annuncia, l‘compagno Arrigo Mari d^rufficiii 


piegarsi alia ncniesia ai wasning- casa pericolante della periferia, 
ton, il popolo vede la co.sa assai Aìbertini butta il mozzicone del- 
diversamente. Domani sera i pa- jg „ nazionale » nell’acqua e: 
rigirìi si riuniranno limgo i Campi «vado mi a torla» annuncia. 


governo intende proibire, è alata «iiuuufnuiiian. n Giacomo e Gaetano 

o-ganizzata da un comitato di ini- P^'^fdto dt Venezia lo esautora, 'prombini di Ravenna ed im pon- 
i.ativa in cut sono presenti tutte Evidentemente questi prefetti yjgjjj fuoco, 

le as.'Aciazìoni di ex combattenti, auufo delle dtspostztont ^ Canaro la situazione permane 

di deportati, di parenti delle vitti- j , ^ j. ,- gravissima tanto che l’agente della 

me delle ultime due guerre. . .j tentativo del Coyerno di di- celere Gioacchino Sabino non esi- 

A partire da giovedì Adenauer, Videro a tutti 1 costi la popola- (ava ad affermare che «c’è biso- 
che è accompagnato dai tic alti glorie italiana, anche in questo (jj tutto.» ed il mare.sciallo dei 
{‘Dinmi.^siiri occicl^ntalì* in Gcr- uToufìHci è cnicrsQ chiQ*~ carabinieri che 4<in località Fras* 

mania e dal generale nazista ro dalla riunione dei parlamcn- sinelle sono segnalati degli anrje- 


anticomunisti. 


Gaetano 


rialisti• dal NOSTRO INVIATO SPECIALE egiziana della zona di Suez, ad d Uniti e del paesi satelliti. Esse p,'‘^j^jjj^'jIj'''‘‘,7J*c'identalT' in ~ Ger- dramma nazionale, è emersa chia- carabinieri che «in località Fras- 

• - In-queste circo.sianze. la lì. .se.s- |, rAirin 90 Parlai,, in ‘•dniu’i'arji vvrcìié non abbiano più hanno anzi prodotto una sensazione . itj,j generale nazista f’O dalla riunione dei parlamcn- sinelle sono segnalati degli anrje- 

--no '■ "'"'T,'5V, m'o!»ro,ò ^ oontemp»,. «ri d. c o Vo„„o, ?„„od„.o Ca..^o * , coraplot.- 

l'ONU può ristabilire l.n Posizione stamani il siio . ALBERTO .lACOVl ELLO fatto che il sabotaggio americano aUa iicamente Aeheson, Eden e Schu-da Gonella. mente allagata ^ d rifornimento 

■ . . , , . iugres.'.u nello Sltephvards Hotel, , pace in Corca eontinuarà. man. Prima di quel giorno, dato II cìcrtcalume pili scandaloso di viveri, fino alle dieci di stama- 

.• mentre fuori miulìuia di .dudeati *1 « raiipOITO HclllleV » suo. il ministro degli est*- che il minislro britannico si trova ha avuto il grido dei corvi nella ne, difettava in modo preoccupan- 

• ' • •• dt operai manife,<;tavano in .•‘“o i\I IT f* ciircano. Pak Hen^en. ha prov- fj Londra provvisoriamente, egli riunione di Verona. Più che di te. Da Canaro a Fiesso la traver- 

, . onore, ‘^invadendo d pianterreno «eilHIICIilfo <lll U.N.U. venutoseparatamente il segretario „iu,«re le popolazioni si è parlato «ta è resa pericolosissima a cau^ 

. dell’albergo. Pochi minuti dopo i» parici 20 - l a seduta nntinierl prigionieri ainerlc^ in Cmea iti stato americano ed il rappre- dt far propaganda e di impedire delle di aS* 

• silo arrivo, Naitas Pascià è ,iH,^,f!S,V.^CominVssiono PoUtìca atrocità compiute invece da- sentante della Francia. Oi cormmistt di fare quello che i Ronp dalla 

all'alberyo e si è intraUeiinto co» » ‘stata occuuatn per intero*'* americani sul prigionieri cino- Come scopo principale del suo comunisti vogliono fare e faranno queste cangogne, che 

,' ■ , il Premier persiano. Come è noto, interventi di una lunga teoria coreani, nonché smlla barbara distru- viaggio, Adenauer si propone in- a tutti i costi: opera di solidarie- ittró 

m . Mos.sadeh rc.sterà oiiaftro (/iorni di satelliti americani, che hanno averi del popolo ottenere dagli Stati Unitila e di aiuto alle popolazioni ’VtmArrà 

tapitale egiziana, su invito espresso con monotonia la loro «soU- ^RjsuUa'che ben diclM^tte- blocco colfiite. ' '«"’P® nmarra 

governo del Cairo, e roggiun- Si armt“ ” prÌKloiiierl corcanr sono stati atlantico come controparti^ al Lo riunione di Verona è stata ^ fl^'motojcafo ed « oontone della 

F P-'-d. nuwdi Teheran, dove la si- Ae c «n .sui prohiema degli arma- g,r„cemonte seviziati dagli invasori, riarmo della Germania occidenta- così vergognosa che tutti i partiti haSo ^^rosInfenS 
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;rno del Cairo, e roggiun- aisrazionc» per n piano lormuiniu aa — - - 

indi Teheran, dove la .si- Aeheson .sui problema degli arma- ^|.„cemonte slvh 




gerà quindi leiieran, dove ta si- ...... - 

coirvfrJnsl%nm^^^^^ 


H motojwafo ed li pontone della 


11^ s'V'. 


^ . coli vflieìnsifann:. pareccUie .s„p- \;ir7nT;i?n.o'’‘arife 

po.u:/oiif sullo scopo della visita lazzo Chaillol il laudo del provocato- 
/f:/ di Mossadeh. Vi i chi ritiene che rio rapporto H.-mley circa le prctc.se 
i egli sia venato qui per avere in atrocità cinesi, ciò die rappresenta, a 
/t' iins.<;;hiiiiii di affrontare in miglio- giudizio degli oiservnlori. la premes- 


Un C. 4? disperso 

sulle montagne austriache 


le La p7o5SimT conferen 7 a";tian- dcìln Slfi nuuoTen o iXue 

tino di Roma non annuncerà tut- seinuo tt (loi-e- sobbalzato sulla corrente che la 

làv-a^ nSfa dwisfonT ufficlSe fa/peculuzw- squadra di soccorso coraggiosa- 

iìla oSSTone defrùtrmo t^ì Bonn f <^ojnu- ^ente fende ogni ora nell’opera di 

dt protesta che reca le firme saivataBBio. Ci oiace aui segnalare 


Edizioni € RINASCILA.. 
f'iaJe Quattro Vehti^ 57 
ROMA 




Ul iuo*»u««'i.-. VI r ri,iene rio lapporio tt.-miey circa le prctc.se auiie: Ausiriaviic suiia quc.>^ii.iie uv-i wi j- «i-ofp-fn „i,p rem le fìrme «.Tmalare 

egli da venuto qui per avere la atrocità cinesi, dò che rappresenta, a - e limiterà probabilmente a rin- T,^Ivataggio. C» P'®®® 

po.c.'T/hililù di affrontare in iiiiylio-giudizio degli oiservnlori. la premes- FRANCOFORTE, 20. — Da-34 ore viarne la definitiva soluzione tee- dei il compapio Adriano Gnam di ^r- 

'.'i cond'zioni politiche il ritorno al P®*" nuova violenta campagna non si hanno notizie di un aereo nica all’altra riunione atlantica, ^ FÒLI e del MSI. .0 Corsini ed 1 ventidue eroici 

sui, uics- In aaesto senso le ma- «“nlro 1“ Cina da parte della delega- C-47 da trasporto dell’aeronautica nuHl- che dovrebbe aver luogo ^ stessa coita sta succedendo oarcaioli che furono 1 pruni a soc- 

nlfe^:zLaiV:iZ^^^^^ n7r‘'bn«n”o ^ SbilmLtt ^^aAgrneì pSmì altri paesi del Veneto, correre i superstiti, della trag^^a coMMEECIAU L. 12 

C«-r„. p„„cM,.rn ol'SX'i'”. .or, 0.,,. Slorni di 80-nolo. J nrCnòlSiS J -Mi. SSoo,. !!;: 

aiti per portort* il *uo con- ^ ■ ~ ■ i 5 ul posto^ a dire fa tJerifa sai no dopo sllo^edale. 

fribufo affa stipii/nrioiie di lui pat- m ««« m ® attaccare fi Governo. Anche a Fiesso la f MPEUIEIBIU MAGHinci * Pe!li«a xmn- 

lo di aiteaiiza avtimperiaiistiv'i, 1 A A««« ormai soltanto più qualche precaria « soi^atutto risente d ila ModetU di Parigi - Laedr* - Bcm - 

miitn ri«l ttuiii,. tifila enniiale eoi- 1 I I ■ VI I III H ■ ■ chìcTÌcheffo nodnctrilso •nnsro.ifo mancanza di barche a motore, di totk - Peasaweii rtteeli 12 ®esl. Lamar, 


' Gion En-lai 

delle Nazioni Unite .'soltanto lespin- 
gendo fermamente la lìnea politica 
(lei governo degli Stati Uniti di 
iitigazìone alla guerra, e adottan¬ 
do. nella sua integrità, ia linea po- 


paiTo del quale nella capililp epi- 
ziami si parla con insistenza. Que¬ 
sto patto avrebbe lo .'copo di de- 
fin'Te III neitiriiìiiù dei paesi arabi 
e dell'.^sUi Minore Questa tesi è 
assai beve accetta nei circoli po¬ 
litici vfficìali efiiziaiii. 

hi ogni caso è iiidtibbii, che 1» 
arrivo di Mnssudel: nella capitale 
egiziana ha jiri rorafo mia forte 


Si accende la battaglia in Parlamento 
per migliorare la legge sugli statali 


AVVISI ECONOMICI 

1) COMMBBCIAU L- 12 


chierichetto podagraso -nascosfo * 


>ev totk • Pag&aictili rtwali 12 «cesi, lamar, 
' sótió'i’àcqi^asavnèrk del «PopoTo''» a®**'!» candele di lat- T. S. etere. ^ Siw. «fi. prime piano lOoi- 

Che dice che i comunisti sono ri- '®' di stivaloni di gomma d. b^ legio ILa»«o) r^wsoe.- 

z mariti soli P®r Sl» ammalati ed anche di carta MOBILI L. 12 

■ t r,, *' - -da lettere di cui si sente grande --- 

A Mai come in questi giorni necessità. Il centro di Fiesso non UlE BALIEUE MobiU . 8.(8131» • «eiossaie 

aTOmmattcì i comunisti sono le- i -iiapatr. m» in TM^rìfArìn » noli» eMortìaonte ogai stile. Freni piò bissi hilìil 

goti a coloro che soffrono, mai f^Jioni il livello dall’acqua è no- 

tanta solidarietà e sfata esprc.s,sa. levole. La vita è paralizzata, le 

Le redazioni dell'Unità, le Ca- ville dei ricchi sono ■vuote, abban- u) LEZIONI - collegi L. 12 

mere del Lavoro, le sedi delie donate. I barcaioli volontari dor- — - — ' -:— 

sezioni di partito, di tutti gli or- mono sulla paglia ogni notte, dopo SCOotà inmiZMU .vTiiaeato, aed a. oo?.r- 

, 3 Uindici ore di lavoro neU’opera 


I provvedimenti governativi all’esame della Commissione Finanze t Tesoro della 
Camera - Maglietta a nome della C. G, I. L. ribadisce le richieste coofederali 


ràicrdel g.77nir ^ _ sezioni ci partito, di tum gU or- 

difesa della pace - iimpcr.'Uisino. gallismi di massa raccolgono ton- 

, . . ' £* da notare Inoli re che le voci Ieri la Coiiimissione Finan^ e più elevati, raggiungono il livello eludere il dibattito generale vo- nelìate di materiale che vengono 

' Un oaito tra i S circa un patto di soUdarieùi ami- Tt-ooro della Camera ha iniziato di 42 volte. Pieraccini ha after- landò l’ordine del giorno appro- portate spontaneamente da tutta 

• ^ jniperjtili.>!!ivii tra i pfif-'i -cirubi l'csuine del disegno dì legge del muto quindi che ancora pivi grave vato dalla Commissione del la- la popolazione. 

• La dichiai-azione ricorda a questo trovavo covjerma in mia inchiesUi governo .«ul nviovo tr^ittameiito ai apjjare il progetto per quanto voto, che riafferma tra l’altro la Soltanto alle redazioni delle 

■ punto che. dopo la fine della se- lanciaia dal gio.-nale dei partigia- pubblici dipendenti. concerne i pensionali, i quali ve- necessità di adottare il principio quattro Unità vi sono già richie- 

oonda guerra mondiale, il governo ni della pace dna la proposta del- Ly gravità del disegno di, leg- dono, in base al di.segno di legge di adeguamenti periodici delle re- ste in tre giorni da cuattramilaì 

degli Stati Uniti ha fatto proprio la i onrocnzione al Cairo dd con- ge è stata illiLstrata dal compagno governativo, peggiorare ulterior- tribuzioni in rappcirto alla svalu- mamme pronte ad ospitare uni 

:I piano della Germania nazista per presso de; popoli dei paesi de! on. Pieraccini, il quale mente i rapporti che intercorrono tazione della moneta, principio {mrubino alluvionato. Non ralc' 

r-aggres.sione in Europa e :1 pian» Medio Oriente e del Nord Africa ha rilevato come i provvedimenti tra la pensione e lo stipendio. che corrisponde praticamente a che .sacerdoti piovuti dalle curie 

del Giappone fasci.sta per l'aggres- e precisamente ueiTEgitio. deil'Aì- proposti dal Vanonì .=i limitino ad • Il progetto del governo — ha quello della scala mobile. venr/e radano soaroendo In roce 

sione in Asia, combinando e .^v.- geriu. dd Mun.ico. della Giorda- retribuzioni dei conclu.«o Pieraccini su questo A questo punto si è manifesta-che i comnnis/i norternnnn » hìm- 

luppando i piani aggressivi di qiic- iiiti. dell'Iran. drU'Iral; e del.o pubblici dipendenti solo nella mi- punto — sancisce una decurta- ta una diversità di posizione dei hi tu Liberio r li fnrnnno tnnri-o 
.«li due pac.«; fa.«cist: nel più cr;- Afganistan. Lii propo.sta .tiu oU ''-3 jjy (-er.to laddove, zioiie del 10 per cento degli sti- deputati democristiani. All’ordine di fn,nr ri nn e.« #*nn ; 
minale programma di guerra ag- iieudo grande .successo pressa gli jjyj 195 U y^ laumento del pendi reali degli statali. del giorno presentato da Magliet- hn 'miudJ! 

Mcspivn e d, domia-o mo.ndiaJc. uomini politici egiziani d: iiiUc fc jjpjjy vily gjj stesj;j Dopo un intervento del comoa- ta, infatti, aderivano oltre ai com- k„„ 

L mva.cione della Corca, l’invasione correnti. Un influente senatore de, dall’lSTAT. ha raggiunto il gno socialista Lìzzadri ha parlato Ragni Maglietta, Pieraccini e Liz- .1. scriuere 

e Icccupazione dell’i.«.)la cinese di Wafd. da ine interrogato a questo ,3 - ^p^to. Pieraccini ha ng- il compagno Massola (PCI), il zadri, anche i democristiani Cap- ® 

"Taiwan (Formo.^). ia conciu.«i»iie proposito. Im dichiarato che un giunto inoltre che mentre dal 1938 quale ha criticalo le richieste dei pugi e Morelli c il .«ocialdemocra- a coni nere queste per¬ 
dei -trattato di pace- unilaterale iMfio del genere c / unici co.ni c/u-registra un aumento deputati della CISL che non cor- tico Zagari, mentre gli altri de- ^ ® ^ P’’®/®»’»'® ®®®"” 

con il Giappone, la ni-.l.tarizzaziojie st /“'’c ’•> questo nionu-n o della vita pari a fiO voi- rispondono agli accordi presi tra putati democristiani, spalleggiati ® soltanto di opere 

del Giappone, la • c niclus.nne dei nell interesse ne la pace del vum- yy,uenti delle retribuzioni le tre Organizzaz’oni sindacali. ' da un intervento del ministro Va- sohaaTteta per annientare an- 

pótti aggre.sTivi del P.-ic;fic». la do e aeìl indipeudeii.a tiri p(^ > degli statali propo.Mi dal governo. Maglietta (PCI) h.-, quindi prò- noni, sì opponevano alla votazione PV' fomqdabilc uni- 

c,-.tensjnne del b.occo aggre-^iv.. dei Mei.ro Oriente -4 suo nr .so. ^ quanto riguarda i .gradi posto a nome della CGIL. di con- deli’ordine del giorno. L’ex mini- sarta dal bas.ito. 


Torpigutll.*.. 

►-CICLI-SPORT 


. super ipeit 

(Tiifeno). 


mania occideritale. la labbncazione pne-''; iniilerebbe prolondameiile : 
ir. grande stile di ar-mamenti. la rapiuirii delle forze nel mondo n 
coatituzione d: basi r.iiL’.ari m ogni /(icore del'e Jt rze della jvic»'. ira 
perle del mondo e la va.-"*;! proda- le qual: egli annovera intiaiizt lut- 
zione di bombe atomiche fa:.no par- lo l'Unione Sorietira. Inoltre egli 
le integrante d' quest» criminale Cons deru somninniente augurab’Ie 
■ programma di guerra agsre««iva. che l'Egitto concluda un imito di 
Pertanto. la diclj'araz one eh etìe no,; aggressione con I Unione So- 
air.Assemblea dell'OXU di dirh..i- rift.ra, giacché niente impediste 
rare tali alleanze di guerra e la che sistemi dictrti possano acco'- 
co.«:ituzione d; bas= militar, ’n ter- dar.sì. soprattutto quando al’a Ivi'e 
ritor.o straniero, da parte delle po- àeil',iccordo c; è il rispetto della 
tenze imperialiste, .ncompat.b li c.on sovranità e dell'indipentleuzn re- 
Tappartenenza aìla organizzazione ciprn<a. ■ 

motiniale. Es.^a e^rrme inoltre la Oich arazioni ' dì questo genere 
convinzione che una conferenza nor. luiririn niil/n di straordinario 
mondiale per il disarmo, per Fin- /« r»n/*ò la p'ande maggioranza 

terdizione e il controllo delTal.i- del popolo egizinno p-nsa allo ttei- 

• mica, contribuirebbe p.ù d: ogn io modo e qiie.sta è la regione de!- P.aruji 20 — la pioggia che ca 

altra cosa a rimuovere la ;en«.«>’ie In uraiirìe sunpat-c che ri'-cnr.te in de in.si'ie:i:e da 24 ore h.i cau-ats 

internazionale e a fac.litarc '.1 con- Egitto l'Un'one Sorìftic,i. nono- oggi danni nella Francia nieridio 
.«eguimento della pace. ” *rn>.:e rFi« opn- propaganda comu- 

Giou Ep-!al esamina a questo mM«i x-'J dìegale. . ■ 
punto il problema della ingiusta \fi!a zona del Canale, là s,via- 


;1 con- Egi’io l'Un one Sorìftic,i. nono -1 oggi danni nella Francia nieridio- sono compietameme aìlagate. 

*rn„:e rFi« opn- propaganda coma- naie - - ■ 

questo iiisia sia lìieyaìe. . • U Rodano aiin-.ent.'Uo dalia Saone RrfltAllfnhl infilili' 

ig:in=ta Canale, la s.via- ® «‘'ri aitUiemi è uscito dagli UlCffUIII HIUUII 


_ stro Petrilli ha prc«o la parola t>er mentre prcrteslmmo contro 

-so.stenerc l’inopportunità dell’ade- nve.sti inuniani soprusi, .tappiamo 

NDAZIONE NEI. SUO OEI.LA FRANCIA di aìtri- 

coiìimissioni. qimli Cappiigi, IVIo- »ai que.w onrj*iTa»?an> 

relli e Lizzeidrì, alFordine del —-- 

nà di Avignone e Macon SìtStH-SE 

^ . del giorno stesso. — .i— 

■ ■«■A A questo punto si è acce.sa una Rovigo. 20 — lì prof. .Vfredo De 

IJ||f M ff1|J||f1 Illll]ll|ll#||1|lc '**'i>ce discussione tra il ministro Poi/er. presidente de: comitato di E- 

vawMVRravRr Vanonì e i rappresentanti dellamergenzadeiPo’.eeir.c.haieiiutoeta- 
. I — ■ CISL. i quali finivano <x»l ritirare '*^8 conferenza stampa, in se- 

I TUtj-Bwmi-wlìrr .«b 1— ^ adesione dallordine de! a’.:’inaudita detr.sione di sclo- 

10 IQ |!}Or.'I0riC[ 01 P^QsSl^UCI 0 ICI giorno Maglietta. glimcnto del Comitato stesso, presa 

TaIavia evIlerevevÒA ^ di.«cu5sìonc sarà ripresa oc- Prcinto di Ro\igo. ii prof, dc 

pOrtUQÌ0 ul X 010110 C|llQ^Clt0 gi uel corso di una seconda sedu- ^ ener^.camente contestato 

— ' ■ • — — - ta della Commi.ssinne delle Fi- ^ 8»surt> accuse del Prefetto, dlmo- 

nanze o Teiorr» r’-n-.*»— strando con ampiezza di documenta- 

— la pioggia che ca-. Macon sulla Saor.e è -tata e\a- niTiniine'Tr'? i® mirabile opera asst-stenzia'.C 

da 24 ore lu cau-atolciiata polche le strade cella città ™ svo.ta dal Comitato, e ritoicendo su- 


INONDAZION E NEI. SUD PEI L A FRANCIA 

Le città di Avignone e Macon 
evoc uote dolio popolo zione 

Anch 0 la p0r>f0rìa dì Moroiglia 0 la 
zona portualo di Tolono allagato 


Con urte vendifa 
di eccezione 

un TAPPETO per tutti 

CASA DE 
L’ARREDAMENTO 


SCOC s Largo di Torra Argantlna» S 
FILIALCi Via Naslonala, • . ROMA 

PER POCHI GIORNI 



Macon sulla Saor.e 


-tata e\a- 


punto il prowemo delia ingiusta -^.ria del Canale la s,via-i^ "•* »«iuiemi e useno uag.i 

guerra condotta dagli Stati Un.:. j. m.,Tr,...iio mima.' ’» ‘*n ■'<» Avignone si 

in Corea sottu la ba.Tdiera deirO.NU mente .gl: nwì-.^' cvntmunno le .'o-'f ‘^«o sgomiiero della popo- 
e della incrollabile resistenza che pic.'olr » grandi ressnìlori ■ if, v, ■ ». 

il popolo ciue.se oppone ed opp.irrà po,mìaz.onr eoic.jiic. labbriche 

P?'* ®'"* 'ie,".! I-'.cqua ha raggiunto un livello 

alla *ua .nd. pendenza. ruiMio ajfatto bure per loro. ^irca un metro e niezz».. 

«La Cina dich.ara O:on En-lai haìino rp!!>ì • PmHo uHin^e notizie rìaiilia che 

— JJ*'" j*?/ Crniffe utì iturn^sx*» lopriiri.iiro «nche la periferia ùx Marsiglia e la 

•^^onTcorelnt'at^nzIta^ .<-remro. o.o è cbmro che mut -- portuale dt Tolone sono alla- 

dalTUnione Sovietica. Essa con.«r- forza armata straniera può difficil- „ pioggia continua a 


GrotewoM incontra J intersindacale tra i dipendenti de- 

H vacnntrn fllholilic diritto pubblico para- 

VeSCOvO UiIIvrUS statali «i e incontrato con l’ono- 
■ revole Balduzzi. relatore della 

BERLINO. 20 , — *Un comunicato Confmi«sione Finanze e Te.soro 
ufficiate delta chiesa evangelica tt^ della Camera «ul dise^o di legge 


«inri>o niwBnfaf.-, Mo n niorveiiuo su- 

e "»r J^ din oiKanlsmi clencaU (Democrazia 

., . Cristiana e Por.iifici& Comml'teione) 
• “®‘;« Comitato ta resoonsabilità di un comporta¬ 


mento f.Azioso e setUrio. 

Al momento della rotta del Po. li 


SCONTO 

lizxiita,to a.i soli 

T A P P E T I 

DALLE ORE 1E ALLE 13 - DALLE ORE 1C ALLE 19 




vanno 

isy ■ . c-ina — ammara rel' i Pai-^ ultime notizie rLuita che Chieda evangelica tediali na -rVei.— lm"«inno nmhèàtì'mrtn" 

il - ..... ■y--';''»--'“rs; Là- 

kit .«lione coreana avanzata aU’ONU ^raxegico. i>,<i e chiaro che m.u z J-* porti di Tolone sono alla- Grotewohl. esprimendo la rappresentate gli alimenti che 

• dalTUnione Sovietica. Essa con.«i- forza armata straniera può difficil- continua a ‘ w decisi jwr glj j4atalì. Sono 

dcra pos.^ibile giungere ad un ac- mei.te restare in nn territorio ne. cadere ^>^ndante’si?.U“ dell ^ 

cordo per rarmi.<t:zio come pr.mo Qnule tntu, la jmpofoiioite In con- Francia del sud est. appoggerà tutti gli .«forzi diretti ad cazmni a^nzate dalle Organtzza- 

pa.'so. ver.«o la soluzione pacifica fiderà sua nemica e combatte con- q Rodano cresca di S centimetri nna rapida soluzione della questio- zioni sindacali |R»r quanto con- 

del problema corcano., purché fili tra di etut. OitefUt è ì'ottuale reai- all’ora a Vienne minacciando vari ne ^. n comunicato precisa che Gr^ reme la scala mobile e la misura 

Stati Uniti vogliano rifolvcre tale l. Heii*Paiitn e O’ tono teani che ®t*biUmentl che sorgono lungo la **’''°*'LJ**,?*aumenti. 

^ .. .. “ de.l Egitto e v. tono segni rne e f aporovazlona per ff gesto della t, Pomitato infercindneale ho 


rlr^tlff tìyin — iiv. OCeOA^««VV.r. -- ve** \ \fsa«uii*Vd«a«a a».-» f, .« »**i.*i V ««..TtWIIP 

/j-r- oer,‘, che ìe co»^ rioi.’^’^'' ‘‘^•‘‘^«te. ' ufficiale della chiesa evangelica tt^ della Camera «ul disegno di Ittgge 

V P r e - i I.ac.iua ha raggiunto un livello de-ca riferisce che u vescovo Otto Vanonì. AU'on. Balduzzi i raoore- 

alfatro bure per loro. G.-^j, ^irca un metro e niezz». . Dibelius. pre.«idente del conslCLo dei oarastatali hanno 

nifatl: hanno r.e'.!-i ■ :oi..t r„Ue «limie notizie rLuita che ®onT^pr1m’o‘\5^^^^ chi'eslo che siaSo ànplicati auto- 

I.rfe I-.I .mere-v*.* ® S^ii* Repubblica Democratica Tede- matic.-imente alle Categorie da essii 

ro. n,ii e chiaro che mi'. * portuale di Tolone sono alla- Otto Grotewohl. esprimendo la rappresentate gli alimenti Che 


m mmkmj 


bebria 

rScWMSàNU^RÒMS'» 


del problema corcano., purché fili tra di essa. OitefUi è Tottunìe reai- all’ora a Vienne minacciando vari ne ^. n comunicato precisa che Gr^ reme la scala mobile e la misura 

Stati Uniti vogliano rifolvcre tale l. Heii*Paiitn e 'o’ tono segni che ®t*biUmentl che sorgono lungo la **’''°*'LJ**,?*aumenti. 

problema «i UM base equa e ra- 2.-“jLLHoóra re^erse- «va del fiume. E* suta Implegau *^i>«lrlandn'*^e Comitato intersindacale Ila 

fiionevole, • porre fine alla loro J ‘«ebbene Soltanto ieri etti l* nessuno sfowo «ri r£>Ìyjnlato pìr ^«ne affermato la decisa volontà 

ffe. VcT^^^gnosa tattica éi sabotagRìo ed conto, seooene -vounnio len rw. drenaggi che. «rrestando le acque, giungere a eoRoquI fra tede.schi * 1 . categoria di opporsi energi¬ 
ci: es’nizionismo del negoziatii altri- •• ««"O impegnati, durante una minacciavano dt peggiorare la situa- funtta tedesca « «Uè «I«zlont In enreente ad ogni lÌTnitazione del 

-zifiei.’.i l’accordo è impossibile •• coavertauot.e con U gocematore zione. «MiMe tt pama, diritto di scioDenv 


|;-zifiei.‘.i raccordo è impossibile ■« 

■ ■ ■ 


iMitia il pama. 


diritto di sciopenv 
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